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"Do tutte le porti del Paese si 

levi imperiosa lo protesto. Le sorti 
dolio democrazia sono in 
Dimostri il popolo di essere pronto 
alla 99 

(dal c o m u n i c a t o de l la D i r e z i o n e d e l P . C | . ) 

A N N O X X X ( N u o v a S e r i e ) - N . 1 3 M A R T E D Ì * 1 3 G E N N A I O 1 9 5 3 U n a c o p i a L. 2 5 - A r r e t r a t a L. 3 0 

SI LEVI IMPERIOSA LA PROTESTA POPOLARE I 

CONTRO LA MINACCIA 
al regime democratico 

La proposta di attribuire al governo la facoltà 
di fare la nuova le«|ne elettorale non è altro, di 
tatto, che la minacciu di un vero colpo di Stato 

La Direzione del Partito comunista italiano 
si è riunita domenica 11 e lunedì 12 gennaio 
insieme con i Comitati direttivi dei Gruppi co
munisti della Camera dei deputati e del Senato. 

E' stato esaminato il modo come sino ad oggi 
si è sviluppata davanti alla Camera dei deputati 
la discussione della legge elettorale truffa, pro
posta dal partito clericale e dai suoi satelliti. 
E' stato rilevato coinè la opposizione non ha 
fatto altro che rivendicare e attuare il suo di
ritto di dibattere a fondo, secondo le norme 
stabilite dal Regolamento della Camera, una 
legge che viola la Costituzione, calpesta la de
mocrazia e offende il senso morale di tutte le 
persone oneste. La maggioranza clericale alla 
richiesta fatta dalla opposizione di un dibattito 
ampio, oggettivo e argomentato ha dapprima 
opposto un contegno inammissibile di assenza 
dalla discussione, e in seguito si è posta sul 
terreno della violazione delle norme e della 
pratica del lavoro parlamentare. Essa non ha 
soltanto imposto le sedute forzate e il rinvio di 
qualsiasi altro dibattito anche di importanza 
vitale per i cittadini, ma è già arrivata a sop
primere il diritto dei deputati di dichiarare e 
motivare il loro voto in qualsiasi votazione. 

Non contenta di questo e di fronte alla ener
gica volontà della opposizione di continuare 
sino all'ultimo la propria lotta, la maggioranza 
clericale avanza ora la minaccia di troncare 
con la prepotenza il dibattito parlamentare e 
attribuire al governo la facoltà di fare la nuova 
legge elettorale. 

Una proposta simile non è altro, di fatto, che 
la minaccia di un vero colpo di Stato. La for
mulazione delle leggi elettorali è una delle più 
gelóse prerogative del Parlamento. La sop
pressione di questa prerogativa significherebbe 
il passaggio da un regime democratico e costi
tuzionale a un regime autoritario e assoluto, 
non più retto dalla legge, ma guidato dalla vo
lontà di un gruppo di partiti. 

La Direzione del Partito comunista, mentre 
denuncia all'opinione pubblica questa minac
cia, si rivolge a tutti i cittadini di fede demo
cratica e a tutti i compagni e li invita a molti
plicare il lavoro e gli sforzi per far capire al 
popolo intiero quanto è serio il pericolo che 
questa minaccia fa gravare sulla società ita
liana. Da tutte le parti del Paese si levi impe
riosa la protesta. Le sorti della democrazia sono 
in pericolo. Dimostri il popolo di essere pronto 
alla difesa. 

La Direzione del Partito resterà in contatto 
con i gruppi parlamentari e li ha incaricati, 
intanto, di stabilire le necessarie intese con 
tutti coloro che sono decìsi a respingere la 
grave minaccia che è fatta al regime parlamen
tare e costituzionale, affinchè sia opposta alla 
maggioranza clericale la necessaria resistenza 
e si facciano fallire i suoi propositi liberticidi. 

LA DIREZIONE DEL P.C.L 

IL GOVERNO HA COSTRETTO 200,000 LAVORATORI ALLA LOTTA 

Da mezzanotte il traffico ferroviario 
fermo in tutta Italia per lo sciopero 

Larghissimo fronte unitario: aderiscono alla lotta CGIL, VlL, CISNAL, sindacati autonomi e numerose sezioni 
della CISL - Di Vittorio ribadisce le responsabilità del ministro dei Trasporti - Alle 24 riprenderà il servizio 

Dalle ore 0,01 lo sciopero 
ferroviario di 24 ore è in atto 
in tutta Italia. Nessuno dei 
quasi seimila treni regolari, 
passeggeri e merci, che ogni 
giorno percorrono in lungo e 
in largo la Penisola, è oggi 
in movimento. Dalle prime 
nitizie risulta con evidenza la 
compattezza senza precedenti 
della manifestazione odierna. 

C e n t o sessantacinquemila 
ferrovieri, diecimila assunto
ri e circa ventimila operai de
gli appalti ferroviari sono sce
si infatti in sciopero. Mentre 
assuntori e lavoratori degli 
appalti chiedono l'inquadra
mento nei ruoli del personale 
ferroviario, i ferrovieri chie-

infatti proclamato dalla SFI, 
aderente alla CGIL, dal SNF, 
aderente all'UIL, dall'USFI e 
dall'UNF autonomi; ad esso 
ha dato l'adesione anche la 
CISNAL. Il sindacato dirigt»n_ 
ti d'azienda, pur non sciope
rando, ha espresso la sua pie
na adesione alla 'otta dei fer
rovieri. 

Alcuni giornalisti hanno 
chiesto stamane al compagno 
Di Vittorio se non fosse pos
sibile addivenire in extremis 
a una sospensione dello scio
pero ferroviario sulla base 
degli affidamenti dati dal 
Presidente del Consiglio e dal 
Ministro dei Trasporti ai rap
presentanti della CISL. 

coi loro compagni di lavoro di 
tutte le altre organizzazioni 
che, assieme al grande Siti 
dacato Ferrovieri Italiani, 
hanno concordemente decisa 
la proclamazione dello scio
pero. 

Sappia, dunque, l'opinione 
puoblica, che la responsabi
lità di questo sciopero rica
de esclusivamente sul Go
verno ». 

La straordinaria compat
tezza dello sciopero odierno 
sottolinea con forza la grave 
sconfitta patita anche in que
sta occasione dal governo, che 
tutto aveva tentato per sabo
tarne la riuscita. Ieri sera De 
Gasperi, appena tornato da 

Ultim'ora dalle stazioni 
ROMA — Tutte le stazioni deserte: a Ter

mini 5 o 6 crumiri su circa 1600, a Trastevere 
un crumiro, a Tiburtino tre, a San Lorenzo 
due, a Prenestino uno. Allo Smistamento nes
suno: le chiavi consegnate' ai poliziotti. A 
Ostiense il capostazione, rimasto solo, è an
dato a casa. Ha scioperato la stragrande mag
gioranza anche fra i capitazione, capì tecnici, 
capideposito. Solo due treni su circa 15 sono 
potuti partire con forte ritardo, uno per Na
poli e uno per Milano (quest'ultimo formato 
dalla fusione di tre treni diversi) azionati da 
militari del genio, con un solo ferroviere cru
miro a bordo. Scarsissimi i passeggeri Nes
suna partenza di treni merci. 

MILANO — Il notturno per Lecce delle 0,50 
è stato soppresso. Non sono partiti per Chias
so il D.D. in partenza alle 0,37, quello per 
Lecco che doveva partire alle 0,60, quello per 
Genova che doveva partire alle OJSO. E nem
meno il D.D. per Venezia dell* ventitré • cin
quanta. Poco prima dell'una la polizia è en-
Vata, .in .massa ali*. Centrale rfaoaadfr.eaaajtbav 
rara< i viaggiatori presenti. 

TORINO — A mezzanotte in punto ogni at
tività è cessata. L'ultimo treno e giunto «He 
0^6 da Alessandria, Anche gli aderenti alla 
CISL nel settore macchinisti hanno deciso di 
aderire allo sciopero. 

BOLOGNA — Alla stazione centrale all'una 
ai registrava già il 95 per cento di astensione, 

mentre al Deposito Locomotive Centrale la 
astensione dal lavoro risulta totale. 

TRIESTE — Da mezzanotte non partono e 
non arrivano treni dalla Repubblica e dal 
T.L.T. Lo sciopero è II più compatto che sia 
stato effettuato dopo la caduta del fasciamo. 

VENEZIA — Alle 23.50 il treno diretto per 
Milano non è partito. Non sono partiti nem
meno gli altri treni successivi: A.T. 810 delle 
ore 0,10 per Treviso, e il direttissimo 408 
per Milano delle ore 0,36. il genio ferroviarie 
è riuscito a far partire soltanto il direttissimo 
47 B dell* or* 2&30 per Roma, proveniente 
da Vienna. Ed ecco lo percentuali: perso
nale di macchina, 100 per cento; accudienti 
e affini 100 per cento; perso nel e manovra e 
scambi, 100 per cento; personale viaggiante. 
100 per cento. Da tali percentuali si desume 
ohe anche gli aderenti al sindacato liberino 
hanno partecipato allo sciopero. 

FIRENZE — Dei treni In partenza da mei-
»WH;**»*MP»» ««* n%JhMHte-«W*Uiat «ut 
470 maòehinieti « aiuto macchinisti preeenti 
uno solo si è dichiarato disposto a viaggiar*. 

REGO.IO CALABRIA — Del direttissimi par. 
titi da Reggio n*ll* ultim* or* di ieri «era, 
risulta eh* i nn. 904 • 86 si sono fermati a 
Paola, il n. 84 a Sapri « il n. 86 a Gioia Tauro. 
Il capostazione superiore dell* stazione een
trai* dì Raggio ha scioperato. 

bero dovuto trovarsi in 
viaggio. 

A questo proposito, i sin
dacati hanno dovuto affron
tare il complesso problema 
logistico presentato dalla per
manenza di numerosi ferro
vieri fuori sede per 24 ore: 
in questo caso il personale fa 
capo direttamente all'organiz
zazione sindacale, la quale 
provvede a smistarli nel vari 
dormitori presso alberghi e 
pensioni, o presso le sedi di 
Camere del Lavoro o presso 
le case di altri ferrovieri. In 
ogni caso i sindacati hanno 
sconsigliato i lavoratori dal 
servirsi degli abituali dormi
tori delle FF.SS., nei quali 
essi potrebbero essere sogget
ti a eventuali azioni intimi
datorie. 

Secondo le istruzioni dei 
sindacati, in ogni stazione di 

transito il « binario di corsa » 
deve essere lasciato libero per 
evitare ogni possìbile inciden
te al passaggio di eventuali 
treni crumiri. .Anche i sema
fori sono fermi sul « verde » 
per indicare la via libera. La 
stazione è — come si dice in 
termine tecnico — « disabita
ta >». Particolari disposizioni 
sono state date al personale 
degli UISE, cioè degli impian
ti elettrici, i quali hanno tolto 
la tensione delle linee secon
darie e primarie solo dopo 
essersi accertati che nessun 
treno si trovava in movimento 
nella zona alimentata dalla 
loro sottostazione. Anche i di
spositivi delle cabine elettri
che, degli apparati centrali, 
delle cabine telefoniche e te
legrafiche e delle officine ac
cumulatori sono stati « disin
seriti» dal personale. 

Giunti i convogli in stazio
ne, i macchinisti hanno prov
veduto a condurre i locomo
tori elettrici nei depositi op
pure a chiuderli a chiave 
dopo averli guidati sui binari 
secondari e aver abbassato t 
pantografi. Alle macchine a 
vapore è stato invece neces-
sario spegnere i forni dopo il 
ricovero in rimessa. 

Anche i deviatori, cioè gh 
addetti agli scambi, hanno la
sciato il lavoro dopo aver 
controllato che le cabine, le 
leve, le chiavi e i blocchi 
piombati sono in posizione 
normale; gli « assuntori »» ad
detti ai passaggi a livello, pri
ma di abbandonare il lavoro 
hanno provveduto ad alzare 
le sbarre e hanno avvertito 
con un fonogramma la più 

(Continua in 5. pag. 3. colonna) 

La F.S.M. 
per i Rosenberg 
La commutazione del verdet
to chiesta a Tramai* da 53 

religiosi di Filadelfia 

Un messaggio al Presidente 
Truman per la concessione del
la grazia ai Rosenberg è stato 
inviato ieri dalla Federazione 
Sindacale Mondiale, a nome di 
80 milioni di lavoratori in essa 
rappresentati. Contemporanea
mente, la FSM ha fatto appello 
«ai lavoratori di tutti i paesi e 
a tutte le persone di cuore» 
perchè agiscano con tutti i mez
zi allo scopo di salvare le due 
vittimo innocenti della prepa
razione bellica. 

Nel quadro della campagna 
di solidarietà con i Rosenberg, 
è giunta intanto notizia di nu
merosissime altre iniziative. Ci
tiamo tra le altre le petizioni 
personali sottoscritte da tutti i 
lavoratori dell'arsenale di Trie
ste e dalle loro famiglie, dalla 
Giunta municipale di Rovigo, 
dai sindacati e dalle donne del 
leccese. 

Da Filadelfia una lettera 
firmata da 53 religiosi è stata 
inviata al presidente Truman, 
al quale si chiede la commu
tazione della condanna alla 
pena capitale inflitta ai co
niugi Rosenberg. 

La lettera rileva inoltre che 
ad altri imputati sono state 
comminate pene minori e che 
pertanto « la sentenza pro
nunciata net confronti dei Ro
senberg è selvaggia ed ingiu
stificata ». Essa Invita Truman 
a commutare la sentenza a per 
ragioni di giustizia e di pie
tà e per il buon nome dell'A
merica nel mondo ». 

IN UN ARTICOLO DELLA « VOCE » ATTRIBUITO ALL'ON. MARTINO 

l pacciardiani attaccano Gronchi 
per unire di liquidare 11 Regolamento 

De Gasperi, rientrato da Atene, si incontra con Sceiba e Piccioni per decidere la 

questione sulla " fiducia " al governo — / lavori della Commissione Interni 

dono un aumento generale 
delie retribuzioni, lo sgancia
mento della categoria da ouel-
la statale, il conglobamento 
nello stipendio di tutti «li e ie . 
menti fissi e di alcuni accesso
ri, la rivalutazione.degii scat
ti di anzianità, l'abolizione del 
massimo dello stipendio, ecc. 
Queste rivendicazioni sono da 
lungo tempo note al governo, 
il quale però non ha mai mo
strato di volerle accogliere 
nemmeno in parte. 

Di fronte alla intransigen
za del governo tutti 1 sinda
cati dei ferrovieri proclama
rono lo sciopero generale fin 
dalla metà di dicembre; 
solo all'ultim'ora, cedendo 
alle pressioni del governo e 
personali di De Gasperi, i di
rigenti della CISL ritiravano 
la loro adesione allo sciope
ro. Con loro non è d'accordo 
però, la base del sindacato 
che già in molte località ha 
pubblicamente dichiarato di 
voler partecipare alla lotta 
insieme a tutti gli altri fer
rovieri. Lo sciopero di oggi è 

Il compagno Di Vittorio, 
dòpo aver sottolineato come 
la CGIL e lo SFI, conside
rando i disagi che dallo scio
pero derivano a migliaia di 
cittadini, abbiano fatto tutto 
quanto era in loro potere per 
non dovervi ricorrere, mentre 
il governo fra promesse e 
rinvìi nulla ha fatto per evi
tarlo, ha ribadito che « quei 
che il Presidente del Con
siglio ha detto e scritto ai 
rappresentanti ' della CISL, 
e che il Ministro dei Traspor
ti ha ripetuto, non solamente 
non costituisce un affidamen
to di ragionevole soluzione 
della vertenza, ma rappresen
ta in sostanza una risposta 
nettamente negativa. In tali 
condizioni, ai " ferrovieri non 
rimane altra possibilità, per 
far valere i propri diritti, 
apertamente conculcati, che il 
ricorso allo sciopero. Trattan
dosi, perciò, di uno sciopero 
pienamente giustificato, sono 
convinto che anche i pochi 
ferrovieri aderenti alla CISL 
vi parteciperanno compatti, 

IX DIFESA DEL PAKLAMEXTO E DELL'UGUAGLIANZA DI V O T O 

DJciottOfttilo metallurgici torinesi 
hanno ieri scioperato per mezz'ora 

Altri numerosi scioperi di operai e contadini e manifestazioni in tutta Italia 

TORINO. 12. — Contro la 
vergognosa legge truffa, con
tro l'aperto tentativo della 
maggioranza parlamentare di 
ledere i pai sacrosanti diritti 
dei cittadini, diciottomila la
voratori metallurgici torinesi 
oggi hanno scioperato. Un in
tero rione della città, il po
poloso quartiere di Borgo San 
Paolo, ha detto « n o » alla 
legge che viola la Costituzio
ne: migliaia di lavoratori, so
ppeso il lavoro ed usciti dalle 
fabbriche del Borgo San Pao
li.. hanno formato innumere-
\.»h delegazioni che si sono 
recate per i negozi del quar
tiere, dai commercianti aeiia 
zona, a discutere, ad espri
mere la volontà chiara degli 
operai contro il ritorno di 
ogni tipo di fascismo. 

Ovunque gli operai sono 
.-•.ali accolti con simpatia, 
rmnno trovato adesioni, paro-
Io di incoraggiamento e di 
1 ic'.ìamento a continuare nel
la loro lotta per la libertà. In 
nani fabbrica, la percentuale 
cogli scioperanti e stata no
tevolissima ed in molte di es-
<.<> anche gli aderenti alla 
Cl<fr- e alla U.I.L., han

no aderito- alla mezz'ora di assemblee tenute ' nei vari svolti a Piacenza, dove si sono 
«tensione dal lavoro. 

Alla Viberti, alla Cimat, 
alla Pinin Farina, alla Par-
cesi. sono state toccate le 
massime percentuali; alla 
Alit. alla Zenith, alla alero
ni. alla Snia Meccanica, alle 
officine Fatac, Olsa, Fergat e 
in tutte le piccole aziende 
della zona la percentuale de
gli scioperanti contro la leg
ge truffa ha superato il 90 
per cento. Nei complessi mag
giori. Lancia, Nebiolo, Spa, 
Westinghouse e Materiale 
Ferroviario, malgrado le vio
lente intimidazioni padrona
li, hanno partecipato alla 
protesta e all'azione di pro
paganda il 75 ed- in alcuni 
complessi anche 1*80 per cen
to dei lavoratori. 

Ranno sospeso il lavoro 
dalle 10 alle 12 di oggi i la
voratori dei seguenti stabili
menti di Alessandria: Sisma, 
Pivano, Cea, Ricci, Pietra-

stabilimenti sono stati nomi
nati i delegati che si reche
ranno in Parlamento per por
tare la viva protesta di tutti 
i lavoratori. 

Centinaia di firme sono 
state raccolte fra la popola
zione sotto una mozione da 
inviare all'on. Gronchi. . 

Nelle altre regioni 
Ed ecco le notizie dalle altre 

regioni : 
in Lomelhna uno sciopero di 

protesa indetto in tutti 1 ven
ti paesi della zora ha avuto li 
100% di adesione In tutte le 
170 Cascine, nelle aziende egri-
cole e nelle 'abbr.che lo sciope
ro e stato totale. 

Anche nella provincia di Fer
rara }a protest* non ha soste. 
A Tre Gallo uno sciopero di pro
testa ha paralizzato ogni attivi
tà dalle 12 alle 24. 

A Migliarino uno sciopero di 
santa. Guerci, Marengo. Ba-JP*0"*?* è s u t o «ìiuppeto ai 
ratta, Tdy, Alma, Lume. ! c ! n

1
t o „ p e r c e m ° **' l a v o I * o r l 

A Tortona hanno sciopera-! una grande manifestazione nel 
to le maestranze della Orsi,jpolesine, ha unito in adopero 
Lama e Trivelli. 'generale i comuni di Fratte Ce-

A Novi Ligure l'Uva, la staimaste e «carolo. 
Dellepiame e la Novo. Nelle I Scioperi fra fu operai ai aono 

avute lunghe astensioni dal la
voro, al 100%, fra le maestranze 
della Ballerini; a Brescia, alla 
Togni e nel paesi dell* provincia. 

Tipica è la manifestazione eoe 
al è evolte ieri a Pesaro, con la 
calarci* dell* rinascite e deli* 
libertà». Sin dalle prime ore di 
Ieri circa mille lavoratori sono 
partiti in biciclette da Bellone 
Isauro e hanno percorso «1 canto 
degù inni del Risorgimento tut
ta la vallata del Fogli*, dove 
lungo le strade apparivano gran
di scritte contro la legge truffa. 

Un* volte giunte • Pesaro, al
te colonna al univano migliai* 
di cittadini pesaresi dando luo
go a una imponente manifesta
zione in Piazza Primo Maggio, 
mentre negli stabilimenti e ne
gli altri luoghi di lavoro, le mae
stranze sospendevano ogni at
tività. • • 

Un'alti* manifestazione di par
ticolare rilievo ha avuto luogo 
ieri a Rionero In Vulture - (Po
tenza) dorè quattromila cittadi
ni, fra cui oltre un miglialo di 
donne, hanno sfilato per le ne 
cittadine. Cortei popolari di pro
teste hanno avuto luogo pur* a 
Santa Eufemia d'Aspromonte (R 
Calabria), a &. Giorgio {Tacsn-
to). a Barletta (Bari) ad AndrU 
• afoifett*. 

Atene e desideroso forse di 
confessare al- tempo stesso 
rabbiosa impotenza e assolu
ta incomprensione, ha rice
vuto i ministri Fella e Mal
vestiti ai quali — secondo 
quanto informa l'agenzia 
Ansa — «ha espresso la sua 
sorpresa per il fatto che alcu
ne associazioni sindacali ab
biano assunto la responsabili
tà di insistere nella attuazio
ne dello sciopero ferroviario, 
mentre il governo aveva già 
annunziato la presentazione 
di una legge di delega riguar
dante gli statali, compresi i 
ferrovieri ». 

Cerne si swohje 
io sdfptrt ftififfksito 

Il gigantesco meccanismo 
delle Ferrovie dello Stato si 
è fermato. Le stazioni sono 
deserte, vuoti sono i binari e 
le banchine, di solito anima
te da una vita frenetica e 
brulicanti di folla. 

Ma uno sciopero ferroviario 
di 24 ore non è uno sciopero 
qualsiasi, e non si esaurisce 
nel fatto dell'astensione pu
ra e semplice dal lavoro. Lo 
sciopero di oggi è il risultato 
di una lunga e metodica azio
ne di preparazione non solo 
di carattere politico e sinda
cale, ma anche di carattere 
tecnico. 

Tutte le misure sono state 
previste e attuate dai sinda
cati, sulla base dell'esperienza 
degli scioperi degli scorsi an
ni, per assicurare la perfetta 
riuscita dello sciopero, re
spingendo ogni minaccia, ogni 
intimidazione, ogni tentativo 
di corruzione o di cruminag-
gio. Questo obiettivo principa
le coincide con l'obbligo mo
rale di evitare nel modo più 
assoluto danni al materiale 
rotabile e agli impianti fissi. 

In primo luogo, perciò, i 
sindacati hanno disposto che 
nessun convoglio sia fermato 
lungo la linea e che nessun 
freno piaggiatori rimanga 
bloccato per l'intera giornata 
di oggi in un centro che non 
offra adeguate possibilità di 
ristoro e di assistenza, A tale 
scopo è stato stabilito un co
siddetto «cuscinetto orario» 
situato a cavallo della mezza
notte, grazie al quale i treni 
che allo scoccare della mez
zanotte si trovano a poca di
stanza dalla stazione «capo-
tronco » hanno potuto ugual
mente raggiungerla, mentre i 
t r e n i che dovevano partire 
tra le undici e la mezzanotte 
di ieri non sono partiti af
fatto, per non dover inter
rompere il viaggio a pochi 
chilometri dall'inizio. Dispo
sizioni particolari, treno per 
treno, sono state date quindi 
dai sindacati per tutti i con
vogli che e mezzanotte avreb-

E' stata, quella di ieri, una 
giornata dedicata prevalente
mente ai colloqui politici, agli 
Incontri, agli «scambi di ve* 
dute », attraverso i quali i ca
pi clericali e satelliti si sfor
zano di trovare il modo di 
imporre l'approvazione della 
legge elettorale truffaldina. 
Reduce dal viaggio in Gre
cia, De Gasperi ha preso su 
bito contatto con il ministro 
Sceiba e col vice-presidente 
del Consiglio Piccioni, i quali 
lo hanno informato delle ul
time vicende parlamentari e 
di come la sorte della legge 
elettorale diventi ogni giorno 
più precaria. Nuovi incontri 
De Gasperi avrà oggi, a 
quanto si afferma, con i ca
pi dei gruppi parlamentari di 
maggioranza e con il Presi
dente Gronchi. Ieri lo stesso 
Gronchi ha avuto numerosi 
colloqui con gli esponenti di 
tutti i gruppi parlamentari, 
con i compagni Togliatti, Nen-
ni e Riccardo Lombardi, con 
il comitato direttivo del grup
po democristiano e, in serata, 
con altri parlamentari tra i 
quali l'on. Corbino. E' dato, 
i n f i n e , per imminente un 
Consiglio dei Ministri cui 
spetterebbe il compito di trar
re le conclusioni dai sondag
gi e dai calcoli machiavellici 
ai quali la maggioranza si è 
abbandonata in questi ultimi 
tempi, e di decidere sul modo 
migliore di affrontare la sem
pre più difficile battaglia par
lamentare. 

Gli interrogativi che si pon
gono alla maggioranza e che 
circolano a Montecitorio sono 
molti e disparati: insistere 
sulla p r o p o s t a di delega? 
Chiedere la fiducia? Cercare 
un compromesso sull'emenda
mento Corbino? Provocare lo 
scioglimento anticipato di en
trambi i rami del Parlamento, 
ritirando la legge? 
La commissione interni 
La incostituzionalità e la 

gravità politica della delega 
sono state di nuovo documen
tate ieri n e l l a Commissione 
Interni dai compagni Audisio, 
Martuscelli e Bianco. La Com
missione si riunirà ancora og
gi, e i suoi lavori si conclu
deranno con la presentazione 
di tre relazioni, una di mag
gioranza e due di minoranza. 
Ma il dibattito che si è svol
to in questa sede tra maggio
ranza e opposizione ha già 
dimostrato quel che subito 

apparve chiaro alla s t e s s a 
stampa governativa quando la 
proposta di delega venne re 
sa nota: cioè la sua palese 
inammissibilità. 

Basti notare il silenzio pres
soché assoluto che i commis
sari della maggioranza hanno 
osservato dinanzi alla messe 
di argomenti recati dall'Op
posizione. A questi argomenti 
il compagno Bianco ne ha ag
giunto poi uno nuovo, facen
do notare che il governo, sot
traendo all'esame del Parla
mento il congegno-tecnico-
politico della legge, intende 
sottrarsi alle critiche d e l l a 
stessa maggioranza. E' noto 
che il congegno della legge 
governativa è pressoché inap
plicabile, e cosi astruso che 
può ritorcersi contro gli inte
ressi individuali degli stessi 
parlamentari democristiani. 

A giudicare dalle notizie di 
stampa e dalle veline gover
native, sembra che il governo 
e la maggioranza vogliano 
tuttavia insistere nella propo

sta di delega. E poiché tale 
proposta, oltre ad essere una 
insostenibile sopraffazione, è 
anche relativamente inutile, 
sembra che il governo inten
da anche insistere nel porre 
sulla proposta Rossi-Bettiol la 
questione di fiducia. In que
sto senso si è espresso ieri 
lo stesso on. Rossi, afferman
do che « per risolvere defini
tivamente la questione della 
l e g g e , il governo potrebbe 
mettere la questione di fidu
cia su tutto il disegno di leg
ge come risulta dopo la prò 
posta di delega». E secondo 
le agenzie governative, porre 
la questione di fiducia su tut
ta la proposta di delega si
gnificherebbe che la proposta 
« si voterebbe nella sua inte
rezza in una sola volta, sen 
za discussione di altri emen
damenti ». 

Ancora non è chiaro, come 
non era c h i a r o nei giorni 
scorsi, fino a quale punto 
q u e s t e notizie riflettano le 
reali intenzioni dei capi cleri 

Non ancora approvala 
una sola parola della legge 

Frizzi ai d.c. alla riaperti!* ' 
roso saluto dell'OpposizioBeV 

Ha Camera — Calo-
iTOTÌeri ia sciopero 

Fin da ieri mattina i cor 
ridoi di Montecitorio rigurgi
tavano di deputati democri
stiani i quali — tutti — giù 
ravano di esser stati presenti 
in aula domenica pomeriggio, 
quando l'Opposizione è riu 
scita ad ottenere la chiusura 
immediata della seduta impo
sta forzosamente dal vicepre 
sidente Martino. 

Ognuno cercava di scari
care su qualche altro la re
sponsabilità dello scacco su 
bito. n presidente del gruppo, 
BettioL è stato cosi mèta di 
una specie di pellegrinaggio 
di penitenti e di accusatori-
La vittima della giornata era 
l'on. Longoni il quale, avendo 
l'incarico di registrare i no
mi dei presenti, ha avuto la 
disavventura di trovarsi allo 
stadio mentre i suoi colleghi 
subivano l'infortunio nell'au
la. Pare infatti che l'unico es 

Udito neirocchio 
Le fraisi s t o r i c h e 
Stralciamo dal Popolo la cro

naca appassionante di un mo
mento del viaggio di De Ga
speri in Grecia: «A Micene 
si è svolta una scena simpa
tica: su un poggio vicino al 
luogo dove si erano fermate le 
automobili, erano radunati. In 
attesa, dei pastori e gli abi
tanti dei villaggi vicini». Noi 
crediamo, in natta, che /oste
rò poliziotti travestiti da pa
stori Comunque • uno dei con
venuti ha regalato a De Ga
speri un curioso bastone di 
v lmaino, di quaDJ che usano 
1 pastori della ArgoUde. JX ba
stone e piaciuto molto a Da 
Caspiri, eoa è rimasto com

mosso del gesto, e Indirizzan
dosi al donatore ha detto: spe
riamo che Papagos non ne sia 
geloso». 

Speriamo di no. Speriamo che 
a Papaoos, almeno, abbiano 
regalato la carota. 
Il fa*** dai g iorno 
«n nuovo governo america' 

no farà affidamento, lo credo. 
sull'opera del governo italiano 
per runlficarlcnc europea e 
per l'esercito europeo, come sa 
una vera e propria attività pi
lota. Lo tadocono a questo la 
chiarezza • la linearità dimo
strate finora dall'onorevole De 
Gasperi in materia». Michael 
Chinigo. dal Momento. 

A8MODSO 

sente che non è riuscito a na 
scondere la sua scappata sia 
proprio lui. 

Dati i precedenti, alle 16 
di ieri, quando Martino ha 
aperto la seduta i deputati 
democristiani sono entrati in 
m a s s a nell'aula, accolti da 
frizzi e battute. I battibecchi 
sono continuati q u a n d o ha 
preso la parola il primo ora
tore della giornata, l'on. CA-
LANDRONE (PCI), per svol 
gere il primo dei nove emen
damenti all'emendamento Ser-
bandinì che aveva chiuso la 
seduta precèdente. Egli sì è 
ironicamente rammaricato di 
non aver potuto parlare do
menica per l ' a s s e n z a della 
maggioranza. 

SCALFARO (deputato d. e 
di Novara): Basta! E* ora di 
finirla! 

ROASIO: Avete preferito la 
partita e ora vi lamentate! 

LA MARCA (PO): E il No
vara ha pure perduto! (Ilarità. 
Scalfaro si agita e il Presi
dente lo richiama). 

Al compagno CALANDRO-
NE hanno fatto seguito altri 
oratori: i compagni DUGONI 
(PSD. MANCINI (PST), AS 
SENNATO (PCI), Francesco 
BETTIOL (PCI), SCARPA 
(PCD, SANNICOLO' (PCD, 
FAILLA (PCD, FARALU 
(PSD, SANSONE (PSD, Pietro 
AMENDOLA (PCD, CAVAL
LARI (PCD. STUANI (PCD, 
ALICATA (PCD, MAGLIET
TA (PCD, GRIFONE (PCD, 
PESSI (PCD, AMADEI (PSD. 
Nadia SPANO (PCD. PESEN-
TI (PCI). DI MAURO, Nella 
MARCELLINO (PCD. Riccar
do LOMBARDI (PSD, MAR-

(Caathraa te «. par* *> ctL) 

cali e fino a che punto sia
no cervellotiche anticipazioni. 
Già si è fatto osservare, ad 
ogni - modo, ~ che -una simile 
manovra, qualora venisse at
tuata, avrebbe conseguenze 
del tutto diverse da quelle 
c h e le agenzie governative 
suppongono. Si creerebbe in
fatti questa situazione: 1) ten
tativo di sottrarre, mediante 
la delega, l'approvazione della 
legge elettorale al Parlamen
to nazionale; 2) tentativo di 
negare alla Camera, mediante 
la fiducia, il diritto di discu
tere non solo la legge elet
torale ma perfino la delega 
al governo! 

L'attacco a Gronchi 
Vale la pena citare, come 

conferma di questa incauta 
volontà di sopraffazione dei 
governativi, l'editoriale che la 
« Voce Repubblicana » ha de
dicato al dibattito parlamen
tare. L'articolo altro non è 
che un furibondo attacco con
tro il Presidente della Came
ra. praticamente accusato di 
porre il rispetto del Regola
mento e d e l l e prerogative 
parlamentari al di sopra degli 
interessi politici della mag
gioranza! S e c o n d o questo 
scritto, il Presidente della Ca
mera, in quanto ha il potere 
di < moderare la discussione e 
stabilire l'ordine delle votazio
ni », avrebbe dovuto decidere 
senz'altro sulla proponibilità 
dell' emendamento Rossi-Bet
tiol; impedire la presentazio
ne di emendamenti a questo 
emendamento; agire sulla ba
se di richiami all'ordine e di 
espulsioni; far procedere nel
le votazioni in modo da im
pedire l'illustrazione e la v o 
tazione di tutti o quasi tutti 
gli emendamenti dell'Oppo
sizione; non tener conto del
la prassi parlamentare e dei 
precedenti; e conclude: «. si 
può immaginare con quale 
immenso rammarico diciamo 
queste cose, ma poiché la si
tuazione può divenire gravo
sa e piena di pericoli, qual
cuno bisogna che abbia il co
raggio di denunciare le re
sponsabilità •». 

Negli ambienti parlamenta
ri, questo articolo veniva at
tribuito al vice - presidente 
Martino, liberale, di etri è no
ta l'aspirazione ad assumere 
!a presidenza della Camera, 
come candidato preferito dei 
clericali. Un simile scritto — 
apparso su tm giornale di un 
Dartito al governo — viene 
considerato come un esempio 
oarticolannente scandaloso 
delle pressioni che si eserci
tano sul Presidente Gronchi e 
come una conferma degli at 
tentati che si ordiscono con
tro il Parlamento nazionale e 
le sue leggi. 

Per oggi alle 16 è fissata la 
ripresa dei lavori del Senato. 

Tragica morte 
di un cavatore 

CATANZARO. IX — In loca
lità «Prato degù aranci» del 
comune di San Nicola OelTAIto 
l'operaio Michela tegàsse, al 
M anni, mentre era intento al 
lavoro in una cava éa pietre, 
veniva kapiuvilaamente Investi
si dalla parete aepraatanto, Lta-
tettee isi: •<•¥•. sai aaja*. 
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Temperatura di ieri 
min. -1,1 - max. 6,6 di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

GLI ENIGMI DEL TRAFFICO 

Metrò alla spagnola 
per colpa dei f 

Rebecchriil a Madrid per studiare una metropolitana 
(he passa per lungotevere • Senso unico per il Corso ! 

LO SCIOPERO A TERMINI 

Ogni anno, quando d'inverno 
la città è nel *uo pieno r i tmo 
e tutte l e strade d e l centro di 
vengono assolutamente intran* 
sitatoli, i giornali che sosten
gono l'amministrazione d e m o 
cristiana cominciano a dibatte
re i l problema de l traffico. N a 
turalmente e x TIOUO, come se 
tutto c iò che era stato de t to e 
scritto in precedenza fosse a s 
solutamente superato. 

Quest'anno la campagna per 
il traffico è stata aperta da un 
quotidiano che ha invitato i 
suoi lettori a esprimere un 
giudizio sulla situazione e a fa
re l e proposte che r i tenevano 
più idonee per risolvere i l pro
blema. 

Apriti cielo! Per giorni e 
giorni il giornale ha pubblicato 
orticoli su articoli contenenti 
l e p i ù impensate trovate . I p e 
doni hanno chiesto la soppres
sione de l l e automobili e gli a u 
tomobilisti — oltre al la sop
pressione de i pedoni — alcuni 
spostamenti di tabel le deviato
r ie e di senso obbligato. 

D a l c h e è risultato che in 
tutti vi era grande chiarezza 
d'idee e nobili proponimenti 

H dibattito sarebbe prosegul-
to come gli altri anni, c ioè con 
u n nulla d i fatto, s e d u e grossi 
calibri cittadini, i due respon
sabili dell 'andamento del la cir
colazione stradale, l ' a w . Bozzi 
assessore al la polizia urbana e 
l ' ing. Patrassi direttore de l -
l 'ATAC, non avessero fatto il 
loro ingresso trionfale nel la 
discussione con due proposte 
conturbanti. 

• • * 
Qui occorre fare un passo in 

dietro e ricordare la proficua 
att ività del nuovo assessore a l 
l a Polizia urbana e v v . Bozzi . 
Da ouando l'autorevole m e m 
bro del nartito l iberale si è 
seduto sulla ooltrona di asses
sore, per l e targhe e l e segna
lazioni stradali romane si è 
verificato il miracolo della mol 
tiplicazione dei pani e de i pe
sci . Non c'è stato giorno in cui 
lo zelante assessore non abbia 
comunicato l'istaurazione di un 
divieto di sosta, di un div ie to 
dj transito o di senso obbliga 
torio. Conclusione: il centro 
del la città è divenuto un vero 
e proprio labirinto. Solo t«li au
tomobilisti assidui lettori del la 
„cttimana enigmistica, ad esem
pio, sono in erado di raggiun
gere piazza CapHanica e piazza 
Montecitorio . imboccando v ia 
dei Cestari. 

Merito dell 'avv. Bozzi è a n 
che l'istituzione della circola
z ione rotatoria a piazza Barbe
rini, quella specie d i ridda in
fernale comunemente denomi
nata i l • grande caos ». 

Comunque, auesti erano solo 
dee l i scherzi al confronto dal 
l'ultima grande trovata: quella 
de l senso unico al Corso. Ma 
p e r comprendere bene questa 
ult ima i n n o v a t o n e bisogna »r ì -

-ma rifarsi alla proposta d e l 
l ' in?. Patrassi, il direttore de l -
l'ATAC. 

• • • 
L'ing. Patrassi è comune

mente ritenuto un ingegno fer
t i le; giudizio questo assai meri 
tato s e si pensa c h e riesce a 
mandare avanti il servizio filo-
tranviario pur avendo regolar
mente in deposito oltre due
cento vet ture ferme per v ia di 
certe avarie connaturate alla 
fabbricazione dei mezzi . Egli è 
anche noto come l' inventore d i 
certi percorsi tranviari l u n 
ghissimi; quel l i , per intenderci, 
che costringono gli abitanti di 
Monteverde ad aspettare inte
re mezz'ore il tram se a l Por -
tonaccio si è rotta la rete 
aerea . 

Comunque, la proposta de i -
r i n g . Patrassi era l a seguente: 
vietare il traffico per il Corso 
a l l e macchine private e lascia 
re circolare per l' importante 
arteria so lo l e vetture de l 
l 'ATAC. A l l e naturali proteste 
dei possessori di auto (cento
novantamila!) r i n g . Patrassi ha 
risposto con rassicurazione che 
sarebbero stati istituiti n u m e 
rosi parcheggi ne l l e zone s e m i -
centrali per cui gli automobi
listi . depositata la macchina, 
potrebbero giungere facilmente 
a l centro™ prendendo il filobus. 

• • • 
T J proposta, nonostante l e 

promesse d e i parcheggi, non è 
stata mol to apprezzata, per cui 
— e qui entra in scena nuova
m e n t e l ' a w . Bozzi — è stata 
lanciata, c o m e nuova, una v e c 
chia idea d i Rebecchini: il s e n 
so unico a l Corso e in v ia d e l 
Tritone. 

U n giornale de l matt ino cosi 
ne dava l a notizia: 

«- Q M Z Ì provvedimenti con
creti saranno adottati per a t 
tuare il tento unico al Corso 

via del Tritone, nel tratto lar
go Tritone-largo Chigi. Le au
tomobili provenienti da piazza 
Colonna potranno rooffiunaere 
direttamente puzza Barberini 
percorrendo via del Tritone; 
mentre quelle provenienti da 
piazza Barberini, per raggiun
gere largo Chigi, dovranno di
rottare da {argo Tritone lungo 
via Due Macel l i , piazza di Spa 
gnu, via Condotti, largo Gol
doni, via del Corso*. 

Siamo in pieno carosello, 
dunque. Tra poco, forse, per 
andare da piazzale Annibaliano 
a piazza Mazzini dovremo pus 
sare per Firenze. 

Il contenuto di questa lunga 
serie di proposte dà una esat
ta misura della chiarezza con 
cui l'Amministrazione imposta 
il problema del traffico. Pal
liativi, rimedi che durano un 
giorno e provocano più confu
sione che altro. 

Non una parola sul decen
tramento amministrativo, su 
una più saggia politica urbani
stica, sulla metropolitana, ma 
una metropolitana vera che 
traversi Roma da un capo al
l'altro. 

A proposito di Metropolita 
na, sarebbe ingiusto, però, af 
fermare che il Sindaco non se 
no interessa. L'altro ieri n. 
Messaggero ha annunciato che 
l'ing. Rebecchini è partito al 
la volta di Madrid... proprio 
per studiare un tipo di m e 
tropolitana spagnola, che sem 
bra adattarsi a pennel lo per 
Roma. E questo poiché, - a Ro 
ma divenuta opera di eccezio
nale importanza la stessa prò 
gettazione di una metropolitana 
centrale perchè il sottosuolo 
de l centro è invaso dalle ac
que, da ruderi, da antiche ve
stigia di monumenti, da vuoti 
che difficilmente potrebbero 
essere colmat i p e r sostenere gli 
impianti. Un sottosuolo, insom
ma, che va sondato millimetro 
per millimetro. 

Creare, dunque, una Metropo
litana trasversale che penetri 
nel centro, a Roma, è cosa fino 
ad oggi che non può studiarsi 
nemmeno stil p iano teorico», 

E allora Rebecchini ha pen
sato di fare una metropolitana 
alla spagnuola che, invece di 
passare sotto i l centro del la 
città verrebbe sistemata ne l 
sottosuolo dei Lungoteveri e 
de i colli romani. H col lega
mento con il centro avverrebbe 
con sottopassaggi pedonali i 
quali unirebbero i vari l u n 
goteveri con piazza Colonna, 
eccetera. 

SI ESTENDE LA LOTTA DEI ROMANI CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Manifestazioni di popolo a i r Appio 
Campitelli Prenestino e Portonaccio 

— — ' • - ' i — — — A ' — - — • — — — — — _ 

Un operaio parla a oltre mille persone in piazia delle Crociate - La polizia accolta al canto dell' Inno 
di Mameli - Si grida: «Abbatto i ruba-toti! » davanti al Ministero della Giustizia - Alcuni fermi 

Vonordì dalle 15,30 sciopero degli operai dell'industria 

Lo sciopero ferroviario a 
Roma ha avuto un inizio ve
ramente impressionante. An
cor prima di mezzanotte Ter
mini appariva già quasi 
completamente deserta e i 
viaggiatori — che per la ve
rità sono stati i primi scio
peranti — avevano disertato 
In grande stazione fin dalle 
ultime ore della sera. Alle 24 
in punto, quando gli ultimi 
impiegati della biglietteria 
hanno abbandonato oli spor
telli, nell'immenso atrio sono 
rimasti solo alcuni gruppetti 
di curiosi e moltissimi agenti 
di polizia, in borghese e in 
divisa, intirizziti dal freddo 
che particolarmente intenso 
aveva preso a imperversare. 
Per avere un'idea di cosa sia 
staio il movimento dei viag 
giatori in partenza dalle 22 
in poi, basterà dire per esem
pio che lo sportello numero 2 
della biglietteria, a mezza
notte aveva incassato appena 
mille lire mentre dalle due
mila alle seimila lire sono 
state incassate dagli altri 
sportelli che di consueto re
gistrano incassi per centinaia 
di migliaia di lire. 

Sui binari, intanto, treni 
completamente vuoti e bina
ri deserti lasciavano chiara
mente intravedere la com
pleta riuscita dello sciopero 

in tutto il compartimento 
ferroviario di Roma. Una 
nota umoristica di tanto in 
tanto si inseriva nello squal
lori della solitaria stazione, 
fornita dall'annunciatore il 
qua.e, attraverso gli altopar
lanti, seguitava imperturba
bilmente ad annunciare par
tenze che poi non si Verifi
cavano. Così per il treno del
le 0,05 diretto a Lecce che 
l'annunciatore continuava ad 
indicare in partenza fin dalle 
23,30, mentre alle 12,15 il tre
no era inesorabilmente fermo 
sul binario n. 7. E così per 
l'unico treno diretto a Milano 
il quale, in partenza alle 
23,40, alle 24,30 ora ancora in 
staztone nonostante che l'u
nnica viaggiatore di prima 
classe, un generale dei cara
binieri, desse visibilissimi se
gni di impazienza. 

Alcune reclute, che erano 
state trattenute in sfazione 
per un paio di ore, in attesa 
di un convoglio per l'Abruz
zo, avvertite infine che nes
sun treno sarebbe p i ù partito 
per Teramo, rompevano i 
ranahi e intonando allegri 
"anti si disperdevano rumo
rosamente per la città. 

Completamente deserte, a 
mezzanotte, erano già anche 
le stazioni di Tiburtina, 
Ostiense e Trastevere. 

La profonda ostilità del l 'opi
nione pubblica romana contro 
la minaccia clericale di tron
care con un atto di sopraffa
zione il dibattito sulla legge 
truffa e .sfociata ieri in nuove 
ed importanti manifestazioni 
popolari. 

Al le 17,30 circa, nella zona 
di Portonaccio, e precisamente 
in quel punto dove la via Ti
burtina si allarga nell'ampia 
pia7za del le Crociate, e donde 
partono gli autobus diretti al
le Borgate di Tiburtino III, 
Pietralata, S Basilio, Casal-
bertone, Ponte Mammolo, folti 
gruppi di persone si sono dati 
convegno e hanno .subito ini
ziato una intensa distribuzio
ne di volantóni propagandisti
ci contro la legge elettorale a 
tutti gli operai del le officine 
Masi e Fiorentini e dei depo
siti del l 'Atee che, al termine 
del la loro giornata lavorativa, 
si accingevano a salire sugli 
autobus e sui tram del le l inee 
8, 9 e 11 per fare ritorno alle 
loro care. 

La Tiburtina bloccata 
I manifestini sono stali ac 

colti e letti con grande inte
resse e, in generale, molto fa
vorevolmente. 8 i sono subito 
accese discussioni animate, si 
sono formati capannelli e pic
coli assembramenti. D'un trat
to, alcuni giovani hanno tira
to fuori tre grandi cartelli e, 
issandosi l'uno sulle spalle de l 
l'altro, li hanno appesi con 
ganci ai fili del trajn. Un ap
plauso ha salutato le parole: 
« Giù l e mani dalla Costitu
zione!», « Abbasso la legge 
truffa!» che sventolavano al 
soffio della tramontana, men
tre dalla folla, che ormai su
perava il migliaio di persone, 
si alzava l'« Inno di Mamel i» . 

La grande re/Ka aveva intan

to provocato, per forza di co- ispers i , scomparendo nel le vie 
te, una congestione de l trait i - [ lateral i e nei vicoletti de l r io -
co. La via Tiburtina, arteria ne . Non è stato operato nessun 
nazionale di grande importan-

TROPPE PERSONE SONO STANCHE DI VIVERK ! 

Avverrà c o s \ che, mentre da 
tutte l e parti de l mondo c o n 
tinueranno a giungere turisti 
a Roma per goderne le bel lez
ze, i poveri quiriti passeranno 
i loro giorni correndo per a n 
gusti corridoi ricoperti di mat 
tonelle bianche. E tutto per 
far funzionare il traffico. 

GIACOMO QUABRA 

ALLA SRE e FATMC 

Corsi invernali 
per i disoccupati 

Si uccide a trentadue anni 
lasciandosi asfissiare dal gas 
E' stata rinvenuta dalla madre esanime dinanzi ai fornello 
Altre due donne ed un uomo hanno tentato di togliersi la vita 

La Società Romana di Elettri
cità accogliendo l'Invito della 
INCA, relativo alla Istituzione di 
corsi di insegnamento professio- • - . „ , » _ . . - . __ , _ , » 
cale nel periodo Invernale, allo p e l l e indagini si occupa TOf 
•copo di contribuire ad al levia-'ncio di Sant'Ippolito. N o n si 
re la disoccupazione ha deciso | conoscono i motivi che hanno 

Nella giornata di ieri, una 
donna si è uccisa e tre per
sone hanno tentato, senza r iu
scirvi, di togliersi l a vita. La 
morta è la trentaduenne Clara 
Ferrari, abitante in v ia Apua 
nia 27, scala S, interno 3 . V e r 
so l e ore 19,10, e l la è stata 
rinvenuta dalla vecchia m a 
dre, rientrata in quel momen
to, esanime sul pavimento d e l . 
la cucina, mentre dai rubinetti 
aperti si sprigionavano l e mor
tifere esalazioni de l gas . 

La povera vecchia ha ten
tato di aoccorrere l a figlia, e 
l'ha immediatamente traspor
tata con un'automobile a l P o 
liclinico, dove purtroppo la 
Ferrari è giunta cadavere . 

che nei prossimi giorni emane 
rà un bando di concorso per 
b o n e di studio a favore di lau
reati e pensionati. 

Anche la direzione della Socie
tà FATME (fabbrica apparecchi 
telefonici e materiale elettrico), 
provvedere ad effettuare gli an
nuali corri professionali nell'wn-
Mto aziendale. 

spinto la Ferrari al disperato 
gesto. 

Un'altra giovane donna. M a . 
ria Vienna, di 32 anni, giace 
in osservazione, avvelenata, a l 
l'ospedale di Santo Spirito. E l 
la, che abita in via de l l e M a n -
tellate 30, aveva avuto n e l p o 
meriggio di ieri un vio lento l i -

im-estlto m questi- giorni del 
doloroso problema degli sfratti. 
Due mozioni urgentissime firma
te rispettiraxnente la prima dal 
consiglieri Luigi Gigliato. Mari
sa Rodano e Giovanni Selvaggi. 

_ j la seconda dal consiglieri Luigi 
n o n * dato di sapere con esat-OtgUottt. Marisa Rodano e Clau-
tezzo. Tmttatria si r i t iene che, dio Cianca, ripropongono in ter-
fermo restando il transito ne i |m!n i drammatici 1* questione. 
d u e aerisi de l i e sole vetture auspicando u n i n t e r n a t o tmme-
deiTATAC, l e macchine priva- «iato del Sindaco presso le au-

Chiesto un voto urgente 
contro i settemilo strotti 
DM noziou i> Cowif &• comunale — La Lista 
citUdrma per gli sfrattati del « Villaggio D'Ilario » 

Il Consiglio comunale è stato direttamente o Indirettamente ». 

te potranno percorre U Corso 
nella, sola direzione piazza del 
Popolo-piazza Venezia; e che 
l e stesse, per raggiunger* piaz
za del Popolo da piazza Ve
nezia, seguiranno, invece il se
guente itinerario: via Nazio
nale, Traforo, largo Tritone, 

gna, via del Babuino 
Inoltre sembra che il senso 

unico sarà stabilito anche in 

k-: 

insù scmuM k 
« e Castteti DM*.fi * 
SeH« SfSMM 

M U i 

Oggi 
Sfnaùa ri «eywue «rant: 

COBUTATJ BÈLLI CRlfU fass*-
•il: are I«; 

Mbun itut caini •**.*» 
canni» stux ausu ** 

«trafc et» J*. 

L'altra mozione tocca 1 aspetto 
particolare delle 68 famiglie cne 
I giorni 20. 21, 22 gennaio sa
ranno sfrattate dalle cosiddette 
case d'Ilario, per le quali ave
vano versato, come è noto, al
l'atto del contratto, somme note
voli che vanno dalle 100 alle 300 
mila lire. 

«Considerato — Oice la mo
zione — cne dette famiglie han
no da tempo presentato doman
da per assegnazione delle case 
In costruzione ad opera del Co
mune a Villa Gordiani, assegna
zioni per W quali a. suo tempo 
II Gabinetto dell'on. Sindaco 
diede assicurazione; ritenuto che 
la speciale situazione delle vltr 
timo dell'Imprese D'Ilario merita 
particolare considerazione, come 
del resto l'on. s indaco In pio di 
una occasione ha riconosciuto; 
dà mandato alTon. 8lndaco di 
chiedere alla Curatela del falli
mento Dltar io il rinvio degli 
sfratti Ossati par le date sopra 
indicate, l o attesa del comple
tamento e dell'assegnazione agli 
sfrattati delle case comunali a 
Villa Gordiani e, in caso di im
prevedibile rifiuto, di provocare 
o prendere gli opportuni prov
vedimenti straordinari e urgenti. 
avvalendosi di tutto l e facoltà di) 

avvalersi, occorrendo, di tutte le legge, esercitandole direttameli-1 
facoltà di legge, wircltanrloie «e o todUaff nwnto a. 1 

torità competenti 
La prima mozione riguarda 11 

problema degli sfratti i n gene
rale, quale esso appaia alla luce 
delle oltre settemila sentenze 
esecutive e delle altre migliaia 
di cause in corso presso la i r e -
tura. «Essendo manifesto — dl-

via Due Macelli, piazza di Spa- ce la mozione — che l'esecuzione 
degli sfratti suddetti sconvolge 
situazioni che sono essenziali dal 
punto d i vista della pubblica 
igiene, dell'ordine e dell'interes
se pubblico e offende 1 senti
menti di umanità ed l doveri 
di convivenza; sollecita il Pre
fetto ad emettere i provvedimen
ti necessari avvalendosi del po
teri straordinari che la legge gli 
attribuisce; dà mandato al Sin
daco di prospettare anche al go
verno la gravità della situazione 
creatasi nella città di Roma e di 

tigio con il marito, Olimpio 
Barbera, in seguito al quale 
era uscita d i casa, in preda 
al lo sconforto, g irovagando per 
un certo tempo senza mèta. 
Infine, verso l e ore 20,30, ave 
va . preso la tragica decisione 
di uccidersi. 

Entrata in una farmacia nei 
pressi de l lungotevere della 
Farnesina, acquistava una bot
t igl ia di tintura di iodio, che 
beveva fino in fondo, poco do
po, accanto al parapetto del 
Tevere , è stata rinvenuta in 
preda a malore da alcuni pas
santi , che hanno provveduto a 
trasportarla all' ospedale di 
Santo Spirito, dove i sanitari, 
giudicando l e sue condizioni 
assai gravi, l 'hanno ricoverata 
in osservazione. 

Andrea Transerici, di anni 
49, abitante al Vicolo Domi-
zio 4, radiotecnico, ha ingerito 
in u n momento d i sconforto 
a lcune pastiglie d i u n prepa 
rato a base di barbiturici, a 
scopo suicida. Soccorso e tra
sportato al l 'ospedale d i Santo 
Spirito, è stato dichiarato gua
ribi le in pochi giorni. 

Anche Enrichetta Miel i , d i 
anni 36, abitante in v i a Metau-
ro 8, ha cercato di morire. 
senza tuttavia riuscirvi , Ella, 
in Un momento di sconforto, 
ne l la sua abitazione, ha bevuto 
alcuni sorsi d i varecchina. Se 
l'è cavata con una energica 
lavada gastrica, praticatale al 
Pol ic l inico. 

SETTE COLLI 

Arrivi i l "celere..! M 

Ricordate la faccenda del le 
l inee « c e l e r i » ? L'Atac fece 
veramente una bel la innova
zione. Prezzo a parte, con 
una l inea ce lere l'Atac pro
mise di farci raggiungere la 
meta agognata in u n batter 
d'occhio, dovesse pure capi
tare d i dover attraversare la 
città in lungo e in largo. E 
così da Piazza Vescovìo in
cominciammo a viaggiare in 
«diret t i ss imo» fino al Piaz
zale Ostiense. Da Montever
de Nuovo ancora oggi s i p o s 
sono raggiungere, come n i e n 
te fosse, i Parioli ad alcuni 
chilometri di distanza. E c o 
si v ia . 
Ma da qualche tempo a que

sta parte capita qualcosa di 
veramente spiacevole. Uno 
ha fretta, esce di casa con 
l'intenzione di non far tardi 
all'appuntamento o di giun
gere in tempo ut i le al lavo
ro. Cosa pensa, per prima 
cosa? Pensa al « ce lere > per 
c h è il tassi, checché se ne 
dica, costa un ' p o ' troppo. 
Allora, davanti alla fermata 
de l « c e l e r e » , al la quale so
stano di sol i to anche le vet 
ture de l l e l inee normali , il 
t izio che n o n vuol far tardi 
lascia tranquil lamente che 

attende pazientemente il «ce
lere ». Tanto, quando arrive
rà, sarà uno scherzo per 11 
«dire t t i s s imo» raggiungere e 
superare quei pezzi da m u 
seo che sono oggi ta lune v e t 
ture tramviarie. 

Ma ci abbiamo provato a l 
cune volte, poi l'Atac ci ha 
fatto togliere il v iz io del la 
l inea « celere ». Perchè p r i 
m a che il « ce lere » passi, hai 
vogl ia a veder passare v e t 
ture dei tempo di Checco e 
Nina! Almeno, quelle , qual
che volta passano. Ma il «ce
lere », non c'è pericolo: non 
passa mai. Ritorniamo, qu in 
di all 'amore p e r l e cose a n 
tiche. A meno che l'azienda 
non entri nell 'ordine di idee 
che, ne l l e ore in cui più ser 
ve , il « ce lere » d e v e passa
re. Deve essere , insomma, un 
« celere » autentico. 

TUTTI LE sanai MUOVO n 
ROMITA IH OWrAfflW IR 1TM-
Eunxz ra ìrrnu» rovo n-
snmiSBu mratuiz mw*-

za, era praticamente bloccata 
A questo punto un giovane 

operaio ha preso la parola, per 
spiegare i motivi della mani
festazione: «Noi , abitanti d e l 
le borgate di Roma egli ha 
detto — non vogl iamo che il 
nostro voto valga meno di 
quello dei ricchi. Noi voglia
mo che il Governo ritiri la 
legge truffa e che la Camera 
si dedichi subito a discutere i 
nostri problemi, i problemi 
della nostra vita, il risanamen
to del le borgate, i provvedi
menti contro la disoccupazio
ne, contro la miseria 

« E meno "naja"! », ha gri
dato un bersagliere che, l a 
sciata poco prima la caserma 
m libera uscita, si era ferma
to con un gruppo di commi
litoni ed amici, carristi e fan
ti, ad assistere al l 'avvenimen
to. Per circa dieci minuti, 
l'improvvisato oratore ha par
lato alla folla, 

Erano ormai le ore 18 quan
do è arrivata la Celere, che ha 
subito caricato la folla. Un 
corpulento funzionario svento
lava la sua sciarpa tricolore, 
ordinando irosamente agli 
agenti; «Caricate, manganella 
te ed arrestate!. . . La massa dei 
dimostranti, però, forte del suo 
buon diritto, non si è lasciata 
intimidire. Balzati dal le jeep 
i poliziotti hanno affrontato i 
cittadini, afferrando i primi 
che capitavano loro a tiro, 
per trarli in arresto. Ciò ha 
provocato v io lente colluttazio 
ni. Alcune donne sono state 
afferrate dagli agenti, ma s u 
bito l iberate. 1 tafferugli, i 
canti, le grida di « Ladri! >•, ri
volte agli autori del la legge 
elettorale, le proteste, il c la 
more sono continuati a lungo. 
Solo dopo l e 18,20, la polizia 
è riuscita, e non senza grandi 
sforzi, a sgombrare la piazza 
e a riaprire lentamente i l traf
fico, che mezz'ora dopo, però, 
non era ancora ritornato alla 
normalità. 

Dieci minuti dopo, altre 
tre manifestazioni scoppiavano 
qnas! s imultaneamente in tre 
punti diversi del la città. Dar 
vicoli del rione Campitell i , 
schiere di giovani, con pennel 
l i e secchi d i bitume, si fono 
diretti di corsa verso il Mini
stero del la Giustìzia, in via 
Arenula, sulla cui facciata 
hanno tracciato grandi scritte 
contro la l egge truffa, tra il 
v ivo consenso dei passanti. 
Due cartelli sono stati appesi 
ai fili del tram. Poi , raccoltisi 
in mezzo alla strada i giovani 
hanno cominciato a cantare 
l ' « Inno di M a m e l i » . Centinaia 
di persone si sono unite al co 
ro con entusiasmo. 

fermo. 
Nel lo stesso tempo, al largo 

Preneste (Aequa B u l i c a n t e ) 
gruppi di persone distribuiva 

lantmi, tre cartell i venivano 
issati sugli alberi. Al l 'arrivo 
della polizia, che ha eseguito 
alcuni fermi, la manifestazione 
.si è spostata verso il largo 
Vercelli e solo dopo l e ore 19 
ha avuto termine. Si calcola 
che vi abbia preso parte non 

mezzo migliaio di 

Fitchi in via Arenula 
11 fatto che i giovani fossero 

quasi tutti muniti di fischietti, 
con i quali facevano gran bac
cano, ha fornito ad alcuni p o 
liziotti in borghese l o spunto 
per una strana, quanto ridi
cola.. . az ione divers iva. • Si 
tratta d i studenti che protesta
no contro l e tasse universita
rie », si affannavano a dire gli 
agenti ai passanti che si sof
fermavano incuriositi ad osser
vare . Ma l e grida di « A b b a s 
so i ruba-voti »», « Viva il Par 
lamento!» , « V i v a la Costitu
z ione!» chiarivano rapidamen
te l 'equivoco. 

Pochi minuti prima de l l e 19, 
è giunta sul posto la Celere, 
che ha caricato a tutta forza 
la fol la, salendo con l e ieep 
sui marciapiedi . Ma i d i m o 
stranti si sono rapidamente d i -

AVEVANO APPWnWA COSTITUITO UN ENTE! 

Arrestate sei persone 
per truffe ai disoccupati 

Gli agenti del commissariato 
di Castro Pretorio, duetti dal 
dot t Ettore Laurenzano, hanno 
tratto In arresto cinque persone. 
Bianca Carosl. abitante in via 
Forlì 31. Ugo De Bernardi», abi
tante in via Banchi Nuovi 44. 
Giovanni Cokxmesi. abitante in 
via Acherusio 42, Enzo Ricci, 
abitante In via dei Carpellari 131. 
Giuseppe Balocco abitante In 
via Umbri* 25. Costoro, assie
me a Marcello Cipolloni, abitan
te in via Acherusio 42, resosi ir
reperibile. avevano costituito 
un • Istruito nazionale artigiani 
operai lavoratori tra combattenti 
e reduci», del quale si serviva
no per commettere truffe in 
danno di reduci disoccupati. 

A nonna dello statuto dell'en
te. essi avrebbero dovuto occu
parsi di affari commerciali, allo 
scopo di aiutane reduci e com
battenti in cerca di lavoro a 
trovar una occupazione. Gli In
teressati venivano assunti come 
personale per eseguire le puli
zie in locali di proprietà priva
ta. negozi, uffici, e ogni perso
na assunta era obbligata a ver
sare una somma variante dalle 
100 alle 2Se nula lira per esa
zione. Dopo qualche tempo, pe
ro, con pretesti vari, g a operai 
venivano licenziati senza che I* 
cauzione venisse restituita. 

Da qui numerose denunce alla 
A. G. contro l'«Istituto», e lo 
interessamento del commissaria
to di Castro Pretorio. Si sco
priva In tal modo che l'attività 
dei sei componenti l'ente non si 
era limitata a truffare 1 disoc
cupati, ma si era man mano al
largata, fino ad organizzare truffa 

assegni a vuoto. Le truffe fino
ra accertate ammontano s 10 mi
lioni di lire, ma si ha ragione 
di credere che non si arrestino 
a tanto 

no volantini alle fermate del . 
tram 12 e degli autobus 212, 312 ! meno di 
e 412, mentre sulle facciate d e i | p e r s o n e . 

Mentre questi fatti avveni 
vano nelle strade del la città, 
notizie di grande interesse 
giungevano dagli ambienti di 
lavoro. Le segreterie di tutti i 
sindacati del settore industria
l e si sono riunite ieri con i 
dirigenti degli edili , per ini
ziativa di questi ultimi, e han
no decì->o di spostare a l giorno 
16 p.v. la data stabilita da cia
scun sindacato per la sospen
sione del lavoro di categoria. 

Un voto dei pensionati 
Perciò venerdì prossimo, a 

pai tire dalle ore 15,30, sospen
deranno il lavoro ì metal lur
gici, gli alimentaristi, i vetrai, 
i poligrafici, i chimici, i mar
misti , gli edili , i fornaciai e 
i gasisti. Anche i panettieri, 
nel corso di un'affollatissima 
assemblea, hanno deciso di l o t 
tare a fianco degli altri | 

La decisione della FlOM ro- -
mana di indire uno sciopero d i ! 
categoria è stata approvata,) 
ne l corso di riunioni di fab
brica e dopo animati dibatti
menti , dalle maestranze del le 
aziende FATME, Ranieri ed 
IPS. Stasera, al le 18, si r iuni
ranno tutti gli attivisti del 
sindacato dei metallurgici , con 
la partecipazione de l l e com
missioni interne. 

Anche i pensionati di Trion
fale hanno votato un ordine 
de l giorno contro la proposta 
di delegare al Governo il p o 
tere di emanare la legge e le t 
torale . 

palazzi lungo la via Prenest i -
na venivano tracciate grandi 
scritte al bitume. 

Quasi alla ^ e s s a ora, in 
piazza dei Re di Roma, una 
folla di cittadini, fra ì quali 
rumerose donne, in un'atmo
sfera molto accesa, dava inizio 
ad un'altra manifestazione. 
Dopo un nutrito lancio d i v o -

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore T, 

8. 13. U. 20.30. 23,15: G:or»!« 
Radio — 6.30- Booofllonio; U-iio-
o« di giotHitii-» — 6.43: Lriloce il 
frane««« — 7: Orarlo - trtiitf«aì 
M trapo - Mu«ch« d«l alitino -
I<ri i! Ptrluntoto — S: 0r»r.o -
Ki«H3rn della, slimpi . Fitvii'.ooi 
•iti tempo — S.i5; Mus.ia 1<JS«4 
8.15: « Pedo e irvto ro < — 11: 
Programma per le scuole — 12.15: 
OrclKMra <Mla SuddwiUci-er Ruo-
dluik — 12.15: Orclwstri Fman — 
13: Orano - P m U t a l àt\ tanpo — 
13.15: Carilko album musicale — 
14,15: Arti plastiche e Hjjrit.ve -
Orautta <W ÌMUO l<r>to — 16: 
Prerylocl M ' ttapo - Fm-<tr4 sul 
mmdo — Hi, 10: Programmi P<r 1« 
Bruol« — 16.41. S.doej Torce e l i 
I H ofcbeur» — 17.15 Oamoai iti . 
liane — 17.30: Ai vestii ordini 
— 18: Orrkwtu U«p«te — 18,30: 
Il ContempftracM — 18 l ì . Po-
mtr:9gi>) DIIMUW — Vt.lV 1A 
*ot« d«i !d\orjliir. — 20 Mu.'C* 
I^imn — 2O.S0 Oraro - Utua-

\ Ina e «pori — 2t: La. p*-..i iti. 
< m-iliv. — 21,05- • Ooae tin h<Jro d. 
> nott« •, aimàtfd a di Enr.cv DiiSi-
i[no - - 22,45: OrtkstM Vicrl'i — 
J 21.15: OJH «I PanaiMto - Jlu-
» «.e* da ballo — „M. Orano • LU-
) t ni«> ootliit. 

SECONDO PROGRAM Mi - 0-» 
13 10. n . i s (.ornale Ral.o -

{ 9: TutV i giorni — 10; Casa stwaa 
» — n O.-fh^t-a \nqM u . — U H : 
) Oiloani «onora; l/Atittuuio . Or.-he-
S -ii.-i Sj*.v» — i l (.r. -ymn ftl 

> qorao aui» t l I<vi.j«ra — 14.30: 
, In I b;,> per m _ 14 4-,, r-,,]^. 
> frtaito girevole — 15- Oreno -
l PreTisiotii del iemp.> - Bollettino JI-
S terrniioni «tradm — 15.15: Album 
? di tthUltì. — 11.30 Vedette al 
S nrierefono — 15 15: Piff„U storia 
? «1 «juud. c^e — H). Pmta ó"oe-
J rheatre — 16.1S: Tastiera — 17: 
; Programma pti 1 tM\ur -~ 17/>0-
{ Ballai* c o roi — lS.-tO: Parn« di 
> IM.u~>y _ 18 4 v ]• top„ j d l . 

19.T>- ( « p e - i ( m j o ' i - La 
paro'a agà «-peri. — 20: Orarlo -
Rad«w„ -. 20 30- U pesfa dei 
rnotin — 20.55: Mln,.c Lweant -
22.4 >• Orchestra Frigni — 23.15: Il 
Campami* _ o.OV Notturno d«l. 
I ltai a 

TERZO PROdmUM* _ 0-e 11.30-
''"•! u'ore er.-com co — 19,45; j | 
giorni!» M t#rz<>. rote e rnrrj-
N)-<i.iini« sui fati, de! giorro — 
20.15: Concert., ih e.-ni 4,.^ _ 21-
II p o l e n a -Mientif e. ,. 5Cc'i!e M 
ranco - n •)!>. >„, <..,. , . , m „ : . 

d'Anou î o-P-mtti — 
*' uno a suo moi'o — 

,, M: ,. Corrs.pofidroia <!a!l>,tero 
\lceo l«Icoi: «Pinnrjma «u-lriaci». 

•a e poe>u. 

MOVIMENTATA SCENA IN PRETURA 

Drammatica evasine 
di ae giovane detenuto 
Un vicebrigadiere e UQ carabiniere che Io accom
pagnavano medicati a S. Spirito • E' stato riaccraffato 

patri fl tram afangbtrato, ed Ita daaao al ditta • ad 

DOMANI 

Sciopero dì un'ora 
alla Cisa Viscosa 

I lavoratori della Ci*» Viscosa 
proseguono, con la massima uni
tà e decisione l'azione Intrapresa 
per difenderò la loto fabbrica 
dalla minaccia di chiusura. 

D Comitato di difesa, recen
temente costituito sulla base 
della p iù larga» unita, riunito 
ieri sera per esaminare la st-
tuastone nel suoi ultimi svilup
pi. ha deciso di indire una nuova 
manifestazione di protesta del
l'intero personale, da attuarsi 
domani con la sospensione del 
lavoro dalie i l alle 13. 

n Comitato, inoltre, na deciso 
di c h f r d f u n nuovo incontro 
con la D i n d o n o par effettuar» 
u n esame comune della situa
zione 

(UMICI: fraiuu •« c*-iw, e*-
u-jn. del Cms.t»:* S îUr*!*, it'M 
CeaataM*'. kteree. « attirittl •!*-
ètcal! 41 tstta !• atfccfe riìaridw. 
•ffi alta !«,*• ts 

1."ambiente sonnolento d e l l a 
Pretura, saturo di noia per 11 
rosario di cause di scarsa Im
portanza che si sgranava malin
conicamente dalle ore 8,30. è 
stato ecosso, verso il mezzogior
no d i Ieri, da una scena degna 
di u n film giallo 

Nella folla di persone in attesa 
della loro causa, era confuso ieri 
u n detenuto, di cui per o w l l 
motivi non viene reso noto 11 
nome, il quale era stato tra 
sportato da Regina Coeli a via 
Giulia, dove — dinanzi al Pre
tore — doveva rispondere di u n 
furto. Il detenuto, naturalmente, 
era accompagnato da d u e militi 
dell'arma del carabinieri, uno del 
quali graduato, che. obbedendo 
alla legge secondo la quale 11 
detenuto deve essere libero di
nanzi alla giustizia, gli avevano 
tolto le manette, nel momento 
In cui era chiamato in causa, 

Il detenuto, giovane e robusto, 
aspettava proprio quel momento 
Approntando di u n att imo di di
strazione degli agenti, saltava 
d'un balzo la transenna, che di
vide il pretorio dallo spazio ri
servato al pubblico e tentava di 
fuggire per il corridoio 

La folla presente, però, gli ha 
intralciato 11 passo e i carabi
nieri, dopo u n att imo di confu
sione. gli =ì sono precipitati 
addosso per riacciufarlo. Il gio
vane, assaporato l'odore della, li
berta, h a tentato d i resistere, di
vincolandosi violentemente, mal
menando i due militi con calci 
e pugni, aiutandosi persino con 
1 d e n t i La, sua, ribellione è s tata 
però vana: l carabinieri hanno 
avuto presto ragione di lui e. 
ottenuto u n rinvio del progesso. 
Io hanno nuovamente trasferito 
alle carceri, l i . egli mediterà 
malinconicamente sulla Inoppor
tunità del s u o gesto e sul le 
gravi conseguenze che esso avrà 
per lu i : u n nuovo processo per 
evasione e resistenza ai tutori 
dell'ordine. 

I carabinieri hanno dovuto far
si medicare all'ospedale di Santo 
Spirito le escoriazioni e ìe con
tusioni riportate. Il vice briga
diere Raimondo Zedda, del Nu
cleo traduzioni di Roma, è stato 
giudicato guaribile in 6 giorni; 
ti mil ite Antonio Granieri ne 
avrà per 8 giornL 

pcjjso more r^-Jnlate «1 fittilo sei 
1953 è stata r.tniat* x d«ta At de
clinarvi. 

OSPEDALIEBl: .-. Mar.* fella P.eU 
Gin eh» l'mierjiUr.e. U»Ui i rtMpagoi 
domani a'Ie w 19 a Foderu'.tce. 

PICCOLA 
CRONACA 

U 
— Olii Btttsii 13 toBiaio <i^35») 
». Vcrarira. I! *A\* SI !era tilt 8.3 
e iraatrote alle 17.2. 
— Bollfttiat « a t j i i i n . Refistnt: i«ri: 
• i t i ata*cli id. tesarne -15: a»oH. »a-
*tii 30. kamim 21. Blatri«'«i tr*-
***'"' 33' 
— NUOTINO METimOLOCICO — Tea. 
peritura, di ieri: HÌH-JB» Bau» 1.1: 
mssims 6,6. K ?r«t«4a cielo »er«a» • 
poco CUT*ioso. Tempera lesx «Utysarm • 
10 ulteriore 4'aia«ii«3«. 

TuOiOe • ascsftabìk 
— Tfctlri: • Tre soreK* • «.ìi'Eitì*»: 
• Aaleto. *1 T«l!e: . S t ro fe e*met 

in Mtos . «i fotti. 
— C i m a : «Lari WM KUIH •31'Ari-
rtno. Qsjioerita. « few*: « U fpaciia 
VBOB*.. «1 Capra»-.***»*: . Xonlesr 
V«*vai » «U'Irtuio: • Fa aarrie»»* • 
ferini» ti SMeram-ra* «ala B: • K*H 
jx* > fméA » «1 Treri: • U*n« kvorc 
ta T-.vrai. «I Tìtten* Oravano 

Carri « 

— 1 cara tfO'AstKuntat »tr i ria
marti caltarali tea Uratftaria, »i aà i» -
r i . aslla «au»** awtt a jaaatìo. aa 

n» tfaaaacasMrt» +. Iwfm, ssgfter*. 
je. Il nnm è «perì» • ta:tj. kcmx.ei 
r iaS*raaa,:<«i 5a TI» f* 2* (lei. tM*:S>-
&£\» 9 «Uà 1* « <Jai:« 17 alla 19 i. 
»C«i « i«*t aiaa al » f.x. 

BREVE 
CORSO 
M A R X 

SULLA LOTTA PER 
L*EMANCIPAZIONE 
DEI LAVORATORI 
DALLO SFRUTTA
MENTO CAPITALI
STICO 

COSA E IL PLUSVALORE" 
Come si esercita da parte 

dei capitalisti il super-
sfruttamento? 

Perchè i ceti medi possono 
essere al leati de l la classe 
operaia nella lotta contro 
il sistema capitalista? 

Perchè il Social ismo è s to
ricamente destinato a 
trionfare? 

Perchè solo la classe ope
raia può assicurare la v i t 
toria del Social ismo? 

A queste ed altre doman
de troverete la risposta ac
quistando il 

breve CORSO MARX 
Prezzo L. 100 

presso ogni CDS di Sezione 

ANNUNCI SANITnP! 

ENDOCRINE 
Ortogtaeal, Gabinetto Medico per 
la cara «ella dlsfmtzianl sessuali 
t i orlgtas nervosa, psichica, en-
Aoeriaa eonsmttaadoid e care 

pre-post-raatrtmonlsli 

Grawrim. Dr. UMETTI 
«\aa •sa.nniaa. I l . ROMA ( s u 
zione) Visite S-13 e 16-ls, festivi 
••11. In altre ere per appunta
mento. Non al curano veneree 

SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficiente 
costituzionali. Visite e cure ore> 
matrimoniali. S t u d i o medico 
FKOr. DB. DB BBRNAROJS 
Specialista derm. doc. «t. meo. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e oer 

appuntamento - Tel. 4S4J44 
Piazza Indlnendema i ( S t a r i n e . 

Doti PEHEFF-Speri?'- 3 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 3* tot, 3 - ore 8-11 . 14-19 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
u amxasxxt nomini » «a-

Tarata, te Federai-eo* «VJJÌ a i > «re 
U SEH051 rVe <x« kaa» «far» 

ritira* il B«TO eaaer» Jel • Cos'ral-
ter« » e 'I aaterraTe »Uapi. !* tic-
eixiM entra * H . . 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
MUSI alle ara 16 atea osmrate 

la iwfmmÀiU «a ciraali FW e«ll« 
Seda *f*«*arisle. Lâ aa Ansa!* 26. 

RIUNIONI S INDACALI 
STO. IMV. IUTU «fai ara 17 na-
s?«ae atrasrllBiria * tata 1 meatr. 
«eU« 0D.IÌ.. <Vesi«IIeri areràeali « C*. 
a tati S:*jaral; 4i arraJa e i i 5 r «. 
KTlU.nCICI: (y>V. «re 13 l i i r . - . , c -
ikcah e » » V . f0II n «e'» 

Convocazioni di Partito 
Alla rosotsalUi faaaiaiu ài attìnt 

«sa la riaeiaM tm I» c*a-

— Si i iMsftrsla ieri. aU'a <V.ie.-:i 
4*J ?*<-» U a**»* per«**»i« 4*Ka p.i-
tr.ea FaaOa her . La castra reV-erì 
aperta «co» al 23 B.T. 
— frana la FeaiaBast -Enwta B o -

ti*tf* iraeafesa i l ) «1 a saafa-
rata iex sa* mmv% h «*i*t«ai a pit
tare «1 fienai au 5 ai 17 a»ai. aì-
U«ri «ella j<Hrltm Lea Jtaanèa fewfalV 
La swatra, ristaivi «perla e*» al 20 
3T. àaU« lfi a'.V 30 4: tatti i j trm 
feriali. 

Varia 
— l l a a l la «ramnati r*r*i j-ata-.t- « 
tael» e radi*, r** v. rov1***» «?*-«« 
ri Crai tei Miafetrr» é; Gtaca < d i 

àa ai n a Arwaia. irfaraanecs « 
*crirec: ia K « ?«***!• 68. 
— ITsa ! erasBiBa f t a «oawaiftli ai 
TermJaJi» « <aayaoaaaa krricani 
presa» l'ffrV>» lar^qw «JeTTVala. ia 
c a Fi Batta tt ftft 

«Torà 

— n caaaMfM Casula Itaarci. T*C-
rk» « .-datiraasla ablrtjate *«2 a^tro 
Parr.t». La lestefiia:* ia <roe<u f>*ra-
il sa* eJaaaaetacia» aaacrRaana a. 
amirbaaa!». A fai, Cli *«a canarie r -
(joora Teresa, e al !*r« tf'V-i «li aa-
jor; aV5T< I"tn.tì . 

AUTtEDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

•ttruNziom* MtsscAu 
CORSO UMBERTO N S04 

(Press* Piazza atei Popui», 
- Ora 

PteC N ZISCJ I-7-19SS 

STR0M 

— ta ass i i i amlia* h. «verrà AC. 
aJIKtts aa iraiilata areni — «a arcata 
] • aa aarérti «arsa*» la araaa faterà 
•aaiiala a l'altra ia *efr.ta al kaat-
aaraffata aW a s m *H — #i «rais 
ia 4-sijiat-ar.rse crwiè*«i awaiialcaa. 
6" »«lo. rea aaa I.-gI>«*tt» • canea, a 
frx * «anca rrnicia a« aUestra !a 
P*«M:ooe a casta ««!!« «ah* tarafrai 
Vx-«tr»t>i». Si Tftalaa ali* aaUaanetà 
•Vi art tri lettera far avara «• «iato. 
Lvrtfer* ì% offerte «Uà aasMaria «"i 

DOTTOR 
DAVID 
• P m C l A M S T A PrKMATOI>OGO 

VENE VARICOSE 
paxta 

OUrUNZlONi satssoau 
VU COU W WBI70r f52 

'•*• M4H . ore S-Se . rsst, g.u 

smno 
AHK0 
VCNCRCE D'Srunr 

SESSUALI 

Doti VITO QUARTANA 
CUBA KaUflB 8BNZA OPSKA-

ZION1 CON 1N1KZION1 
VerlaB, «ce l e - u , u - i t 

Paleraso, VU Rana* 457. taL 17 J3e 

N^FOLl V ., !) r.-ro 242 

Special Cimice Oorrcsif ì lopatìca 

VWS-PflU.IMWTllZA 

'*,• /-"^UiUJaJ.. ,». Hì^J^^^^: , '^.^«tól", . A."*.4> ìf «.*.A."»vv-*i,-i >- ' *."•*' 

file:///lceo


4 **£,• «# _ _ U * . W i l i i A m a t l e i l l l J g b i l u c u o i w ^ 

STUDIARE 
"RINASCITA,, 

<4t ARTURO COLOMBI 

Il Partito cresce politica» 
mente: aumenta l'interesse po
litico e maturano la Ì'O-KMCII-
za e la sensibilità di classe. 
Lo si avverte nella riuscita e 
nel tono delle assemblee, del
le conferenze, delle riunioni 
di quadri e anche dei comizi. 
Lo prova l'interesse suscitato 
dal XIX Congresso del Par
tito comunista dell'URSS e la 
diffusione nella sola pro
vincia di Milano, ad e-
seinpio, di circa novi- mi
la c o p i e del numero di 
Rinascita che reca frli scritti 
del compagno Stalin Proble
mi economici del socialismo 
nell'URSS. Si v,« avanti ep
pure non possiamo essere 
soddisfatti, in primo lungo 
perchè il progresso, nel sen
so dell'elevamento ideologico 
e politico, uon è genera-
lÌ7?ato in superficie e in 
profondità; in secondo luogo 
perchè il ritmo di sviluppo è 
troppo lento, non corrispon
de a l l e crescenti esigenze 
della situazione e dei diffi
cili compiti di lavoro e di 
lotta: in terzo luogo perchè 
il quadro venuto a noi du
rante la guerra di liberazione 
o subito dopo, dura fatica a 
fare il salto qualitativo ne
cessario per essere un diri
gente completo 

Non tutti i compagni che 
occupano posti di responsa
bilità nelle varie istanze di 
base e federali, nel Partito e 
nelle organizzazioni di massa, 
dimostrano di aver coscienza 
della responsabilità e del do
vere che incombe su ognuno, 
in quanto militante e in quan
to dirigente, di adoperarsi con 
ogni me/.70 per migliorare la 
propria preparazione ideolo
gica e politica. Per mettersi 
in condizione di comprendere 
la situazione nei suoi aspetti 

Fiiù complessi e nei suoi svi-
uppi è necessario approfon

dire la conoscenza dei clas
sici del marxismo-leninismo; 
lo stmlio deve divenire una 
r-igon/ii e un'abitudine per 
tutii i compagni, in partico
lare per coloro che svolgono 
un lavoro di direzione. Le 
scuole e i e Corsi » hanno una 
funzione m o l t o importante 
ma non bastano. Il metodo 
fondamentale per lo studio 
del marxismo-leninismo è lo 
studio individuale, il lavoro 
sistematico e tenace del com
pagno sui libri e sugli articoli 
della rivista del Partito. 

Il Partito ha fatto molto 
por mettere a disposizione dei 
compagni le traduzioni delle 
opere fondamentali dei mae
stri del socialismo e per as
sicurare. attraverso la rivi
sta Rinascita, diretta con 
tanta cura e passione dal ca
po del nostro Partito, la in
terpretazione marxista-lenini
sta della situazione italiana e 
internazionale, dei problemi e 
delle lotte della classe ope
raia e del popolo italiano 
Non possiamo dire che allo 
sforzo del Partito e del com
pagno Togliatti corrisponda 
un eguale sforzo dei compa
gni per utilizzare il ricco ma
teriale teorico e propagandi
stico messo a nostra disposi
zione. 

Tutti sentiamo la necessità 
di migliorare l'azione propa
gandistica; dobbiamo tuttavia 
renderci conto che non vi può 
essere miglioramento qualita
tivo e quantitativo della no
stra propaganda se un più va
sto strato di quadri dirigenti 
delle Federazioni e degli or
ganismi di massa non sì im
padronisce appieno dei prin
cipi e degli insegnamenti del 
marxismo-leninismo, se un 
più gran numero di compagni 
non segue con maggior impe
gno e continuità la rivista 
teorica del Partito, che aiuta 
a comprendere le leggi dello 
sviluppo economico, sociale e 
della lotta politica nel nostro 
Paese e nel mondo. Rinasci' 
fa si rivolge in primo luogo 
ai dirìgenti di Partito e degli 
orgainsmì di massa, ai mem

bri dei Comitati federali, ai 
compagni dell'apparato fede
rale. ai compagni che occu
pano posti di responsabilità 
uei sindacati, nelle coopera
tive, n e l l e amministrazioni 
pubbliche, nelle organizzazio
ni di massa femminili, giova
nili e combattentistiche, ai 
eompagui che dirigono le se-
zioni e le organizzazioni di 
Partito delle fabbriche, ai re
dattori dei giornali di fabbri
ca, ai giornalisti, a tutti colo
ro chi' rappresentano il Par
tito e hanno il compito di di
rigere e di orientare la base 
e le masse. 

Troppo sovente dobbiamo 
constatare che i nostri^ pro-
pugandisti non sono all'altez-
7a del loro compito. Negli ar
ticoli, nelle conferenze, nelle 
relazioni e negli interventi i 
nostri compagni sanno gene
ralmente mettere in primo 
piano le questioni attuali più 
importanti, ma manca spes
so il riferimento e la motiva
zione teorica, il che rende più 
difficile la comprensione del
la situazione e delle ragioni 
di fondo che spiegano la nò
stra politica; molte domande 
rimangono senza risposta; la 
argomentazione è debole e 
poco convincente. La propa
ganda volta alla conquista i-
deologica al Partito sarà tan
to più efficace, la mobilita
zione del Partito e della clas
se operaia per la soluzione dei 
compiti di lotta sarà tanto più 
facile quanto più la nostra 
propaganda avrà carattere di 
attacco nel senso che af
fronterà e distruggerà, con ar
gomentazione chiara e convin
cente, gli « argomenti > e le 
e teorie > degli avversari. Per 
confutare vittoriosamente l'av
versario è necessario posse
dere la nostra teoria e uti
lizzare i materiali elaborati 
dalla rivista teorica del P .CI . 

Per poter assolvere la fun
zione dirigente, per poter con
vincere ì membri del Partito 
e le grandi masse lavoratrici 
della giustezza della nostra 
politica, per far accettare le 
nostre parole d'ordine di mo
bilitazione e di lotta, per av
vicinare le masse al livello 
della coscienza dell'avanguar
dia, è necessario avere_ idee 
chiare ( e saperle esprimere 
chiaramente, e Essenzialmen
te dobbiamo riuscire a capi
re quali sono le leggi di svi
luppo della lotta di classe in 
?;uesto periodo, le fratture del 
ronte imperialista che si so

no realizzate, che cosa esse 
significhino, e conoscere bene 
le forze che si raccolgono sot
to la bandiera della demo
crazia e del socialismo. E* poi 
necessario studiare l'avversa
rio e conoscerlo bene > (To
gliatti: dal discorso pronun
ciato nella sessione del C.C. 
del settembre 194S) 

Rinascita risponde a que
ste esigenze ed offre a tut
to il Partito un materiale e-
laborato. ricco di conoscenze 
e di riferimenti teorici essen
ziali per la nostra propagan
da e per il nostro lavoro di 
direzione. E' perciò inammis
sibile che vi siano compagni, 
che occupano posti di dire
zione, i quali accampano futili 
pretesti per scasare la loro 
inadempienza di fronte al pre
ciso dovere di aggiornarsi e 
di documentarsi con lo studio 
dell'editoriale e dei principa
li articoli di Rinascita. Lo 
studio della rivista teorica del 
Partito, prima ancora di ser
vire per preparare r&pporti, 
conferenze, lezioni e inter
venti. deve servire a chiarire 
le proprie idee, a intendere la 
politica del Partito. Queste 
cose devono essere comprese 
in primo luogo dagli organi
smi dirigenti sai quali incom
be la responsabilità non solb 
della diffusione e degli abbo
namenti. ma anche e soprat
tutto quella di controllare, di 
stimolare lo stadio, la discus
sione e la utilizzazione della 
rivista. 

Anche Viviano 
Ecco l'attrice a 
riprese del film 

Romance si trova in questi giorni a Roma. 
cena con il marito, durante un intervallo delle 
« Legione straniera », di cui è la protagonista 

LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 

Misteriosi individui si aggirano 
dietro le mura del Colleeium Russicum 

« > • n 
Istituti creati per i fini politici del Vaticano - Vietato fotografare gli allievi - "Son 
preti e non son preti,, - Un bollettino antisovietico ed una rete di provocatori 

IH 
E abbastanza nota l'istitu

zione in Roma di appositi 
« Collegi Ecclesiastici » ove 
gli aspiranti al sacerdozio 
delle varie nazioni ricevono 
l'educazione sacra. In tutto 
sono 37 (39 se vi contiamo il 
« Pontificio Seminario Fran
cese » e il « Pontificio Semi
nario Lombardo del SS. A m 
brogio e Carlo»). 

Lo scopo di questi « colle
gi » può desumersi, fra l'al
tro, considerando le date del 
la loro istituzione. E' un esa
me eloquente e impressionan
te. Ogni « collegio » è stato 
creato allorché, venendo m e 
no l'autorità del Vaticano in 
questa o quella nazione, era 
necessario inviare colà uomi
ni atti a riconsolidarla. Ad 
esempio, il « Collegio Germa
nico » fu costituito il 28 otto
bre 1552; l'Inglese il 23 aprile 
1578; l'Irlandese, fondato nel 

1628. ebbe nuovo ordinamen
to il 14 febbraio 1826; lo 
« Scozzese » venne creato il 
5 dicembre 1600; l'Etiopico 
nacque il 1. ottobre 1919, ma 
fu rinnovato il 12 febbraio 
1!>30 (quando già da anni 
il governo fascista attuava la 
« penetrazione » in Abi&sinia); 
il « Lituano di San Casimiro » 
vide la luce 11 1. maggio 1948; 
il « Russo » fu istituito il 15 
agosto 1929. Gli altri, comun
que, furono creati quando, 
costituitosi il clero territoria
le nelle varie regioni, era or
mai possibile non ritenerle 
più come luoghi di missione 
(ad esempio, il « Collegio a-
mericano del Nord » fu inau
gurato nel 1859. il « Canade
se » nei 1888. eccetera). I ca
si, che sembrano uscir da 
questa regola, realmente non 
sfuggono ad essa. Alcuni «col
legi » non sono che l'amplia
mento di altri precedente
mente istituiti; i rimanenti, 
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(ÌLI SPETTACOLI FOLCLORISTICI AL CONGRESSO DI BOLOGNA 
• 

Cori e balli popolari 
dinanzi a un pubblico entusiasta 

/ complessi emiliani e la travolgente pantomima dei danzatori di Cardeto - La canzone 
delle Reggiane - Motivi nuovi s'innestano nella tradizione - // concorso filodrammatico 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 12. — Le- a c 
curate esposizioni, i dibatti
ti sereni e costruttivi, gli 
appelli caldi e commoventi 
che per due giorni hanno oc
cupato la sala del Teatro Co 
munale hanno lasciato il po
sto domenica sera alla appas
sionata voce dei cori, ai ritmi 
franchi e cordiali delle danze 
popolari. Al posto del tavolo 
della presidenza del II Con 
presso della cultura popolare 
sono comparsi i colori oiù vi
vaci, l'animazione più inten
sa dei gruppi folcloristici. 

Il pubblico dei delegati st 
è diviso: una parte é salita 
sul palcoscenico, ha indossa' 
fo i costumi della sua regio
ne ed ha di quella sua terra 
espresso la vita e la voce; 
l'altra parte è rimasta in pia 
tea ed ha partecipato con 
profonda adesione allo spet' 
tacolo. 

Capacità creativa 
Dalla discussione sulla im

postazione del vasto e com
plesso problema della diffu
sione della cultura fra il po
polo si è passati alla pratica 
dimostrazione del fervore di 
menttmenti che anima il p o 
polo, della sincera volontà 
che in esso vi è di esprimere 
il suo mondo compiutamente 
come fatto culturale e arti
stico. La bella rassegna de1 

folclore che si è tenuta ieri 
sera è stata il degno atto con
clusivo di un'assemblea cosi 
impegnativa ed importante. 

La ricchezza del sentimen
ti. la capacità creativa che 
sono proprie del popolo si ri
velano in queste espressioni 
del folclore. Così come è im
possibile non avvertire la 
grande serietà e t'impegno 
con cui il popolo si accosta 
a queste manifestazioni. Chis
sà da quanti anni, sulle aie 
emiliane e romagnole, %i ac

compagna la spannocchiatu-
ra con una bella corale, o la 
andata al lavoro dei brac
cianti risuona di un bel 
canto d'amore per una ra
gazza. E' anche ciò che ieri 
ci hanno fatto vedere e sen
tire i complessi di Russi, di 
Massalombarda, di Lugo. Ed il 
ritmo gioioso del saltarello, da 
anni, da decenni guida le 
danze delle genti della Ca
labria e del Molise: cosi co
me ci hanno fatto conoscere 
i ballerini di Cardeto (Reg
gio Calabria) che hanno in
trecciato la colorita vicenda 
di una corte e di un fidan
zamento siti passi di un ar
guto ed espressivo balletto. 
Cosi la vivacità esaltante di 
una tarantella rende più e-
spressivi in un giorno di fe
sta i ricchi costumi della gio
ventù contadina del Molise. 
Con una ritrovata ingenuità 
ieri tutti hanno riso ed ap
plaudito alle eroiche impre
se del valoroso paladino Or
lando che fa in pezzi ì Sarace
ni: storie antiche che si rac
contano fra le popolazioni 
della Sicilia e rappresenta
zioni di un Teatro dei pupi 
che sono parte integrante del 
costume di quella regione. 

Espressioni tradizionali a-
morosamente conservate, ri
spettate, ma ripetute sempre 
con animo creativo. Perchè 
sempre le rinnova la fre
schezza, la sanità dei senti
menti che nel rievocarle vi 
immette il popolo. Ma il 
folclore non è solo custo
de di quei fatti espressivi eh» 
ripetono i momenti di una 
antica tradizione festiva. Il 
lavoro, le condizioni m cui 
opoi esso avviene, l'aspira -
zione a un avvenire umano 
sono tra i più attici motivi 
ispiratori delle espressioni 
popolari. Ecco la dura fatica 
degli « scarriolanti », i l sa
crificio dei braccianti morti 
mentre lottavano per prosciu

gare la palude, ecco le stro-
fette delle mondine. E con 
il lavoro, le lotte per difen
derlo, per conquistare e sal
vaguardarne la libertà. 

Temi rinnovati 
Nel folclore popolare si in

nestano con estrema effica
cia i temi nuovi, progressivi, 
che rivelano la coscienza dei 
lavoratori, che esprimono la 
loro comune ed energica vo
lontà di conquistare migliori 
e più degne condizioni di vi
ta. Una volontà ed una co
scienza che riescono ad espri
mersi nella melodia di un 
canto, nelle poetiche e com
mosse affermazioni delle pa
role di esso: una volontà ed 
una coscienza che sono già 
pervenute, dunque, ad essere 
un fatto culturale. E ieri et 
hanno confermato questo i 
canti della lotta partigiana, it 
vibrante ricordo delle mon
dine per un compagno cadu
to sotto il piombo degli agra
ri. Ce lo ha potentemente 
confermato il coro degli ope
rai delle «Reggiane», ad esal-
zione del trattore che essi 
hanno costruito mentre occu
pavano la fabbrica che la di
rezione aveva abbandonato; 
e dalla fermezza risoluta dW 
loro canto sembrava vera
mente di veder muovere il 
loro possente R. 60. Sembra
va di vederlo, come ha ini 
maginato ieri mattina Di 
Vittorio, prendendolo a sim
bolo della cultura, avanzar* 
scavando, dissodando il ma
gnifico terreno dei sentimen 
ti popolari che la borghesia 
ha volutamente lasciato in
colto. 

E ce lo ha ancora confer
mato la canzone, combattiva 
e risoluta, che questi operai 
hanno dedicato alla lotta in 
difesa della pace. 

Ma è interessante ancora 
notare che i temi di queste 

IL «AKKKTTIMO (ULTIIKALI! 

NOTIZIE DEL CINEMA 
C i n e m a n u o v o 

come è noto, alcuni men 
fa Guido Aristarco, onora re
dattore capo dt Cinema. veni
va allontanato da quella n-
rtSia per divergerne intercor
se tra l'impostazione cultura
le da lui data e il « nuoto m-
dirizzo preteso dalla direzio
ne ». secondo quanto ebbe a 
dire lo ste*so Aristarco. 

L'allontanamento di Aristar
co da Cinema, tn realtà, fa-e
ia parte di un'azione più, am
pia e profonda intrapresa da 
elementi governativi e clericali 
contro il cinema e la cultura 
cinematografica d'avanguardia. 
St consute1^. tanto per fare 
un esempio, rallontanamento 
di Luigi Chiarini dalla dire
zione del Centro sperimentale. 
prime, e da quella della ri
vista Bianco e* nero. poi. 

Del resto, le manovre di « fa-
goatamentot delle riviste ci
nematografiche sono stretta
mente legate al casi di * cen
sura preventiva • messi m atto 
contro i n'astri m'gliori registi. 

Tanto maggiormente d o l i a 
mo rallegrarci quindi della ra
pidità e dell energia con cui 
•un gruppo di giornalisti, già 
diretti collaboratori di Cine-
re*, e fra di essi io stesso 

Aristarco, sono riusciti 0 met
tere in piedi una nuova, seria 
rirista, nettamente più qualifi
cate dell'altra nel contenuto. 
e assai migliore nella rette ti
pografica: Cinema nuovo. 

Sono linciti finora due nu
meri di cinema nuovo; vate la 
pena Hi segnalare in entramoi 
il e Diario » di Cesare Zavat-
ttnt; r« Omaggio a Chaplin t. 
rarticoio di Remi sul Cinema 
italiano, t'inchiesta sui rup~ 
porti fra cinema realistico e 
narrativa neorealisttca. nel pri
mo; nonché la prima puntata 
dell'interessantissimo saggio 
sul Cinema italiano da Rotaie 
fi929) a oaMwlone di Libero 
Solatoli, e ancora l'editoriale 
suTTim portanza e il Significato 
della lingua dialettale net mi
gliori film italiani, oltre a va
ri altri wagfi e interventi, nel 
secondo numero. 

Keireditoriale del primo nu
mero tiene delineato nndinz-
zo che la riputa intende segm-
re. in sostanza Cinema nuovo 
«i propone di sostenere e di 
difendere il anema italiano e 
poiché oggi. « fattori di oppo
sta natura minacciano di fre
nare le forte pi* vive del no
stro cinema, la qnau spasso 
sono costrette a ripiegare est 
esperienza di ronda», la n -

vista si propone: «da un lato 
di individuare te cause che 
hanno determinato l'odierna 
situazione; daWaltro di conti' 
nuore il nostro discorso, di so
stenere le correnti e gH «omi
ni più vitali con proposte con
crete e sul piano della criti
ca nei suo% vari aspetti—*. 

Con dò. dunque, cinema 
naoTO vuoi continuare in altre 
forme la battaglia inùtiota 
negli anni 1942-43 sul vecchio 
Cinema per la difesa deWarte 
cinematografica nasonale. con
tro le pressioni interne e la 
invadenza dei prodotti com
merciali stranieri. Alla nuora 
ricista auguriamo cordialmen
te di percorrere con successo 
la strada che s'è prefissa. 

Vlee 

Vm M Ora n Cassisi 
La casa editrice Kneum ha 

pubblicato in questi giorn: 
nella colletìone «piccola bi
blioteca eclanttncc-iettaoarla • 
11 recentissimo l'.bro di Geor
ge» Sadoul Vita di Charlot. 
scritto nei periodo immediata
mente precedente e successivo 
all'arrivo di Chaplin tn Euro
pa. L'interessante volumetto. 
ricco di bailo Uluatiaaiom. ab> 
• n o n * tutta i* m * • rapar* 
«al 

•cita fino a Umelight. il più 
recente suo capolavoro. Lo sti
le del libro * «stremamente 
semplice ad avvincente, tale da 
renderlo alla portata di tutti. 
soprattutto del pubblico po
polare che tanto ama .'optra 
di Chaplin. ; 

Scrinare eereelaaarc» 

Il regista cecoslovacco Va-
tìav Krska. insignito del Pre
mio di Stato, ha appena finito 
di girare un film biografico sul 
grand* scrittole popolare ce
coslovacco Aiolà Jlrasek (1851* 
1930) autore di numerosi ro
manzi e di drammi teatrali 
Ispirati al!* vita ed alla •to
rta de! popolo ceco, n BIT» de
scriva llnfarma di Jira.-*efc 
nella sua ragione natale de*.a 
Boemi* settentrionale, la sua 
vita studentesca • t suol ori
mi successi letterari. 

Interpreti dot film eoo è 
stato girato a coiori sono B-
duard Cupa» e Testasela Tan
ica. 

JVasve sale 
maWVMSS. 

TI nuovo piano quinquen
nale sovietico prevede un no
tevole aumento nel numero 
dello sala einematograncno: lo 
n* dirti it tato Alexander Da-

vidov. uno cei dirigenti dei 
Ministero della cinematografia 
denTJ.R S.S. Oltre diecimila 
•.rjfttai'.atìoTii cinematografiche 
in più del 1950 saranno co
struite per il 1955. Nelle citta 
Cell'Cnione Sovietica verran
no aperte 2 400 nuove tuie. 

fa «ras* 
In febbraio Federico Pelli ni 

autore di Lo sceicco bianco. 
inizerà la lavorazione del film 
/ vitelloni, ambientato fra gii 
sfaccendati e I gag* della pro
vincia. Gli interpreti r ..et 
pali saranno. Alberto *"»rdl. 
Carlo Romano. Leopoldo Trie
ste. Franco interlenghl e da 
Baarova. 

Luciano Emmer ha Iniziato 
il 10 gennaio la lavorazione 
dei film Terza Liceo. 

Alessandro Biasetu sta pro
parando Ù «Zibaldone n. 3». 
ohe si intitolerà nostri tempi. 

Luigi Zampa ha iniziato in 
questi giorni la lavorazione 
di uno degli episodi dal film 
Noi donne, quello interpretato 
da is* Miranda o ette doveva 
essere diretto da Alberto Let-
tuada, attualmente Impegnato 
con La Lupa, in eeguito Zam
pa ai recherà in Sicilia per 
raaUaaaro Anni fisetm con prò» 
tagoxnvta Tot6> 

espressioni folcloristiche del 
popolo non sono affatto li
mitati di intonazioni e ri 
stretti di echi. Si avverte in 
esse una gamma vastissima 
tii sentimenti e di accenti, 
dalla gioia al dolore, dalla 
pietà alla fermezza, dalla 
franca ironia alla dolcezza di 
una ninna nanna. 

Nei cori dei vari compie» 
si dei canterini emiliani •'{ 
Russi, di Massalombardu. di 
Lugo, nei cori dei molisani 
questa varietà va notata. Per
chè questa varietà è la loro 
ricchezza e significa che il po
polo sa profondamente espri
mere i sentimenti fondamen
tali della vita, sino alle più 
accorate sfumature. 

Spettacolo in platea 
Ma anche il pubblico hu 

« fatto spettacolo ». Ed anche 
il pubblico va ricordato come 
un fatto nuovo ed interes
sante. Dire che ha seguito lo 
spettacolo con attenzione sa
rebbe dire poco. Perchè il 
pubblico ieri ha «vissuto» lo 
spettacolo, se ne è imposses
sato. Ha gioito, si è divertito, 
si è commosso ed entusia
smato anche. Un pubblico 
che non badava a cercare la 
scaltrezza o il grado di me
stiere degli attori, ma che ac
cettava come base del rap
porto con la scena la since
rità, e viveva i sentimenti 
che gli attori, i ballerini, i 
cantori sulla scena venivano 
rappresentando. Viene di ri
cordare questo aspetto dello 
spettacolo di ieri perchè «t è 
parlato, durante i lavori del
la commissione del teatro e 
dello spettacolo, della neces
sità di riportare il pubblico 
a teatro, di renderlo più v i 
vo e partecipe di quanto av
viene sul palcoscenico. Ora lo 
spettacolo di ieri può essere 
un episodio indicativo. E' 
questo dunque il segreto per 
riportare il pubblico, e spe
cialmente il pubblico popola
re, a teatro: recare alla sua 
emotività, al suo giudizio, 
spettacoli che rispecchino i 
suoi problemi, che riflettano e 
virano t suoi sentimenti chia
ri e sani. Offrirgli un conte
nuto concreto, non contorto. 

Sabato sera con la rappre
sentazione di Erano tutti miei 
figli di -Arihur Miller, in
terpretato dal gruppo ^Ut-
drammatico Campogalliani di 
Mantova, si è iniziata la Ras
segna conclusiva del concor
so nazionale fra le filodram
matiche. rassegna che prose
guirà in questa settimana con 
la partecipazione di aru,rpi 
dell'Emilia e della Toscana. 
E' anche questa una manife
stazione che conclude e pre
mia i'aftivitd di un anno del 
Centro del teatro e dsho 
spettacolo popolare. 

Perchè l'anno testé trascor
so ha dovuto registrare (ed 
è uno degli tementi positi
vi già recati al Congresso di 
Bologna) come fatto di note
vole importanza iella via 
del teatro italiano la nascita 
di questo Centro che ha il 
compito di suscitare, incorno-
giare, diffondere ovunque 
nella penisola Ir iniziative 
che il popolo prende, o che 
sono valide per t'arricchì 
mento culturale de l popolo, 
net campo del teatro. L'anno 
che ci aspetta dovrà registra 
re lo sviluppo del Centro e 
la sua affermazkme. P que
sto uno degli impegni presi 
a Bologna. 

GIORGIO QUADOTTi 

poi, furono crea*! quando 
condizioni tecniche, economi
che e di natura diversa, lo 
permisero. 

Fra gli « Istituti » ora esa
minati, uno ve n'è che, in 
guisa oltremodo cospicua, ser
ve al fini politici del Vaticano 
e li svela a quanti ancora 
non li conoscessero oppure 
non ne fossero convinti. Al lu
do al «Pontificio Collegio 
Russo di S. Teresa del Bambin 
Gesù » (inaugurato, dicemmo, 
11 15 agosto 1929). Questa im
portantissima organizzazione 
ha sede in Roma (Via Carlo 
Cattaneo 2) ed è governata 
dalla Compagnia di Gesù. Lo 
attuale rettore è il padre Gu
stavo Wetter (austrìaco, a p 
partenente alla « Provincia 
Romana » dell'ordine gesuiti
co; è nato il 4 maggio 1911, è 
entrato nella Compagnia il 7 
dicembre 1936. ha emesso i 
« voti solenni » il 2 febbraio 
1948). Il Rettore precedente 
era il padre Filippo de Règis 
(appartenente alla « Provincia 
della Polonia Maggiore »); co
stui ha governato il « Collegio 
Russo» dal 21 settembre 1945 
al 15 agosto 1949: in questa 
ultima data il Wetter lo ha 
sostituito nel potere. 

La compagnia di Gesù, ol
tre al « Collegio Russo », diri-

be a ridire: si tratterebbe, In
fatti, d'un ufficio che rientra 
nella sostanziale missione del
la Chiesa, anzi nell'unica sua 
missione (perchè altre, come 
è evidente, non ne dovrebbe 
avere). 

Oscuri coinifiti 
Ma le cose non stanno cosL 

A dimostrarlo, pur limitando
ci a non dir tutto, siccome 
gli interessati evidentemente 
non son confessi, bisogna pro
cedere per indizi e prove e-
strinseche. 

Intanto, i membri del clero 
ospitati al « Collegio Russo » 
sono individui misteriosi (non 
parlo dei gesuiti che lo diri
gono, i cui nomi reali sono 
tuttavia raccolti nel catalogo 
a stampa della «Provincia 
Romana» della Compagnia). 

Una volta ebbi l'intenzione 
di scrivere un articolo sul 
« Collegio Russo », che avrei 
poi curato di far stampare in 
« Ecclesia », la rivista del Va
ticano: avevo però bisogno di 
due o tre fotografie di alunni 
del « Collegio » stesso onde 
fa/le inserire nel testo dello 
articolo, e le chiesi al padre 
Leone Hudon, segretario della 
Pontificia Università Grego
riana, che le conservava nel 
suo ufficio, cioè nello scheda-

siamo io e lei? » « Son preti, 
e non son preti » rispose 
Hudon. 

Nell'annuario degli alunni 
che frequentano la Pontificia 
Università Gregoriana (Roma 
- Piazza della Pilotta, 4 ) , 
quando si arriva a quelli del 
« Collegio Russo » la diocesi 
di ciascuno è sconosciuta. E p 
pure in Cecoslovacchia, In 
Polonia, ecc. le diocesi e s i 
stono, perfettamente organiz
zate. Quali sono i vescovi che 
mandano a Roma questi indi
vìdui? Impossibile saperlo. La 
cosa, in sé, non desterebbe 
meraviglia quando, nel pre
detto annuario, la diocesi fos
sa taciuta in ogni caso: ma è 
proprio il contrario; e la cosa 
sintomatica è che non vien 
taciuta per tanti e tanti ch ie 
rici, i quali appartengono a 
vescovati oltre la « cortina ». 

Il «Collegio Russo » non s i 
occupa soltanto di materie s a 
cre. Per anni, il gesuita padre 
Ledit (canadese, di madre 
russa) diresse nel Collegio u n 
« ufficio di propaganda » per 
il settimanale « Lettres de R o 
me ». ambedue organismi e v i 
dentemente politici, di azione 
antisovietica e anticomunista. 
a Lettres de Rome » veniva 
diffuso soprattutto in Fran
cia e in Spagna. Ho sentito 

La facciata dell» Pontificia Università Gregoriana, in Piazza della Pilotta a Roma 

gè in Roma il « Pontificio I -
stìtuto Orientale ». l'« Istituto 
San Giovanni Damasceno », il 
« Pontificio Collegio Polacco »: 
tutti affini negli intenti al 
« Russo ». Tralasciamo di n o 
minare le altre organizzazio
ni di carattere internazionale 
dirette dai gesuiti nella Ca
pitale, perchè intendiamo l i 
mitarci a delineare i l quadro 
relativo ai lavori della Com
pagnia nel settore orientale. 

Se il Vaticano — e per e s 
so, la Compagnia di Gesù — 
si limitassero, nei predetti I -
stltuti, ad impartire agli a lun
ni l'istruzione sacra, e soia-
mente questa, nulla ci sareb-

rio degli alunni della predetta 
Università; infatti parecchi 
ospiti del « Russo » studiano 
alla Gregoriana. Si noti che 
io chiesi le fotografie, non i 
dati anagrafici (di cui, e v i 
dentemente, non mi importa
va nul la): e assicurai Hudon 
che lui stesso avrebbe curato 
la stampa delle immagini, 
senza che i ritratti avessero 
a passare in mia mano. Fu 
impossibile ottenerle, anche a 
queste condizioni. Hudon o s 
servò. spaventato e categori
co: « Ma non sa, padre, che 
questa gente rischia la vita? » 
« La vita? — domandai — Ma 
perchè? Non sono preti come 

I.E ONORANZE A LEONARDO 

Giovedì si aprirà 
il Convegno vinciamo 

I lavori sì sTolftranao a Fireaie, Pisa e Sìema 
Le relazioni annunciate da illustri studiosi italiani 

FIRENZE, 12 — Il Convegno 
per le onoranze a Leonardo de 
Vinci, promosso dall'Unione del . 
le Provincie toscane, si aprirà 
all'Università di Firenze il gior
no 15 gennaio con un saluto 
del prof. Flora. Nel pomerig
gio del 16. i convenuti si tra
sferiranno all'Università di Sie
na, poi a Pisa, per concludere 
i lavori di nuovo a Firenze il 18 
gennaio, n Convegno sarà sud
diviso nelle sezioni di filologia 
e linguistica, fìs-.comatematica 
e meccanica, biologia e geo
grafia, interpretazione ftorico-
fUosofica della personalità di 
Leonardo. 

Ecco un elenco degli studio
si che hanno inviato il titolo 
della loro relazione al Con
vegno: 

Prof. Cesare Brandi: Il re
stauro del Cenacolo di Leonar
do; prof. G.C Argan: Caravag
gio e Leonardo; prof. Giuseppa 
Saitu: Amor Vitae in Leonardo; 
prof, Ambrogio Donini: Leonar. 
do e il princìpio di autorità; 
prof. Ignazio Fazzari: Conside
razioni sulla biologia e il ca
none artistico di Leonardo; prof 
F. Wlttgens: Il restauro del Ce. 
nacolo di Leonardo; prof- Mau
ro Pellicciolì: n restauro de) 
Cenacolo di Leonardo; prof. A 
Cariare: Leonardo e Bernardi. 
no Telesio; prof. Giaconio Davo. 

to: Il significato di Leonardo 
nella storia linguistica italiana; 
prof, Giorgio Abetti: Leonardo 
astronomo ed ottico; prot Ro
berto Alma già: Leonardo da 
Vinci cartografo, con speciale 
riguardo alle carte della Tosca
na; prof. Raffaele Giacomelli: 
Leonardo dinamico, aerodinami
co, aerotecnico, aerologo ed aria. 
lizzatore del volo degli uccelli; 
prof. Antonio Signorini: Leonar. 
do e la meccanica; prof. Adal
berto Pazaini: n pensiero di 
Leonardo biologo; ìng. Giovan
ni BellincIonL- n trattato del 
moto e della misura delle ae
que; prof. Gastone Lambertiai: 
Leonardo anatomico; prof. Ste
fano Bottali: Sui seguaci di 
Leonardo nell'Italia Meridiona
le; prof. Ambrogio Annonl: 01 
una edizione misconosciuta del . 
la Vergine delle Rocce; prof. 
C. L. Ragghiami: U Battesimo 
di Leonardo e Botticelli; prof. 
Cesare Luporini: Leonardo e la 
filosofia; prof. Eugenio Gerla: 
Le fonti filosofiche di Leonar» 
do; ing. Luigi Turami: Gli studi 
nautici di Leonardo; prof. Giu
seppina Fumagalli: Appunti di 
lettura. 

Relazioni saranno svolte an
che dai professori C Brandi, 
G. Pacchlnl, M. De Micheli, N. 
Sapegno, R, Clfeni, A, " " 
n i A Banfi. 

dire da alcuni padri gesuit i 
(ad esempio, dallo Schmieder, 
attualmente nell'America de l 
Sud, la cui storia, se venisse 
raccontata, sarebbe molto b i z 
zarra), d i e «Lettres d e R o 
me » era aiutato economica
mente dal governo fascista. 

Un9at1ra |>rowi 
Un ultimo indizio (e , questa 

volta, assai più che un ind i 
zio) . 

Quand'ero gesuita e r i s ie 
devo alla Pontificia Università 
Gregoriana, ebbi occasione di 
ricevere molte vol te alcuni 
fuorusciti russi (uno soprat
tutto), dirigenti d'un ufficio 
per l'organizzazione dei irrup
pi politici cattolici dei e russi 
bianchi » al di qua e al di là 
della « cartina ». Questo uf
ficio ha sede nel «Colleoio 
Russo » ed il suo titolo preci 
so è « Comitato di Assistenza 
per i Profughi Russi in I ta 
lia ». Però, secondo documen
tazione anche autografa, r i 
sulta che è u n ufficio politico 
nel senso descritto. Detto uf
ficio stampa in russo (a c ic lo 
stile) un bollettino d'infor
mazioni, antisovietico e ant i 
comunista; e io ne posseggo 
l'intiera collezione: il bollet
tino mi veniva spedito diret
tamente dal predetto ufficio. 
Il ciclostile adoperato è stato 
spesso quello delie Curia G e 
neralizia della Compagnia di 
Gesù» (Borgo Santo Spirito, 
5 - Roma) . S i conoscono a n 
che quali fonti — ecclesiasti
che — provvedono alla mag
gior parte dei finanziamenti. 
Esiste inoltre una rete di uf
fici e di uomini (fra cui a l 
cuni padri gesuiti in vista) s i 
tuata al di qua e al di là 
della « cortina ». che sì occu
pa della stampa e diffusione 
di periodici e volantini pro
vocatori. I nomi delle perso
ne, dei luoghi e delle p u b 
blicazioni sono conosciuti. E 
potremmo aggiungere altri 
particolari; ma quelli f omi t i 
ci sembrano già sufficienti. 

A U G H m t O TONDI 

MfaNiiMa 
19 SCMpRv 9KÌ RMRnl 

DELHI. 13 — Lo sciopero del 
maestri dei Puajab occidentela 
contraila — tarorma VBtndustan 
Times. MastfestazlocU e comizi di 
massa st stanno svoltando nella 
città, per protestare rtsototatnente 
centro la potroea dal imstno fta> 
dlano nel confronti dell* pattato* 
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AVVENIMENTI SPORTIVI H I . FEBBRAIO I CAMPIONATI 
STUDENTESCHI DI SCI 

«LA S E I I I O m i M A felOBft&TA O B L I A «HK9K A 

l a Juve scavalca il Nilan 
e Dalza al secondo posto 

La Roma al terzo posto — Sempre più grave la situazione del Palermo — Continua 
la serie negativa della Fiorentina — L'Atalanta scatenata travolge l'Udinese 

La X V I " 
giornata del 
campionato di 
calcio della 
massima se
rie, ha visto 
il netto pre
dominio del 
fattore cam

po (su nove incontri ben 
otto sono stati vinti dalle 
squadre ospitanti) e ha de
terminato notevoli, se non 
sostanziali mutamenti nella 
classifica, dove al secondo 
posto è balzata la Juve, pro
fittando della caduta a Bo
logna dei diavoli rossoneri, 

mentre la Roma si è affian
cata al Milan al terzo posto. 

Situazione quindi ancora 
fluida e suscettibile di no
vità nel prosieguo del cam
pionato che, mai come que
st'anno, forse, si presenta 
cosi ricco di interesse e den
so di incertezza. 

La Juventus ha vinto, ma 
non ha convinto: lo squil
lante cinque a zero ottenuto 
sulla Lazio è infatti pieno 
di ombre per via della pes
sima prestazione della squa
dra biancoazzurra, apparsa 
nettamente al di sotto del 
suo normale rendimento. 

Una vicina fastidiosa 
la Roma per il Milan 

Addirittura e' è chi dice 
che la partita è stata per
duta dalla Lazio più che 
vinta dalla Juve e tale af
fermazione è corroborata dal 
fatto che la squadra romana 
è apparsa irriconoscibile, in
certa, claudicante anche nei 
reparti più forti (la difesa), 
slegata nelle azioni e nelle 
manovre, e si deve solo alla 
grande giornata di Senti
menti IV se il passivo non 
è stato ancora più umiliante. 

Resta il fatto, comunque, 
che i Campioni d'Italia sono 
tornati alla vittoria, in ma
niera eccitante e se pur 
non hanno dimostrato di 
avere superato la crisi che li 
affliggeva, hanno fatto capire 
chiaramente di essere sulla 
buona strada per liberarsi 
dal grigiore in cui erano 
precipitati; non solo, ma il 
fatto, in sé e per sé impor
tante, di aver superato il 
Milan e di essersi piazzati al 
secondo posto, costituisce cer
tamente un incentivo per 1 
bianconeri, per iniziare l'in
seguimento della fuggitiva 
Inter. Inseguimento che, te
nendo conto dei cinque pun
ti di svantaggio, appare dif
ficile, duro, ma niente affatto 
disperato. 

Il Milan ha perduto a Bo
logna. Una sconfitta netta e 
senza attenuanti che non la
scia posto alle recriminazio
ni: il Bologna difatti è ap
parso assai più deciso e or
ganico e intraprendente de
gli ospiti e ha vinto merita
tamente registrando una in
discussa superiorità, concre
tatasi nelle due reti segnate 
dall' indiavolato La Forgia, 
vera e propria spina nel 
fianco della difesa rossonera. 

La sconfitta di Bologna 
ha avuto gravi conseguenze 
per il Milan che ha dovuto 
retrocedere al terzo posto e 
s'è visto raggiungere dalla 
Roma, una fastidiosa vicina. 

£d è per questo che, pur 
se scontato in partenza, il 
successo della Roma sul No
vara, riveste particolare im
portanza; l'aver conquistato 
il terzo posto, l'essersi inse
rita tra le « grandi > a fare 
da quarto incomodo, è un 
bel successo per la squadra 
giallorossa che sprizza vita
lità e salute da tutti i pori, 
come s'è avuto modo di ve
dere nel corso della partita 
contro il modestissimo No
vara, una partita trasforma
tasi in un galoppo di alle
namento. 

Si è facili profeti a rite
nere il Novara, sulla stregua 
della prestazione di domeni
ca, una squadra condannata 
a lottare per la retrocessione. 

L'Inter contro la Sampdo-
ria ha vinto di stretta mi
sura per due reti a una. Una 
partita tiratissima, ci dicono 
le cronache, che ì liguri 
hanno rischiato di pareggia
re. Demerito dei nerazzurri 
o merito dei genovesi e del 
«catenaccio» studiato da 
Fiorentini? Difficile dirlo: in 
c>gni caso contro la spigliata 

difesa dei blucerchiati la ca
polista ha dovuto faticare più 
del previsto per acciuffare la 
vittoria che le ha permesso 
di mantenere immutato il 
distacco con le inseguitrici. 

Il migliore uomo in cam
po è stato Moro, autore di 
parate di classe, seguito im
mediatamente da Skoglund, 
artefice della vittoria nero-
azzurra. 

Sugli scudi il Torino, pro
tagonista dell' unica vittoria 
esterna della giornata. Sotto 
la guida di Carver la squa
dra granata, pur non dispo
nendo di assi e di fuoriclas
se, ha trovato idee lucide e 
ha saputo dare consistenza 
al suo gioco; e quanto ciò sia 
vero è provato dal difficile 
collaudo di Firenze, dove gli 
sfortunati viola hanno dovu
to inchinarsi alla superiorità 
degli ospiti. 

La situazione della Fioren
tina, che da nove settimane 
non riesce a vincere, minac
cia di. farsi disperata e ove 
non si dovesse correre ai ri
pari è indubbio che la squa
dra gigliata dovrà disputare, 
palmo a palmo, il terreno 
per non retrocedere, 

Il Napoli ha battuto la 
Spai con una rete di scarto 
segnata da un mediano. Ca
stelli. L'attacco azzurro quin 

eia nella munitissima difesa 
spallina, dove Bugatti ha gi
ganteggiato. 

L'ottima giornata dei difen
sori ospiti non toglie comun
que niente alla sterilità degli 
avanti partenopei che ancora 
una volta, dinanzi al pubbli
co amico, hanno deluso. 

Disperata comincia ad ap
parire la posizione del Pa
lermo costretto a cedere le 
armi anche sul campo della 
Triestina, dopo la consueta, 
quanto inutile, difesa. 

La squadra siciliana naviga 
in brutte acque e minaccia di 
affondare nei gorghi della re
trocessione. Individuare le ra 
gioni della crisi non è diffi 
cile: basti guardare alla scer
vellata campagna delle vendi
te e degli acquisti. I dirigenti 
del soladizio rosanero han
no sulle loro spalle la pesan
te responsabilità della attuale 
situazione in classifica del 
Palermo e scontano le conse
guenze dei loro gravi errori. 

Bonizzoni dovrà ricorrere a 
tutta la sua abilità e dovrà 
chiedere il massimo sforzo 
agli atleti per risalire la cor
rente. Ci riuscirà? Vogliamo 
sperarlo. 

L'Udinese, scesa sul campo 
di Bergamo, ha incassato un 
secco cinque a zero che non 
lascia alcun dubbio. 

Ma non c'era proprio nien
te da fare, contro gli scate
nati e irresistibili atalantini 
che, schierando una formazio
ne inedita, con mediana for
mata da giovanissimi, hanno 
svolto un pregevole gioco che 
Rasmussen e Brugola si sono 
incaricati di concretare in cin
que reti, segnandone tre il 
primo e due il secondo 

aver luogo poiché la nazir 
inglese dovrà prepararsi In 
sta della tournée nel Sud-A 
rlca 

AUTOMOBILISMO 

Giunti a Buenos Àte i 
Ascari, Villoresi e Farin 
BUENOS AIRES. 12. — Sono 

giunti a Buenos Aires, dove di
sputeranno U 18 gennaio il Gran 
Premio Automobilistico d'Argen
tina, li campione del mondo del 
conduttori Alberto Ascari, Luigi 
Villoresi, Nino Farina, gli Ingle
si Mike Hawthorn, Everest 
Brown e il francese Jean Behra. 1NTER-SAMPDORIA 2-1 - U n tiro improvviso dì Skoglund deviato in angolo da Moro 

CENTINAIA DI GARE SU STRADA E SU PISTA IN PROGRAMMA 

Allivilà ciclislica dell'UlSP per il 1953 
Nel corso del « mercoledì del dilettante » si disputeranno anche i « bracciali » UlSP 

Continuando la ferv>da ed 
appassionata propaganda nel 
settore del ciclismo laziale, il 
Comitato Laziale dell'UlSP ha 
varato, in questi giorni, un va

liel mese di giugno l'attiuftd 
entrerà nel vivo del suo svol
gimento con numerose gare per 
le tre categorie e con la di
sputa della terza prova del 

sto calendario di massima per campionato allievi, della se 
lo svolgimento delle attiuitd 
nella nuova stagione. 

L'attività ciclistica uispina 
avrà inizio (dopo una serie di 
gare ciclo-campestri) il 19 mar
zo co» il G. P . San Giuseppe, 
aperto a tutte e tre le cate
gorie: allievi, veterani e dilet
tanti. 

Nel mese </i apri le dopo il 
G. P. di Pasqua «i avranno 
moltissime gare fra le quali la 

A B u s t o A r s i z i o , infine, i l prima prova di campionato re-
Como, ha dovuto cedere agli 
animosi tigrotti: la situazione 
del Como, inchiodato a quo
ta 8, appare compromessa, an
che se i lariani possono nu
trire delle speranze. 

* * * 

Inghilterra-Portogallo 
non si farà più 

LISBONA, 12. — La Federa» 
zlone calcistica inglese ha 1i-
chiarato oggi che l'incontro 
Portogallo-Inghilterra, preceden-

d i n o n è r i u s c i t o a f a r b r e c - temente progettato non potrà 

gionale allievi ed una gara per 
i non classificati nelle gare dei 
dilettanti e degli allievi (che 
non si siano classificati nei 
primi 10 di ogni gara dispu
tata sia nei mesi di marzo che 
di aprile). 

Nutrita l'attività del mese di 
maggio col G. P. d e l Lavoro, 
la prima prova del campiona
to regionale dilettanti, la fe
conda prova del campionato re 
gionale, allievi, la prima prò 
va del campionato regionale ve 
terani, il campionato italiano 
panettieri e la seconda gara 
riservata ai non classificati 

lì, 1° FEBBRAIO SULLE NEVI DEL TERMINILLO 

I campionoti studenteschi di sci 
Il programma dei campionati comprende gare di fondo, di 
discesa obbligata e di discesa libera maschili e femminili 

I campionati di sci che l'UisP 
e U Cudi (Comitato Universita
rio Lemocratico Italiano) orga
nizzano ai Terminillo domenica 
I. febbraio 1953 per le due cate
gorie di studenti, medi ed uni
versitari, rispondono a sentite 
esigenze studentesche in Quanto 
nessuna attività sportiva è uffi
cialmente prevista per i «Medi» 
oltre l'atletica leggera sulla qua
le punta tutto il lavora fisico 
delle scuole medie, 

Questi Campionati poi tendono 
a sollevare il problema dell'atti» 
vita fisico-sportiva universitaria. 

Di fatto mentre nelle scuole 
elementari e medie è prevista 
negli orari normali una oppor
tuna attività di educazione fisico
sportiva (se pure ridotta) niente 
ha fatto lo Stato ancora per l'U
niversità dove la attività sporti
va è curata (solo agonistica
mente) dal Centro Universitario 
Sportivo Italiano con l'aiuto fi
nanziario degli studenti e del 
CONI. 

Questi primi campionati stu
denteschi di sci vogliono inoltre 
portare un contributo per l'im
postazione e risoluzione di una 
attività sportiva e turistica tra 
tutti oli studenti e sono indetti 
in prcparazfon* ai Campionati 
Mondiali Studenteschi che si svol
geranno a Semmering (Austria) 
nella seconda metà di febbraio 
organizzati dall'Unione Interna-
lionate Studenti. Nelle Provincie 
si sta già lavorando per le sele
zioni che dovranno designare t 

loro rappresentanti attraverso le 
gate di facoltà e di istituto 

In quei gruppi studenteschi • 
istituti medi ove non esiste for
ma di organizzazione si potran
no costituire dei comitati di ini
ziativa per dette selezioni. Pot 
si potranno rendere permanenti 
queste attività per il periodo in
vernale onde partecipare 'On 
nuovi irruppi alle numerose gite, 

•Le selezioni provinciali dovran
no essere svolte almeno 10 gior
ni prima dei Campionati Nazio
nali 

fn occasione dei Campionati 
Studenteschi sarà realizzata una 
grande « .tcJopoli > nazionale stu
dentesca che l'Uisp e il Cudi or
ganizzano in collaborazione con 
tutte le altre associazioni stu
dentesche, per coloro che non 
partecipano direttamente alle 
gare. 

Avranno luogo festegai&mentt. 
giuochi e fiaccolate, feste dan
zanti e la elezione della più bei-

interessati si possono rivolgere 
all'Uisp e Cet Locali, e nella 
mancanza di questi, all'Uisp-Cet 
Nazionale Via Civitavecchia n. I 
Roma. 

A . CASTRUCC1 

HOCHEY 

1 giocatori confocali 
per la Coppa Primavera 

MODENA. 12 — 11 precidente 
della Federazione italiana Ho
ckey e Pattinaggio na consegna
to oggi a Modena la medaglia 
d'oro ai giocatori che si sono 
classificati secondi al campionati 
mondiali del 1952, ad Oporto. 

Per la formazione della na
zionale « A » che prenderà parte 

' V S 3 S 2 ? ! s L d e n & W - * < * « * Primavera, prima m 
prendono tre specialità; 

— ai fondo; 
— b) discesa obbligata maschi

le e femminile; 
— e) discesa libera maschile e 

femminile. 
Nelle fasi locali e provinciali i 

data facoltà di indire competi
zioni anche per le specialità non 
contemplate nelle finali nazionali 
come; gare per principianti* ga
re di slittini ecc. 

Per ulteriori informazioni gli 

nifesfazione internazionale del 
1053, in programma a Modena 
nel giorni 37 e 38 febbraio • 
1. marzo. la Commissione tecnica 
della Federazione ha convocato 
dieci giuocatori: Cataletto. Ber-
tU77i. Poser. Brazigar della Trie
st ina; Bolla. Morello Gelmini I 
e Gelmini II del Monza; Tavonl 
dell'Amatori Modena e Dagnino 
della Bolranetese di Genova. 

conda prova del campionato 
dilettanti, del la seconda prova 
del campionato veterani e di 
una gara a squadre a crono
metro sia per allievi che per 
dilettanti. 

Nel mese di luglio si dispu
terà la quarta ed ultima prova 
del campionato allievi, e le 
terza prova del campionato di-
Iettanti, la terza ed ultima pro
va del campionato veterani ed 
una gara riservata ai non clas
sificati. 

La quarta ed ultima prova 
del campionato dilettanti apri
rà l'attività del mese di ago
sto. Ad essa seguirà il G. P . 
Ferragosto, una Bara per non 
classificati e la prova unica 
del campionato regionale a 
squadre per al l ievi e dilettanti. 

Nel mese di settembre poi 
l'attività ciclistica non avrà 
soste. Infatti oltre alle gare 
per il Mese de l la propaganda, 
numerose altre gare infraset
timanali, in occasione de i vari i 
festeggiamenti patronali, si di
sputeranno in provincia. 

Nel mese di ottobre insieme 
a numerose altre gare si di
sputerà anche una prova per 
non classificati. 

La chiusura dell'attività sta
gionale si avrà a novembre; in 
questo mese saranno disputate 
gare miste fra allievi e dilet
tanti e allievi e veterani oltre 
al G. P . d i Chiusura e a l la 
Giornata dei campionati socia
li dèlie Società affiliate al-
VVISP. 

Quest'anno anche l'attività 
su pista sarà notenolmente in
crementata. Infatti durante i 
mercoledì d e l d i le t tante in
detti dalla benemerita • Coro-
sport » a l l ' a p p i o si svolgeran
no i « b r a c c i a l i » U l S P , Ba l -
ducci, Albanesi per le categorie 
allievi, dilettanti e veterani su 
di una prova ad inseguimento 
di Km. 3. Oltre a queste prove 
saranno svo l te quel le per t 
record « U I S P « sul chilometro 
da fermo, lanciato e sull'ora, 
l ibere alle categorie allievi, di
lettanti, cadetti * veterani. 

Da questo nutrito calendario 
si può arguire quale sarà il 
fattivo aiuto propagandistico 
che ti Comitato Regionale La
ziale dell'UlSP darà al cicli
smo laziale sia su strada che 
su pista. E questo dovrebbe es
sere di esempi» per molli altri 
Enti consimili. 

W. TROIANI DI NERFA 

lotto dì trottatori divisi in duo 
nastri. 

Kukurusa che partirà con 
venti metri di handicap ma 
che ha corso in progresso e 
si avvarrà del la guida di U g o 
Bottoni ci sembra migliore di 
La Paloma (che pure ha cor
so bene) e che partirà al suo 
stesso nastro: de i partenti a l lo 
start Verno sembra il mig l io 
re se non incapperà in rottu
re essendo soggetto fornito di 
fondo e buona velocità. Degli 
altri buone chances possono 
anche avere Iberìa e Mary 
Hanover che è apparsa però 
giù di forma nell 'ult ima pro
va disputata. 

La riunione avrà inizio a l le 
14,30. 

I CAMPIONATI DI B O B 

Gillartfuiii e tafanari 
in festa dopo la 1 . giornata 

CORTINA, 12. — Sulla pista 
olimpica di Ronco, che si pre
sentava nelle migliori condizio
ni tecniche, si sono svolte que
sta mattina le prime due disce
se dei campionati italiani di bob 
a due, prima categoria. 

Alla competizione erano iscrit
ti 15 equipaggi fra cui quattro 

svedesi, germanici e austriaci, 
che correvano fuori gara. 

Domani seguiranno la terza e 
la quarta prova per l'aggiudica
zione del titolo per equipaggi a 
due. 

Ecco intanto le classifiche do
po la prima giornata: 

1) .Gillarduzzl e Folonarl (Bob 
Club Cristallo) tempo totale 
3'07"93: 2) Renato Mainago-Me-
nardi A. (Bob Club Cortina) 
3 W 9 9 ; 3) Della Beffa-A. Ra-
sinl (Gruppo guidoslitta Mila
no) 3'03"59; 4) Colabattisti-Gll-
lorduzzl G. (Bob Club Cristallo) 
3'09"68; 5) Zardinl R.-Menardl A. 
(Bob Club Cortina)- 3'10"74; 6) 
Bordoni-Poggi (G.M.G. Milano) 
3'11"10. 

Un arbitro 
malmenato dai tifosi 

SOLETO (Lecce). 12. — A So
lete. Ieri, dopo la fine della par
tita di calcio fra Soleto e Coper-
tino, terminata con una sonante 
vittoria per 5 a 3 dei locali, una 
moltitudine di scalmanati ha vo
luto dimostrare la propria insod
disfazione per la sconfitta subita. 
dando a colpi di ombrelli una 
deplorevole «lezione» all'arbitro 
Romeo Torneo. Nonostante la pro
tezione di alcuni agenti di polizia, 
il malcapitato ha passato un brut
to quarto d'ora. 

II Premio Artisti 
oggi a Villa Glori 
La riunione odierna al l ' ip

podromo di Vi l la Glori offre 
un interessante confronto sui 
2480 metri de l Premio Artisti 
che vedrà ai nastri un buon 

Antoniotti Infortunato 
a riposo per otto giorni 
Demani si allenano \ giallorossi e giovedì i biancoazzwri 

Tranne Antoniotti tut t i 1 cai- sa formazione sconfitta domenica 
datori biancoazzurri che hanno 
partecipato alla trasferta juven-
tina sono rientrati Ieri mattina a 
Roma in buone condizioni fisi
che ed. oggi pomeriggio ripren
deranno i consueti allenamenti 
settimanali. 

Antoniotti, che nel corso del
l'incontro con la Juve ha rice
vuto u n duro colpo al ginocchio 
sinistro, appena giunto a Roma 
è- stato sottoposto ad una accu
rata visita medica da parte del 
prof. Banl, che al termine del 
suo esame dopo aver escluse per 
il momento la necessita di do
ver» ricorrere all'ingessatura ha 
ordinato al calciatore di osser
vare otto giorni di assoluto ri
poso. 

Nella partita ni domenica pros
sima. contro la Triestina. Lelio 
verrà sostituito dal giovane Bet
tolini che in questi giorni ha 
continuato regolarmente gli al
lenamenti. Bergamo è entrato da 
ieri i n convalescenza e giovedì 
o venerdì riprenderà gli allena
menti. Tuttavia per domenica 
prossima la sua presenza In 
squadra è da ritenersi impossi
bile: contro la Triestina Blgo-
f*no allineerà certamente la stes-

dalia Juve con la pariante di 
Bettolini al posto di Antoniotti. 

* « » 
Giovedì, alle 13.50. I titolari 

biancoazzurri. disputeranno una 
breve e partitella» di allenamen
to contro una formazione dei 
ragazzi. Subito dopo, alle 14.30, 
scenderanno in campo le riserve 
per affrontare i rincalzi della 
Lucchese. 

« • • 
Nel clan gtallorosso tutti i 

calciatori si trovano in ottime 
condizioni e stamattina ripren
deranno gli allenamenti in vista 
della difficile trasferta ferrarese 
di domenica prossima. 

Domani pomeriggio con ogni 
probabilità l titolari incontre
ranno le riserve in u n breve in
centro di allenamento. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aitarla. Arenula, Astra, Aurora, 
Augusto*, Ausonia, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo, Castel
lo, Clodlo, Centrale, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Espe
ro, Excelsior, Garbateli*, Golden. 
cine, Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Mazzini, Mattano, Metro
politan, Nuovo, Olimpia. Odeseal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, 
Paridi, Planetario, Qulrlnette, 
Rivoli, Rez, Roma, Sala Umberto, 
Salario, Tuscolo, XXI Aprile, 
Verbano. TEATRI: Ateneo, Ros
sini, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Citta di Ro

ma «I dialoghi delle Carme
litane >. 

ATENEO: Ore 17,30: Cia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al
bergo del poveri». 

CAMERATA MUSICALE ROMA
NA (V. della Scrofa 70): Ore 
17.30: Concerto di musiche di 
Corelli diretto da Nino Serdoz. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon
do carnet de notes» con Bo-
nucci. Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < Tre sorelle ». 

MANZONI: Riposo. 
OPERA: Ore 21: «Giocondo e il 

suo re» di Carlo Jachino 
(rappr. n. 17). 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
C.ia Billl-Riva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
In allestimento le danze di Ball. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto del 
pianista Borodiskl; ore 21: C.ia 
Gloi - Cimara < La ragazza da 
portare in collo ». 

SATIRI: Ore 21: C.ia Sergio To-
Fano, C. Gherardi « Marta la 
madre» di Federici. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». Prezzi po
polari. 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: La furia umana e riv 
Altieri: La legge del mare e riv 
Ambra-Iovinelli: I tre corsari 

e rivista 
La Fenice: Una lettera dall'Africa 

e rivista 
Principe: Vulcano e rivista 
Volturno: La domenica non si 

spara e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Le miniere di re Salo

mone 
Acquarlo: I figli del moschettieri 
Adrlacine: Più forte dell'amore 
Adriano: Gengis Khan 
Alba: Testa rossa 
Alcyone: La domenica non si 

spara 
Ambasciatori: La nemica 
Aniene: L'avventuriero della Ma

lesia 
Apollo: La regina di Saba 
Appio: Per noi due il paradiso 
Aquila: I vendicatori 
Arcobaleno: Too young to Mas 
Arenula: Spaccone vagabondo 
Ariston: Luci della ribalta 
Asteria: Ragazze alla finestra 
Astra: La domenica non si spara 
Atlante: Attente ai marinai . 
Attualità: Il bandolero stanco 
Augustus: Aquile tonanti 
Aurora: 60 lettere d'amore 
Ausonia: La domenica non s 

spara 
Barberini: Canzoni di messo 

secolo 
Bernini: La dominatrice del de 

stino 
Bologna: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Brancaccio: Mr. Belvedere suona 

la campana 

DELL' U.R.S.S. 
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Caparmene: Questo è il mio uomo 
Capital: Europa 51 
Capranlca: Canzoni del Mississìpl 
Capranlchttta: La giostra umana 
Castello: Torna con me 
Centocelle: Il sentiero dell'odio 
Centrale: La grande Caterina 
Centrale Ciamplno: Riposo 
Cine-Star: Per chi suona la cam

pana 
Clodio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Cola di Rienzo: La domenica non 

si spara 
Colonna: Non c'è passione più 

grande 
Colosseo: Rommel la volpe del 
• deserto 

Corallo: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Corso: Alcool 
Cristallo: Neve rossa 
Delle Maschere: Testa rosta 
Delle Terrazze: La giocatrice 
Delle Vittorie: La domenica non 

si spara 
Del Vascello: La regina di Saba 
Diana: Aquile tonanti 
Doris: Le avventure di Mandrin 
Eden: Corriere diplomatico 
Espero: Sangue e arena 
Europa: Canzone del Mississipl 
Excelsior: Bongo e i 3 avventu

rieri e nel regno dell'Alce 
Farnese: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Fiamma: Il fiume 
Fiammetta: Fust this once 
Flaminio: Nagasaki 
Fogliano: Per noi due il paradiso 
Fontana: Accidenti alle tasse 
Galleria: Il re della Lulsiana 
Giulio Cesare: Avventura al Cairo 
Golden: La montagna dei setta 

falchi 
Imperiale: Il magnifico scherzo 
Impero: 1 guerriglieri delle Filip

pine 
Induno: Monsieur Verdoux 
Ionio: I.a furia di Tarzan 
Iris: Le avventure di Mandrin 
Italia: Furia e passione 
Lux: L impero dei gangster 
Massimo: Aquile tonanti 
Mazzini: Le quattro piume 
Metropolitan: Canzoni di mesto 

secolo 
Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Il bandolero 

stanco 
Modernissimo: Sala A: La mon

tagna dei «ette falchi; Sala B: 
Un americano a Parigi 

Nuovo: L'ultima minaccia 
Novoclne: Il principe Azim 
Odeon: Ninna nanna di Broad-

way e doe. 
Odescalcnl: C'è posto per tutti 
Olympia: TI figlio del dottor Jekill 
Orfeo: Non siate tristi per me 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Il segreto della porta 

chiusa 
Palazzo: TI cerchio di fuoco 
Palestrlna; La nemica 
Parioll: Furia e passione 
Planetario: TX Rass. internaz. dei 

documentario 
plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Pllnlus: L'orma del gorilla 
Preneste: Venere di Chicago 
Primavalle: La scogliera del pec

cato 
Quirinale: Avventura al Cairo 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Perdonami se ho peccato 
Rex: Avventura al Cairo 
Rialto: Luce rossa 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Indianapolis 
Rubino: Furia e passione 
Salario: Il bandito della Casbah 
Sala Umberto: Verginità 
Salone Margherita: Squilli al tra-

* monto 
Savoia: Per noi due il paradiso 
Silver Cine: Nessuna pietà per le 

donne 
Smeraldo: Il segreto della porta 

chiusa 
Splendore: Se Camillo lo sapesse 
Stadium: Attente ai marinai 
Sopercinema: Gengis Khan 
Tirreno: I tre corsari 
Trevi: Totò e le donne 
Trlanon: Una donna si ribella 
Trieste: Ragazze da marito 
Tuscoio: La leggenda di Geno

veffa 
Ventun Aprile: La città del pia

cere 
Verbano: Aquile tonanti 
Vittoria: TI pescatore della Lul

siana 
Vittoria Ciamplno: Uomo bianco 

tu vivrai 

Trovato finalmente 
l 'arenari» per Tarpili 

LONDRA. 12. — Il campione 
britannico dei pesi medi Turpla 
incontrerà lunedi sera il cam
pione belga dei mediomassimi 
Victor D*Haes che giungerà a 
Birmingham in luogo del beiea 
De Keer5gie:er. che in un pri
mo tempo doveva venir opposto 
al campione inglese 
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|do un piatto e una tazzina 

Appeadire «teiriTaitt 

l 
PAPA' GORIOT 

\ 

G r a n d e r o m a n i * 
di IlOKOltE? DE BALZAC 

BIA68CNTO : 
Le vicenda ha inizio in una 

pensione parigina diretta 
émVm matnra signora Vau-
qwer. Tra le donne e gli no
mini che vi alloggiano, ai
tasti spiccano m particola r 
modo; Vtttorina TaHlefer, una 
sventurata fanciulla aisere-
émta. dal padre; Eugenio di 
Rutignac, un giovane pove
ro e cmbi2ioso, venuto dal-
ìm. provincia; il misterioso si-

• gnor Vautrin e infine Coriot, 
un ricco uomo d'affari ritira
tosi dalla vita pubblica. 

La sua tabacchiera, pure 
«"ero, conteneva un medaglia-

colpevole di qualche a w e n 
tura galante; e quando la 
padrona di casa lo accusò di 
essere un ganimede, egli la
sciò errare sulle labbra il fa
tuo sorriso del borghese Iu 
singato nell'amor proprio. I 
suoi armadi furono colmati 
dalla copiosa argenteria di 
casa. Gli occhi della vedova 
luccicarono quand'essa lo aiu
tò premurosamente a toglie
re dall'imballaggio e a ripor
re i mestoli, i cucchiai da 
salsa, le posate, le oliere, le 
salsiere, diversi piatti, servi
zi da caffelatte in argento do
rato. 

na pieno di capelli che, in ap-j —Questo, — aveva dette 
lo faceva supporra'alla aignora Vauqnar 

Idal coperchio raffigurante due 
ttortorelle che si sbaccuzzava-
no, — è il primo regalo che mi 
fece mia moglie, il giorno an
niversario delle nostre nozze. 
Povera cara! Vi aveva con
sacrato i suoi risparmi di si
gnorina! Vede, signora, pre
ferirei raspare la terra con 
le unghie piuttosto che sepa
rarmi da questa roba. Gra
zie al Cielo potrò prendere f. 
caffè in questa tazzina, tutte 
le mattine, per il rimanente 
dei miei giorni. Non sono ds 
compiangere, io: ho il pane 
assicurato per molto tempo! 

Per coronare il tutto, la si
gnora Vauquer aveva scorto 
sul taccuino, col suo occhio 
di lince, alcune annotazioni 
che, vagamente addizionate, 
potevano assicurare all'ottimo 
Goriot una rendita di circa 
otto o diecimila franchi. E da 
quel giorno la signora Vau-
suor, nata di Conflans, che 
contava allora quarantott'an 
ni effettivi e non ne accetta 
va che trentanove, ebbe del 
grilli per il capo. Benché Go
riot avesse gli orli palpebrali 
inferiori rovesciati, gonfi e 
cascanti, il che lo costringeva 
ad asciugarli frequentemente. 

gli trovò un aspetto gra
devole e distinto. D'altra par 

ffl 

gente pronosticava, cosi come 
il lungo naso quadrato, qua
lità morali a cui la vedova 
pareva particolarmente sen
sibile. qualità confermate dal 

volto lunare e ingenuamente 
tonto del brav'uomo. 

Doveva essere un animale 
solidamente costruito, capace 
di prodigare nel sentimento 

tutte le proprie facoltà. I ca
pelli ad ala di piccione, che 
il parrucchiere della Scuola 
politecnica v e n i v a a inci
priargli tutte le mattine, di

segnavano cinque punte sulla 
sua fronte bassa e gli incor
niciavano piacevolmente il vi
so. Insomma, benché fosse un 
po' rozzo, era cosi azzimato, 
si offriva prese di tabacco co
sì abbondanti e le fiutava con 
l'aria di un uomo cosi sicu
ro di aver sempre la tabac
chiera colma di macuba, che 
il giorno in cui il signor Go
riot s'installò in casa sua, la 
signora Vauquer. la sera, si 
coricò arrossendo, come una 
pernice nel proprio lardello, 
al fuoco di un prepotente de
siderio: abbandonare il suda
rio di Vauquer per rinascere 
in Goriot 

Sposarsi, vendere la pen
sione, dare il braccio a quel 
fiore della borghesia, diventa
re una signora in vista nel 
q u a r t i e r e , occuparsi delie 
questue per ì poveri, conce
dersi qualche breve scampa
gnata la domenica, a Choisy. 
a Soissy, a Gentilly: andare 
a teatro quando ne avesse vo
glia, in palco, senza dover 
attendere i biglietti di favore 
che qualcuno dei pensionanti 
le regalava nel mese di lu
glio™ Essa sognò tutto l'el
dorado delle famigliole pari
gine. Non aveva confessato a 
nessuno di possedere quaran
tamila franchi accumulati a 

senz'altro, dal punto di vista 
finanziario, un partito vantag
gioso. « Per tutto il resto, val
go quanto il vecchio! », disse 
tra sé rigirandosi nel Ietto, 
come per attestare a se stes
sa quelle grazie che Silviotta 
trovava ogni mattina model
late nel materasso. 

Da quel giorno, e per circa 
tre mesi, la vedova Vauquer 
approfittò d e i parrucchiere 
del signor Goriot e fece quel 
che spesuccia per il proprio 
abbigliamento, giustificandola 
con la necessità di conferire 
alla casa un certo decoro, 
adeguato alle onorevoli per
sone che la frequentavano. 
Inoltre si diede un gran daf
fare per sostituire i pensio
nanti, accampando la pretesa 
di v o l e r accettare soltanto 
persone distintissime s o t t o 
ogni rapporta Se un forestie
ro chiedeva alloggio, essa gli 
vantava la preferenza che il 
signor Goriot, uno dei più im
portanti e p i ù rispettabili 
commercianti di P a r i g i , le 
a v e v a accordato. Distribuì 
perfino un prospetto sa cui 
troneggiava la intestazione: 
CASA VAUQUER. «Si trat 
ta ». diceva, « di una delle pen 
sioni più antiche e più sti
mate del Quartiere Latino, 
con un magnifico panorama 

soldo a eoMo, e ai ritenevaUuli» valle dai GobatiMs, lei 

si vedeva dal terzo piano). « e 
un bel giardino, in fondo al 
quale si stende un viale di 
tigli ». Dopo di che parlava 
dell'aria buona e della soli
tudine. 

Quel prospetto le condusse 
la contessa deU'Ambermesnil, 
dama trentaseienne, che at
tendeva di aver liquidata e 
regolarizzata u n a pensione 
dovutale quale vedova di un 
generale morto sui campi di 
battaglia. La signora Vauquer 
curò i suoi pasti, accese il 
fuoco nel salotto per circa sei 
mesi, e mantenne cosi bene 
le promesse del prospetto che 
vi rimise del suo. Per cui la 
contessa dichiarava alla si
gnora Vauquer, chiamandola 
«cara amica», che le avreb
be procurato la baronessa di 
Vaumerland e la vedova del 
colonnello conte Picquoiseau, 
due amiche sue che, al Me-
rais, erano prossime alla sca
denza del trimestre in una 
pensione più costosa della 
Casa Vauquer. Quelle signo
re, diceva, si sarebbero tro
vate ben rifornite quando gli 
uffici militari avessero finito 
il loro lavora 

— Ma, — aggiungeva. — 
gli uffici non finiscono mai 
niente! 

fCbatfRas) 
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La Conflndustria rifiuta "a priori,, 
qualsiasi miglioramento dei salari 

1 V 

L'organizzazione padronale non vuole accelerare le trattative per II conglobamento 

La Confindustiia ha risposto 
negativamente alle tre confe
derazioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL) sulla questione 
delle trattative salariali, e in 
particolare sul problema del 
conglobamento in un'unica vo
ce dei diversi clementi delle 
retribuzioni. 

La lettera dell'organizzazio
ne padronale si richiama alla 
dichiarazione unilaterale inse
rita a verbale m occasione 
dell'accordo del 14 giugno sul
l'aumento degli assegni fami-
bari. In quella dichiarazione, 
la Conflndustria si riservava 
di non accettare le conclusioni 
cui sarebbe giunta la commis
sione tecnica incaricata di stu
diare la questione del conglo
bamento, « nel caso che la 
congiuntura economica non a-
vesse presentato aspetti nuovi»». 
Dopo questa pi emessa, la let
tera confindustriale prospetta 
due alternative: o proseguire 
indefinitamente gli « studi » in 
seno alla commissione tecnica 
sui sistemi per attuare il con
globamento e sugli effetti eco
nomici del conglobamento stes
so (questi «studi», si badi 
bene, proseguono da sei mesi 
e non fanno più alcun passo 
avanti); o interrompere anche 

gli incontri in sede di commis
sione tecnica. Però sia in un 
caso che nell'altro — conclude 
la lettera — la Conflndustria 
«- non vede la possibilità di 
aderire ad un prossimo incon
tro tra le Confederazioni in 
sede diversa da quella tecnica*. 
Perchè? Perchè « la situazio
ne industriate dal 14 giugno 
'52 non solo non è migliorata, 
ma ha subito un aggravamen
to ~; e perciò « si esclude la 
possibilità di addivenire ad ac
cordi che comportino qualsiasi 
aggravio del costo della mano 
d'opera ». 

Come sempre, i famosi pro
gressi dell'industria italiana, 
gli indici di produzione in au
mento e tutto il materiale 
propagandistico di questo tipo 
vengono messi in cantina non 
appena si tratta di discutere i 
miglioramenti salariali chiesti 
dai lavoratori. Solo quando 
deve rispondere alle rivendi
cazioni dei sindacati, la Con
flndustria si accorge che tutto 
va male. Il rifiuto «a priori» 
di qualsiasi aggravio del costo 
della mano d'opera, rende dif
ficilmente comprensibile, del 
resto, quale dovrebbe essere il 
compito svolto dalla commis
sione tecnica sul congloba-

Nelle miniere e nelle cave 
i lavoratori votano per la CGIL 
La Federazione dei minatori sbugiarda il « Popolo » 

mento, qualora questa prose
guisse l propri lavori. 

La reazione che abbiamo rac
colto ieri sera negli ambienti 
sindacali in merito alla let
tera della Conflndustria era 
decisamente negativa. Comun
que, le diverse organizzazio
ni risponderanno ufficialmente 
non appena gli organismi com
petenti avranno preso in esa
me la lettera padronale 

La Federazione m i n a t o r i 
(FILIE) aderente alla CGIL ha 
dato ieri una vivace risposta po
lemica »il « Popolo » quotidiano 
della D C, e a « Conquiste del 
Lavoro ». settimanale della CISL 

I due giornuli hanno tentato 
di rimpolpare ì magri risultati 
ottenuti dilla CISL nelle elezio
ni delle Commissioni interne 
nelle aziende estrattive, metten
do a confronto il numero degli 
eletti per le varie correnti in al
cune miniere nel 1952. ed HITÌ 
vando alla conclusione che 1 an
no scorso il 47.62 °/t dei membri 
delle CI. ributtavano apparte
nenti alla CISL. il 50,34 •/• alla 
CGIL e. il 2.04 •/• alla U J L e agli 

•••indipendenti. •• -• 
Con questo, ì logli clericali 

intendevano sostenere Tinconsi 
elenza dei dati complessivi for
niti dalli CGIL al Congresso di 
Napoli per le eiezioni delle Com
missioni Interne del settore 
estrattivo (81.2 •/• dei voti a 
membri appartenenti alla CGIL 
11»/. alla CISL. 4.7 V» alla UIL 
e 2,4 •/• agli indipendenti). 

e Per quanto si riferisce ai dati 
del 1951 — rileva il comunicato 
della FILIE — ricordiamo, con
siderando i gruppi minerari più 
Importanti, che nelle miniere di 
Spoleto (Terni) la CGIL ha rea
lizzato 1123 voti contro 30 della 
CISL e 60 della UIL che a Per
ticare (Montecatini) contro 1 983 
voti della CGIL, la CISL non ha 
realizzato alcun voto, mentre la 
UIL ne ha avuti 166. che nelle 
miniere metallifere dell'Igleslen-
te, a Monte Agruxau e a Maaua 
la CGIL ha realizzato - rispettivi 
233 e 141 voti contro 91 e i 70 
avuti dalla CISL, che alle minie
re dell'Argentiera (Sassari) la 
CGIL ha battuto la CISL per 168 
a 84. che a Trabonella (Caltanis
e t t a ) contro i 590 voti ottenuti 
dalla CGIL, la CISL ne ha avuti 
59 e la UIL ne ha avuti 7, che 
alle miniere di mercurio di Mon
te Amiata ai 601 voti realizzati 
dalla CGIL si contrapponga 1 70 
della CISL. che nelle miniere 
della Maremma, mentre la CGIL 
ha ottenuto 1107 voti a Gavor-
rano. 1011 a Nlccioleta, 680 a 
Boccheggiano e 1430 a Ribolla. la 
CISL ne ha avuti soltanto 117 
nelle miniere di Gavorrano. 

Bastano' queste cifre a docu
mentare i dati complessivi co
municati ai Congresso confede
rale? 

Riguardo al 1952 — prosegue 
il comunicato — attenendoci 
aita democratica, espressione del
ie votazioni che è data, eviden
temente. dal numero dei voti 
realizzati, e non — oh desiderio 
di anticipazione della legge truf
fa elettorale! — dal numero del 
seggi ottenuti, 1 risultati in no
stro possesso indicano il pieno 
mantenimento della posizione 
raggiunta dalle CGIL nel pre
cedente anno. Così nelle minie

re di talco e grafite della Val 
Chisone. la CGIL ha realizzato 
409 voti (72.7cl ) contro i 93 
della CISL. a Ca\e di Predll 870 
(74 5f,c ) contro 297. a'ia minie
ra di Pulii (Vicenza) 43 (64.2'o) 
contro 24. alle miniere del Val-
damo 1.104 (85 3';;-) contro 190. 
al Giglio 99 (76.7%) contro 30. 
all'Eli* 294 (6BYr ) contro 138. 
alle cave e laboratori della Mon
tecatini: Hauri. Quadretti, Viva
nt, Henreaux. Fandolrìni. Raffo. 
Pieratto. della provincia di Luc
ca 052 (94.6<1;) contro 37 della 
CI£" . a Carrara complessiva
mente nelle Aziende Valton 
Montecatini di Fiorino-Ponteci-
mato Ferrovia Marmifera. Mon
tecatini Avenza, Papasogli 474 
(8*1.7% r contro 85'della CISL e 
7 "della UILr alle miniere mercu
rifere del Siele 273 (78.1%) 
contro nessun voto per la CISL 
e 76 per la UIL. alla miniera di 
Apaforte Stlncone di Caltani
setta 375 (92.1co) contro i 32 
della CISL, a Monteponl ti 100 
per cento dei voti, a Carbonia 

-Lo sc iopero 
dei ferrovieri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vicina stazione della loro par
tecipazione allo sciopero- Pri
ma di abbandonare il lavoro 

capi - treno hanno fatto 
piombare i « bagagliai <> se
gnalando le euenttmli merci 
deperibili e di walore e pre
disponendo trn serui'io di sor
veglianza-

E' evidente però che, nono
stante tutte queste disposi
zioni cautelative, affrontare 
oggi un viaggio normale non 
è impresa prudente né con
sigliabile, poiché il mancato 
funzionamento dei sema/ori, 
degli scambi, delle stazioni, 
ecc., pone gli sparuti treni 
crumiri in condizioni di si
curezza molto discutibile. 
D'altra parte i pochi treni so
no oggi mandati avanti da 
personale viaggiante racco
gliticcio' in gran parte for
mato da gente che ha ceduto 
ai ricatti del governo perchè 
sottoposta a provvedimenti 
disciplinari e tenuta in sospe
so per ragioni varie. A dar 
man forte a costoro sono sta
ti poi utilizzati in qualche 
caso i militari del genio fer
rovieri, fatti venire dalla 
scuola di Torino: si tratta 
per lo più di giovani di leva 
che, se pur sanno approssi~ 
mativamente come mandare 
avanti una macchina, non 
hanno la minima conoscenza 
dei percorsi, poiché normal
mente si esercitano soltanto 
su una linea locale nei pressi 
di Aosta. Negli annali s in
dacali sono restati famosi i 
forni di locomotive bruciati 
per incapacità nel 2919 dai 
militari inviati a spezzare lo 
sciopero ad oltranza. 

A giudicare da quello che 
è accaduto stanotte nelle sta
zioni italiane, sembra che 
queste considerazioni pruden
ziali siano state fatte dalla 
stragrande maggioranza dei 
viaggiatori, i quali hanno 
disertato in massa i treni vre-
ferendo evidentemente il rin
vio di un giorno al rischio di 

altre volte, nel far funziona
re alcuni treni internazionali-
per evidenti ragioni di « pre
stigio », e nell'orpuntezare al
cuni « treni spoletta » che va
dano su e giù da una stazione 
« capotronco » a una stazione 
distante pochi chilometri, per 
poi poter dire di aver fatto 
Uinzionare un gran numero 
di treni. Comunque tutto fa 
prevedere che questa volta il 
governo, ammaestrato dalle 
lezioni precedenti e poco fi
ducioso nella capacità di cru
miraggio della CISL, abbia 
rinunciato all'idea di spez
zare lo sciopero ferroviario a 
tutti i costi; esso ha in/atti 
orientato le sue fatiche ver
so l'organizzazione di linee 
straordinarie automobilistiche 
e perfino aeree. Si potrà vo
lare — ma solo per oggi — 
da Roma a Milano al prezzo 
modico di un biglietto di pri
ma classe pili il supplemento-
rapido. Chi pagherà tutte que
ste spese che il governo af
fronta pur di assicurare i 
viaggi dei ricchi e di non 
concedere ai ferrovieri i sa
crosanti aumenti dei miseri 
stipendi? 

BENTORNATO A DE GASPER1 

— Che c'è di nuovo ? 
— Niente, eccellenza: la legge elettorale non 

è stata ancora approvata e i ferrovieri non si 
sono rimangiato lo sciopero generale ! 

La voce dei lettori 
Commovente lettera' dai carcere 
del compagno Antonio De Ninno 

Il compagno Antonio De Nin-ifiio e nell'opinione pubblica; ed 
no ha inviato al compagno Pietro 
Ingrao la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo nella no
stra rubrica: - ' T- -• * 

« Carissimo compagno Ingrao, 
sono il compagno De Ninno An
tonio recentemente condannato 
alla pena dell'ergastolo dalia 
Corte d'Assise di Trani (Bari) per 
un delitto non commesso e che 
non poteva mai essere ce • 'tesso 
da un comunista cosciente ouate 
io sono perchè contrario ai prin
cipi del Comunismo. Molto più 
recentemente poi, il piccolo Van 
der Lubbe del mio processo ha 
dichiarato nella maniera che già 
sapete che io De Ninno sono del 
tutto innocente. Questo è stato 
un fulmine a ciel sereno che ha 
fatto maravigliare tutti meno 
che me perchè io ero convinto, 
come sono convinto della vitto' 
ria del Comunismo in tutto il 
mondo, che un giorno il sum 
menzionato signore avrebbe dtt 
to la verità. 

Invero la subitaneità e la spon 
taneità della dichiarazione per 
me liberatrice ha un po' sorpre
so anche me, in quanto la mia 
innocenza l'ha confessata appe
na rientrato in carcere di ritor 
no dal Tribunale dove, come me, 
gli era stato comminato l'erga
stolo. 

Ora, caro compagno, la sua 
dichiarazione per cui ho atteso 
invano per circa 29 mesi ha pro
vocato un'ondata di gioia e scon
finata simpatìa nel nostro Par-

LA PRIMA UDIENZA AL PROCESSO DI VELLETRT 

La difesa chiede la scarcerazione 
degli undici partigiani di Oderzo 

Illustrata la nullità del decreto di rinvio a giudizio - Ventiquattro avvocati patro
cinano la causa in difesa della legittimità degli atti compiuti durante la Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Questa mattina, durante la 
udienza che è durata quattro 

4.163 (77,4^>) contro 1.144 del 
la CISL e 66 delle UIL, e a oa-jun viaggio nell'imprevisto, 
naglla (Sassari) 134 (77.9%) L'obiettivo del governo con
contro 38 ». 1 siate questa volta, come l e 

Due feriti e 15 arrestati 
Ira i disoccupali calabresi 

Uomini e donne aggrediti nottetempo nelle loro 
case dai carabinieri e trascinati in caserma 

CATANZARO. 12. — Un'im
ponente manifestazione di 
braccianti ha avuto luogo a 
Maida. Circa 300 lavoratori, 
fra cui molte donne, hanno ri
chiesto l'applicazione dell'im
ponibile di mano d'opera e la 
apertura di un cantiere di 
lavoro. I negozianti hanno 
chiuso i loro esercizi in se
gno di solidarietà-

In corteo i dimostranti si di
rigevano verso il municipio, 
ma i carabinieri interveniva
no per far sciogliere il corteo, 
percuotendo coloro che tenta
vano ancora di avvicinarsi al 
palazzo comunale per confe
rire col sindaco. 

Nell'aggressione due brac
cianti rimanevano feriti. 

Durante la notte, poi. i ca
rabinieri traevano in arresto 
otto braccianti, facendo irru
zione nelle stanze da Ietto e 
trascinandosi dietro i malca
pitati anche semivestiti. 

Nella mattinata gli otto ar
restati venivano tradotti ne".e 
carceri di Nicastro. 

Un altro fatto grave è av-

Un peschereccio in balìa 
di una violenta mareggiata 

Abbondanti nevicate a Spoleto — Due 
vecchi uccisi dall'anidride presso Catania 

Nella notte di ieri il moto
peschereccio «S . Vito padre», 
di Mazzaro del Vallo, a causa 
di una forte mareggiata, è an
dato a sbattere contro gli sco
gli della costa tunisina per cui 
lo scafo si squarciava' minac
ciando di affondare. Una spe
dizione di soccorso è subito 
partita, 

Abbondanti nevicate sono se
gnalate in tutto lo spoletino. 

Una grave disgrazia, con esi
to purtroppo mortale si *» ve
rificata ieri a cause del fred
do a BiancaviUa «Catania). In
fatti i due anziani coniugi Aldo 
Marchese, di je-=-an!anoi.e an
ni, e la 53enne Agata Scartal-
lotto in Marchese, nel tentativo 

ridire l'ambiente, accen

devano del carbone in un bra
ciere, che ben presto impre
gnava l'atmosfera di anidride 
carbonica. La signora è stata 
ritrovata dai vicini aorta per 
asfissia, mentre il Marchese, 
ancora in vita, è stato ricove
rato all'ospedale. 

La « Conca d'oro » 
ammantata di neve 
PALERMO. 12. — I monti «el

la < Conca d'oro > che fanno co
rona, alla città di Palermo sono 
apparsi stamane ammantati i l 
bianco per l'abbondante nera 
caduta durante tutta la Botta. 

n fatto ha costituito per 1 pa
lermitano VA Insolito 

venuto a Badolato. I braccian
ti, in numero di circa 300, 
hanno formato un corteo per 
protestare contro il mancato 
pagamento delle giornate lavo
rative. 

Il maresciallo ordinava l'im
mediata sospensione della ma
nifestazione, e, sciolto il cor
teo, i carabinieri procedeva
no all'arresto di 5 braccianti. 
Contro i lavoratori che chie
devano 13 .«carcerazione imme
diata dei fermati, i carabinie
ri rispondevano con il lancio 
d'i bombe lacrimogene. 

Nel mondo 
del lavoro 

Lo trattativa datti autotra-
•portatori merci per 11 rinnovo 
de: cor.-.ratto dì lavoro sono 
etate ir.terroit* 

I mazzadri di Pontadsra scen-
COTÌO e-551 in sciopero per pro
testare contro la mancata ap-
Cel.e leggi euiie pensioni del 
provazione «la parte del Senato 
pecchi coloni e suila tutela delia 
jr-aternita del"e mezzadre; la 
protesta e diretta anche contro 
gli agrari I quali non chiudono 
i cor-U colonici 

La tabacohino e i braccianti 
leccasi proseguono gU scioperi. 
A Canoìe e Casarano il fermento 
è pariicoVarmeme Intenso; et 
chiede l'inizio di lavori, il paga
mento del premio di fine ca.ii-
pagna. il sussidio 6traordlnarfo 
di disoccupazione 

AirAlfa Romeo di Pentfcliano 
d'Arco (Napoli) sono 6tate ef
fettuate 4 ore e mezza di scio
pero contro 1 licenziamenti e 
per le ri vendica? Ioni aziendali. 

Alla vetreria Ricciardi di Bar
ra (Napoli) sono state effettua
te 4 ore di sciopero per riven
dicare t: contratto di lavoro 

Nella miniava Trabia-TalUrita 
(Caitanissetta) prosegue da die
ci giorni lo sciopero: l minatori 
non hanno ancora ricevuto 1 sa
lari di ottobre, novembre e di
cembre, nonché la «tredicesima» 

Tutto lo fabbriebo di Arcuata 
Scrivi* hanno sospeso 1! lavoro 
per due ore in segno di so'.lda-
rteta con !e maestranze dei sa
ponificio Asborno, In lotta da 
settimane contro la chiusura 
della fabbrico, 

VELLETRI, 12. Questa mat
tina alle 9,30, nella piccola e 
fredda aula della scuola sta
tale d'arte, dove ha trovato se
de per l'occasione la Corte di 
Assise, sono entrati gli undi
ci partigiani di Oderzo. Sono 
entrati sereni e sorridenti, in
curanti del peso delle catene e 
della grossa scorta dei carabi
nieri che li accompagnava, 
perchè 'coscienti che in questo 
nuovo processo la magistra-
tnra non potrà che compiere 
un atto di giustizia. 

Subito dopo il loro arrivo 
nell'aula, gli undici prendeva
no posto sulle due lunghe pan
che ch'erano state preparate 
all'interno della grossa gabbia 
di ferro: erano Attilio Da Ros, 
Adriano Venezian, Giorgio Piz-
zoli, Silvio Lorenzon, Diego 
Baratella, Rino Zara, Rino De 
Luce, Attilio Antoniazzi, Erne
sto Da Ros, Francesco Bellis 
ed Angelo Marchesini. 

Passavano ancora pochi mi
nuti e, alle nove e trentacin
que, preceduti da due carabi
nieri in alta uniforme, entra
vano il P. M. Pedotte, il Pre
sidente della Corte d'Amario, 
ì giudici popolari con la fa
scia tricolore ed il cancellie
re Pieroni. Iniziava, cosi, la 
prima udienza di questo nuo
vo processo. 

I fatti che hanno portato a 
Velletri gli undici giovani di 
Oderzo sono ormai noti. L'ac
cusa li incolpa di omicidio. 
Questi partigiani, nei giorni 
della Liberazione, non aveva
no fatto altro che il loro do
vere di combattenti della li
bertà, giustiziando quei fascisti 
che nelle brigate nere o in 
altre formazioni brigantesche 
si ereno resi responsabili di 
crimini di ogni sorta. L'opera
to degli 11 di Oderzo non ave
va avuto nulla di misterioso e. 
il più riprese, il C I * N , il 
Corpo Volontari della Libertà, 
il Comando alleato e la stessa 
magistratura avevano avuto 
modo di indagare e di stabi
lire che questi partigiani ave
vano agito in conformità alle 
disposizioni ricevute dei co
mandi partigiani e dal C.L-N. 

Solo più tardi, precisamen
te dopo sette anni, venivano 
spiccati I mandati di cattura 
nei loro confronti e nei con
fronti di altri due partigiaii 
che in quel momento si trova
vano all'estero, Rino Lorenzon 
ed Augusto Maschietto. 

ore e mezza, si ò discusso so
prattutto sugli incidenti che 
erano già stati sollevati a suo 
tempo durante il processo ini
ziato a Treviso ed interrotto 
dalla Cassazione dopo 31 udien
ze. Nel corpo di difesa, del 
quale fanno parte ben 24 av
vocati, si trovano nomi illustri 
come quello dell'on. Cevolotto, 
dell'on. Ferrandi, dell'avvoca
to Battaglia e di tanti altri. 

Subito dopo In fissazione di 
un calendario per quanto con
cerne le deposizioni delle per
sone che si sono costituite par
te civile, il Pubblico Ministe
ro prendeva la parola dichia
rando che gli atti del primo 
dibattito di Treviso conserva
no tutta la loro efficacia. 

Partendo dalle affermazioni 
del comm. Pedotte, prendeva
no la parola l'on. Cevolotto e 

discussione sugli incidenti cui 
abbiamo p r i m a accennato. 
Quattro sono i punti sui quali 
i due valenti giuristi hanno 
lungamente parlato, seguiti con 
grande attenzione dal Presi
dente, dalla Corte e dal pub
blico che affollava l'aula. 11 
primo punto riguarda i motivi 
di appello del Procuratore ge
nerale, i quali non risulta che 
siano stati presentati nel ter
mine utile per l'accettazione. 
Vi è poi la questione del sup
plemento d'istruttoria che è 
stato compiuto con l'assunzione 
di nuove prove sicché si dove
vano nuovamente depositare 
gli atti notificandoli ai difen
sori, cosa che non è stata fat
ta. Il terzo punto riguarda in
vece il mandato di compari
zione che in istruttoria non è 
stato notificato ai due imputa
ti che si trovano all'estero, per 
cui la Corte di Treviso era 

l'aw. Battaglia per iniziare lalcostretta a riconoscere la nul- | 

lità della sentenza in istruì 
toria e quindi a rendere nulli 
I mandati di cattura. Solo che 
la nullità non veniva ricono
sciuta per tutti gli imputati, 
com'era logico e come prevede 
la procedura, per cui si giun
geva all'incidente sollevato 
dalla difesa. L'ultimo punto 
richiede la applicazione della 
legge n. 96 del 6 settembre 
1946 che, quando i fatti sono di 
natura politica;- prevede la 
amnistia e, comunque, non do
vrebbe premettere l'arresto dei 
presunti colpevoli. 

L'accorato appello dei difen
sori per la scarcerazione de
gli undici partigiani, per la re
voca del mandato di cattura 
come conseguenza logica della 
riconosciuta nullità del rinvio 
a giudizio, ha chiuso questa 
prima, importante udienza. Do
mani il processo riprenderà 

PIERO CAMPISI 

Domenica a Roma una manifestazione 
sul Congresso dei popoli per la pace 

Scibato convegno dei delegati alle Assise di Vienna — La 
« giornata » giovanile contro l'occupazione degli stranieri 

Nei giorni scorsi i più auto
revoli esponenti della delega
zione italiana al Congresso dei 
Popoli si sono incontrati con 
rappresentanti del Movimento 
dei Partigiani della Pace per 
studiare le iniziative e l'opera 
di propaganda da svolgersi at
torno alle proposte scaturite 
da Vienna. 

Dopo un'ampia discussione, i 
convenuti hanno deciso di pro
muovere per domenica prossi
ma a Roma una gradne mani
festazione nella quale vengano 
riferite e dibattute le questio
ni sollevate al Congresso dei 
Popoli. 

Questa manifestazione sarà 
preceduta, il giorno 17. «fa un 
incontro che vedrà riuniti sia 
i delegati che hanno potuto 
raggiungere Vienna, sia le per
sonalità che, da ogni parte 
d'Italia, avevano manifestato il 
desiderio di partecipare al 
Congresso e ne sono state im
pedite dagli arbitri governati

vi, aia anche quegli uomini del 
mondo politico, culturale, eco
nomico interessati ad una ap
profondita discussione sulle 
prospettive aperte dal Congres
so di Vienna. 

L'Appello della Giunta gio
vanile nazionale dei Partigiani 
della Pace, pubblicato alcune 
settimane or sono — che invi
tava la gioventù italiana ad 
organizzare sempre per dome
nica prossima, secondo anni
versario del grande movimento 
popolare che in Italia accolse 
il generale Eisenhower, una 
grande giornata di lotta contro 
l'occupazione straniera del no
stro Paese e in difesa della 
libertà — è stata accolta da 
tutte le organizzazioni demo
cratiche della gioventù lavora
trice e studiosa con grande en
tusiasmo. 

In numerosi comuni, fabbri
che e scuole si stanno costi
tuendo comitati giovanili uni
tari per la preparazione del'a 

« giornata >, con l'adesione del
l'ANPI, <fi Commissioni Inter
ne, di Camere del Lavoro, delle 
organizzazioni provinciali della 
gioventù comunista e socialista 
e di organizzazioni studentesche 
locali. 

UN CASO DI «PANE MALEDETTO» IN UN COMUNE DI TREVISO 

Solo trenta dei 250 avvelenati 
in gravi condizioni a l l 'ospedale 
TREVISO, 12. — Enorme e 

1* impressione provocata dal 
gravissimo caso di avvelena
mento collettivo verificatosi 
nel Comune di Cessalto, dove 
250 persone sono rimaste in
tossicate per l'ingestione di pa
ne guasto confezionato nel 
forno del signor Fiorindo Ca-
minotto. 

Trenta delle 250 persone so
no ricoverate con prognosi ri
servata all'ospedale di Motta 
di Livenza e le restanti sono 
rimaste in casa in preda a lie
ve indisposizione non essendo 
stato ritenuto necessario a ri 
coverò all'ospedale. 

Un campione della farina, 
è stato prelevato dal medico 
provinciale e sottoposto ad ana
lisi. Non è stata ancora accer
tata la causa dell'intossica-
zione, 

da principio di curarsi alla 
meglio, bevendo del latte e fu 
soltanto nel tardo pomeriggio 
che richiesero l'intervento del 
dott. Furlaa, il quale compre
se elle l'awelf troento dove
va essere prod. .o dal pane e 
subito provvide ad apprestare 
le cure del caso ai colpiti. 

Sul posto si sono recate le 
autorità sanitarie e quelle di 
pubblica sicurezza per le ne
cessarie indagini. À sig. Co-
minotto, il fornaio che ha pro
dotto a pane avariato, ha di 
chiara to di non saperti spie
gare i motivi che hanno deter
minato l'avvelenamento. Egli 
ha aggiunto che alla farina 
prodotta dalle ditte fornitrici, 
ha aggiunto e mescolato 62 kg. 
di altra farina acquistata da 
un agricoltore in cambio di 
pane. 

Le famiglia colpita cercarono Le condizioni degli intossi

cati vanno migliorando, tanto 
che anche quelli ricoverati al
l'ospedale con prognosi riser
vata si possono considerare 
fuori pericolo. 

Tre fabbricati 
crollano in Calabria 
CATANZARO, 1Z — Le plog-

gie toremtlali abbattutesi spe
cialmente nella stornata di ieri 
sulla nostra provincia, hanno 
provocato m alcuni comuni dan
ni piuttosto gravL A Zaccanopoli 
tre «abbricatt. f i* pericolanti. 
sono crollati: le famiglia che li 
occupavano hanno potuto per 
fortuna porsi in salvo tempesti
vamente. Nel comune di Cessa
nti l'acquedotto ha riportato 
gravissimi danni. Nella Presila 
continua intinto a nevicare, e 
nella zona tra Buduro e Villag
gio Mancuso la neve ha rag» 
giunto 1 50 cm. di altezza. 

Confermata in Appello 
la sentenza contro un bruto 

MILANO. 12. — E' comparso 
stamane davanti alla Corte d'As
sise d'Appello, il 37enne Antonio 
Giraldo, accusato dell'uccisione 
della bambina Gabriella Gatti, di 
4 anni, avvenuta la sera del 27 
giugno 1947. La piccola Gabriella 
era stata accompagnata dalla ma
dre Cesarina Gatti, in un cinema
tografo. e poiché lo spettacolo 
non la divertiva le fu concesso di 
andare a giocare con una compa
gna in un corridoio attiguo ali» 
sala di proiezione. Quando, però, 
al termine dello spettacolo, la si
gnora Gatti si reco nel corridoio 
la bimba non c'rra più. 
La bambina venne infine ritro
vata in un prato vicino Essa ap
pariva ynvemente seviziata e do
vette essere ricoverata all'ospe
dale dove nonostante tutte le cu
re prestatele mori. A seguito delle 
indagini esperite, l'inserviente del 
cinema, Antonio Giraldo, venne 
riconosciuto colpevole e confessò 
il suo delitto per il quale venne 
condannato a 26 anni di reclusio
ne essendogli stata riconosciuta la 
seminfermità mentale La Corte 
ha oggi ecnfermMo la prima sen
tenza. 

Aperto tini Pontefice 
il Concistoro segreto 

Ieri mattina il pontefice Pio XII 
tu* tenuto l'annunciato Concistoro 
segreto per la creazione di 24 nuo
vi cardinali e per la nomina di 
numerosi vescovi italiani e stra
nieri. Alla cerimonia, svoltasi nel
l'aula concistoriale, hanno parte
cipato i vecchi cardinali, ai quali 
il Papa si e rivolto in latteo co
municando loro i nomi del 24 nuo
vi colleglu. 

Conclusa questa prima parte 
della cerimonia, tre gruppi di 
messi pontifici hanno recato fi bi
glietto dt nomina al smeoli nuovi 
cardinali che attendevano nelle 
loro residenz* romane. Sempre 
nella giornata di ieri hanno la
sciato Roma In aereo le « guardie 
nobili » incaricate di recare Q bi
glietto di nomina e lo zucchetto 
cardinalizio ai neo-cardinali di 
Madrid. Parigi. Lisbona. Tarrago-
na e Composteli*. 

ecco che dal giorno 6 cjn. i tn-
cominciata una pioggia di (arto-
line d'auguri con panile di solide* 
rietà, amore fraterno, tuguri di 
prossima scarcerazione e natural
mente la nota dominante è l'in
citamento^ a lottare e studiare 
sempre piiì per il raggiungimen
to del nostro fine. Sono compa
gni e compagne, amici, bambini, 
ragazze e ragazzi studenti di 
ambo i sessi che con le loro car
toline mi fanno pervenire il lo 
ro affetto e la loro simpatica so
lidarietà. Da tutti i comuni del
la provincia di Bari mi giungono 
questi auguri. Naturalmente, io 
non posso, per molti motivi, ri 
sponaere direttamente a tutti 
questi amici e compagni; perciò 
vi prego, compagno 'ngrao, di 
permettermi di esprimere attra
verso le colonne delPUnitìi a 
tutti i compagni e a tutte le com 
pagne d'ogni età, a tutti gli a 
mici e le amiche e specialmente 
a quei bambini il mio sincero 
fraterno ringraziamento unita* 
mente all'impegno mio d'intra
prendere quanto prima la lotta 
per l'emancipazione delle forze 
del lavoro. 

Un particolare saluto campa 
gno Ingrao, desidero inviare a 
quegli studenti e studentesse che 
mi vanno tributato la loro sim 
patia v solidarietà; per dire loro 
che studino e facciano studiare 
i classici del marxismo se desi
derano avere ima concezione rea 
le e compietti del mondo in cui 
viviamo che d'attronJt è il solo 
mondo reale; che assimilino e 
considerino la Storia dal punto 
di vista della concezione mate
rialistica; questo ì necessario ed 
indispensabile per loro per di
ventare degl'intellettuali com
piuti. 

Un ringraziamento e un sa
luto a quell'amico e compagna^ 
anonimo che il 6 cm. mi portò 
un abbondante squisito pranzo 
Ringrazio tutti coloro che m'in-
vieranno ancora le loro cartoli
ne augurali. 

Voglio avviarmi alla conclu
sione ringraziando il Cotmt*to 
Federale del nostro Partito di 
Bari per l'elezione all'unanimità 
del sottoscritto a memi ro del Co
mitato Federale stesso. Rmg+otto 
quei compagni e assumo ti loro 
mandato, che disgraziatamente 
non posso ancora mettere in fra-
•fica, con il pia alto tutto d'or
goglio e responsabilità. Vera
mente non pensavo che quei 
compagni mi volessero tanto bene 
e che to ispirassi Unta fiducia 
da permettere loro di prendere 
tale decisione. Spero di esséte al 
toro fianco al pia fresto possi
bile. 

Un saluto e forte abbraccio ai 
miei difensori e specialmente ai 
compagni onorevoli Capacchione 
e Assennato che m'hanno difeso 
da valenti professori. Saluti a 
tutti i compagni della Diretto
ne. A voi un fraterno abbraccio. 

Antonie De Ninne 

I maestri e il 
ruolo transitorio 

Cara "Unità' 
alcuni mesi 

prima delle ele
zioni politiche 
del t$4S, circon-
datotda voci di' 
scordanti e da 
un alone di con
fusione, nasceva 
il Ruolo Specia 
le Transitorio 

per gl'insegnanti delle scuole pri
marie. I reduci, i combattenti, gli 
orfani di guerra con due anni di 
servizio e quanti si trovavano in 
condizioni speciali per i loro ti
toli, furono dichiarati vincitori 
del Ruolo Speciale Transitorio. 
Allora si diceva che il maestro, 
dopo tre anni di permanenza nel 
nuovo ruolo, sarebbe passato nel 
ruoto ordinario. Di qui la defi
nizione di ruolo « transitorio », 
che altrimenti non si comprende
rebbe e che oggi fa ridicolo con
trasto con quanto stabilito dai 
Decreto legge I9fi, che non pre
vede nessun transito, ma obbliga 
il maestro ad un regolare concor
so. E* logico pensare a riflettere 
sulla definizione « transitorio » 
che Io spirito della legge si uni
formava ad un carattere di tran
sitorietà, di momentaneità, con li 
comparsa di una bardatura, la 
quale non fa ebr alimentare con
fusione, e con il coMegfTrìZ* as
sorbimento nel R.O. de. maestri 
transitori. 

Ma, passata la carezzevole at
mosfera elettorale, il RS.T* ri
velò un nuovo volto pieno di in
congruenze dannosissime, sia per 
la scuola che per il maestro: t) 
instabilità della Sede; 2) limita
zione della carriera al grado XI; 
j) indennità di studio concessa in 
misura inferiore a quella corri
sposta al maestro del ruolo orga
nico; 4) indennità lavoro straor
dinario inferiore come quella di 
ftudio. 

Balza evidente che, stando così 
le cose, alle dipenderne del Mini
stero della P.I. esiste una €atf 
goria di * maestri pùì a buon mer
cato» (circa 20.000 w catta Ita
lia), sui quali il Ministro del Te
soro annualmente economizza cir
ca 400 milioni, per te 1800 che 
il maestro di ruolo transitorio 
viene a percepire in mena. 

Si vuole ancora tenere nella 
medesima consideraùome la rispo
sta che diede allora il ministro 
Gonella: * la figura del maestro 
del RS.T. è pia vicina a quella 
del maestro fuori ruoto ». Simile 
giustificazione cade net vuoto, so
lo pensando alla continuiti dei 
servizio del maestro transitorio. 
Recentemente, ad altra interro-
gaiione delPon. Castellani n ri
spondeva, su per giù: » Simile 
natura è sancita da decreto legge, 

non si può modificare che con 
altro decreto Ugge ». .E inoltre 
perchè ilmaestro del RS.T. per 
arrivare, al rmoh ordinario deve 
sostenere una provai Incomincia
mo prima di tutto con lo stabi
lire: quando il legislatore varò 
la legge sul RS.T. in che consi
derazione teneva il maestro che 
vi sarebbe entrato? Lo si consi
derava idoneo o non idoneo? E' 
logico pensare che le si riteneva 
idoneo e non vogliamo nemmeno 
per un attimo pensare al contra* 
rio! Or dunque, se il maestro, di
venuto transitorio, nel 1948 era 
considerato idoneo, perchè nel 
i9fi diventava un essere di dub
bie capacità da sottoporre al con* 
corso? Potrebbe anche darsi il ea* 
so che il maestro del R.T., pre
sentatosi al concorso, non venga 
dichiarato idoneo all'insegnamen* 
to e allora come conciliare ciò 
col fatto che il maestro transito* 
rio, appunto in omaggio alla leg* 
gè sul RS.T. resterà per sempre 
nella scuola? La realtà è una co* 
sa: o ruolo transitorio o ruolo 
organico, il maestro transitorio 
insegna e insegnerà * naturai vita 
durante » tanto pia che ha su
perato con esito favorevole H 
triennio di provai Purtroppo tut* 
to si riduce a qualche migliaia dì 
lire percepite in meno e ad uno 
scontento che diviene sempre pia 
grande. Perciò noi facciamo ap
pello che si ritorni allo spirito 
originale della legge e cioè al . 
passaggio nel ruolo organico dopo 
tre anni di permanenza nel ruolo 
transitorio. 

Comitato Gr. Maestri R.S.T. 
Salerno 

La 13* e i pensionati 
degli Enti locali 

Cara Unità, 
rì'IParticolo dt 

fondo de * lU-
nità » n. 34$, 
l'on. Di Vitto
rio scrive, tra • 
Paltro, che « la 
/ j * mensilità, per 
la quale si è 
vittoriosamente 

battuta la CGIL 
(per la quale si batte tuttora pei 
gli ultimi esclusi i pensionati sta
tali e militari), è tesa ecc. ecc. 

Ora, se come afferma il valo
rosissimo difensore dei sacrosanti 
diritti dei lavoratori, gli * ulù-
mi esclusi» sono tali pensionati, 
fa d'uopo ammettere che i pen
sionati degli Enti toc li, iscritti 
alla « Cassa di previdenza per h 

{ ìensioni agli impiegati degli Enti 
ocali», tale mensilità abbiano di 

già conseguito: il che non corri
sponde atta realtà delle cose. 

A porte la considerazione che 
la Cassa dì previdenza dispone 
di fondi tali da consentirle la 
corresponsione a tutti i suoi (• 
scritti di assegni di quiescenza 
pari a quelli che corrisponde to 
Stato (ciò fu a suo tempo dimo
strato in modo irrefutabile), sta 
il fatto che, dal 1949, i contribu
ti pensione, che vengono ritenuti 
ai comunali e ai provinciali, so
no stati notevolmente aumentati; 
infatti con la legge 2r.ii.1949. 
n. 914 è stata fissata la seguente 
tabella: Contributo annuale a . 
carico dell'impiegato: S'yó sulla 
retribuzione pensionabile pia 20% 
pia parte fissa di L. 3.600; Con* 
tributo annuale a carico degli 
Enti: t9*/o sulla retribuzione pen
sionabili pùì 20% pisi parte fis* 
sa di L. 24*400. 

Ciò premesso e ritenuto che 
gli iscritti alla Cassa di^ Previ* 
denza sono molto pia bisognosi 
dei pensionati statali e tale Cas
ta non dilapida i suoi fondi in 
apprestamenti bellici; è assoluta* 
mente necessario che la lotta per 
la ir9 si svolga anche a favore 
dei pensionati degli Enti locati. 

I pensionati non dispongono di 
mezzi adeguati, come chi è in 
attività di servizio per farsi va
lere: ed è per apesto che le pres
sioni politiche e sindacali deb
bono essere pia energiche e, di
rei, più irruente. 

« l*n abbonato 

Siamo in srado di assicurare 
ti lettore che ci ha espresso le sua 
preoccupazioni, che la lotta con
dotta attualmente dalla CGIL a 
dal compagno Di Vittorio, è di
retta ad ottenere la concessione 
della tredicesima a tutte le cate
gorie di pensionati che ne sono 
ancora prive. E* evidente infat
ti, che con il termine generico di 
pensionati statali, si intendono in
dicare tutte le categorie di pub
blici dipendenti. 

Le indennità 
ai CC. congedati 

Sig. Direttore, 
con Decreto 

Legge ;»- ti 13 
del 2f-7- i9fz, 
pubbÙcato sxiìa 
•Gazzetta Uffi
ciale» FX. 201 del 
jo-8'i9$2, ai 
sottufficiali, gra
duati e militari 

di truppa del? Arma dei Carabi
nieri, trattenuti da qualsiasi da
ta o richiamati anteriormente al 
t* gennaio 1949 e congedati pc-
steriormente al IJ -^- /O^6. cessa
zione dello stato di guerra in 
Europa, è stata concessa un*in-
denuità, per una volta tanto* pa
ri ad una mensilità' di stipendio 
quanti sono gli ami di servizio. 

Perchè tate beneficio non si 
estende amebe a chi è stato con-
tettato posteriormente alla cessa-

di guerra nel 
territorio metropolitano, cioè al 

*94Sf 
Si verrebbe così incontro a 

tanti benemeriti militi dclTArma 
che sono rientrati dopo bonghi 
anni di prigionia e per di più in 
precarie nmdithmi di salute. 

V * P i m tM carabi 

http://ca.ii
http://2r.ii.1949
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
CONTRO UB RESTRIZIONI IMPOSTE DAGLI N. I . 

L'Inghilterra decisa a difendere 
il proprio commercio con l'Oriente 
Il Ministro del Tesoro inglese riconosce nel riarmo, in una intervista al « U. S. News 
and-World Report», la causa della crisi economica in cui si dibatte la Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Il gover
no britannico si riserva il di 
ritto di espandere i suoi 
scambi commerciali con l'U
nione Sovietica e le demo
crazie popolari, in tutti i ca 
si in cui le restrizioni i m 
poste dagli Stati Uniti al 
commercio dell'Occidente con 
l'Oriente pregiudichino trop
po seriamente gli interessi 
economici generali e i r i 
fornimenti alimentari dell'In
ghilterra. 

Questa relativa affermazio
ne di autonomia nei confron
ti della legge Battle ameri
cana, con le sue clausole ri
gorosamente limitative degli 
scambi tra i l mondo capitali
stico e il mondo del sociali
smo è contenuta in un'inter
vista che il Cancelliere dello 
Scacchiere (ministro delTeso<-
ro) , Butler, ha dato al perio
dico statunitense U. S. News 
and World Report. 

« Il nostro commercio con 
i Paesi al di là della cort ina 
di ferro — dice testualmente 
Butler — è limitato a deter
minate " categorie di merci. 
Questo è stato deciso d'inte
sa con i nostri alleati delta 
NJi.T.O. Ma se non'potremo 
procurarci le merci da altre 
fonti, e se non potremo pa
garle (una condizione impor
tante, visto che, da altre fon
ti, con ogni p robabi l i tà , do
vremo pagarle in dollari) p o 
tremmo fare a meno di quelle 
provenienti da oltre la corti
na di ferro, solo con serio 
danno per la nostra economia 
in generale e per i riforni 
menti a l imenta r i che occor
rono al nostro popolo. E se 
dobbiamo ottenere le neces
sarie impo'rtasioni dalla Rus
sia, dobbiamo anche essere 
pronti a dare in cambio ai 
russi qualcosa che essi vo
gliono avere. Continueremo a 
osservare l'intesa che a b b i a 
mo concluso coi nostri alleati. 
Ma ci riserviamo, entro que
sti limiti, di decidere che co
sa più ci conuentfa fare per 
determinate merci in qual
siasi determinato momento ». 

Aperto avvertimento 

E* la prima volta che un 
membro del Gabinetto bri 
tannico riconosce, in maniera 
tanto esplicita, i danni deri
vanti agli interessi economi
ci inglesi dalla politica della 
legge Battle e avverte gli 
Stati Uniti che l'Inghilterra 
potrebbe preferire una poli
tica più elastica. 

Tutta l'intervista, del re
sto, oltre che a rimproverare 
agli Stati Uniti le « artificiali 
ostruzioni » che la loro poli
tica di alte tariffe e di quote 
ristrette pone all'asportazio
ne inglese verso i mercati 
americani, è diretta a sotto
lineare le gravi difficoltà che 
il riarmo ha creato per la 
bilancia dei pagamenti bri
tannica e a giustificare im
plicitamente le misure pre
se dal governo conservatore 
per rallentarlo. 

« Il riarmo — dice Butler 
— non ci h a lasciato altra al
ternativa che imporre severe 
restrizioni al consumo civile 
interno nelV interesse della 
bilancia dei pagamenti. Pre
vediamo che il consumo ci

vile quest'anno sarà inferiore 
del 2 o del 3 pei cento rispet
to al 1950, e gli investimenti 
civili sono stati mantenut i al-
l'incirca al livello del 1950, 
malgrado l'urgente bisogno di 
sviluppare e modernizzare le 
nostre industrie, se vogliamo 
che restino capaci di sostenere 
la concorrenza ». 

Le esportazioni 

tate dalla scarsezza di mate- Le dichiarazioni di But ler , 
ria prima per fabbricare l'ac-Ja pochi giorni dai colloqui di 
ciaio. Perciò, esse hanno do- Churchill con Eisenhower, ri-
vuto rifiutare, sostanziali or- specchiano ce r t amen te gli a-
d inazioni dall'estero e dila- spetti economici del problemi 
zionare di molto le date di che il Plinio Ministro ha sol-
consegna oltremare. In tutti',levato al neo-Presidente. TI 
i mercati del mondo, ci siamoIministro del Tesoro non a-
trovati cosi in grande e con-'vrebbe potuto trattare con 
tinuo svantaggio ed abbiamo tale accento di questi temi 
perso molti affari, a vantag-ìcosì delicati, senza aver ri-
£ £ . „ £ ! , /r^L,,?,?" ;

C„° r: e" f / cevuto istruzioni da Chur-«Nonostante tutto questo [compresi la Germania e gli. 
— continua il Cancelliere 
dello Scacchiere — le nostre 
pili promettenti industrie di 
esportazione sono state grave
mente ostacolate. Porlo delle 
indust r ie produttrici di merci 
strumentali, per le quali è 
avvenuto che, proprio quan
do il peso del riarmo si ab
batteva in pieno su di loro, 
le loro possibilità di crescita 
sono state fortemente rallen-

Stati Uniti. L'intera nostra chllì- *" "» ° . " e s t a l u <*. l'in-
economia. l'intera nostra in- te rvis ta alla V. S. News and 
dustria, l'alimentazione del-World Report va considerata 
vostro popolo, dipendono do/ - 'come una battuta che, per in-
le importazioni, e perciò d a ' t e rnos t a persona, il Premier 
un alto livello di csportazto-'hu c reduto necessario ag
ni . Al di là di un certo pun- giungere pubblicamente alle 
to, per noi non si tratta più conversazioni segrete di New 
di scegliere fra il riarmo e le York, visto l'esito negativo 
esportazioni. Senza le espor- del suo incontro con Ei -
tasioni non e» può essere ionhower. 
riarmo ... FRANCO CALAMANDREI 

LA CRISI DELL' ESERCITO EUROPEO INASPRISCE I CONTRASTI 

Minacce e ricatti di Washington 
ai dirigenti della politicafrancese 
Le dichiarazioni del senatore Wiley - Trattare la Francia « come una 
bambina capricciosa», scrive il "Daily News" - Dissenso angloamericano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12. — Dalla brec
cia aperta nel dispositivo del 
riarmo tedesco con la costitu
zione del governo Mayer, una 
ondata di confusione è rapida
mente dilagata in tutto il bloc
co atlantico. Le reazioni delle 
diverse capitali al siluramento 
di Schiomati e alle nuove ma
nifestazioni di ostilità france
si contro l'esercito europeo 
non si sono fatte aspettare:* 

Il contraccolpo più violento 
è venuto da Washington, con 
una d'chiarazione del senatore 
repubblicano Wiley che, per II 
suo cinismo e per la sua im-
puden/a, ha pochi precedenti 
fra le manifestazioni pubbliche 
dell'insolenza americana. «Se 
i parlamenti francese e tede
sco — ha detto Wiley — re-
87>inuono il pan-re di alcuni 
(lei loro più grondi uomini di 

-NOI GIUDICHIAMO QUI LA FEROCIA HITLERIANA 

Aperto a Bordeaux il processo 
contro i massacratori nazisti di oradour 

Prima manovra per sottrarre al castigo la maggior parte degli imputati 

PARIGI. 12. — » i l processo 
che noi facciamo oggi è il pro
cesso dell'hitlerismo. Le vittime 
di Oradour sono qui. Le loro 
ombre assistono ' al processo. 
Non dobbiamo dimenticarlo 
m a i - . Con queste parole, pro
nunciate con voce rotta dalla 
commozione, il presidente del 
tribunale militare di Bordeaux, 

di De Gasperi ad Atene è sta 
to messo ieri dal Maresciallo 
Papagos. Alcuni giornalisti ita 
liani son stati convocati dal 
Presidente del Consiglio elle 
n k o per sentirsi ripetere che i 
colloqui con De Gasperi «han
no dato il risultato di rinsalda-
re i legami e i rapporti ami
chevoli ira l'Italia e la Grecia 
e soprattutto il risultato di 
porre le condizioni di una sin* 
cera e franca collaborazione 
tra i due paesi in ogni campo 
Se i giornalisti si attendevano 
di sapere qualcosa di meno gè 
nerico di quanto avesse detto il 
comonicato finale salta visita 
di De Gasperi ad Atene, sono 
stati delusi. Ma è probabile che 
essi non desiderassero che Pa-
pagos fosse troppo preciso, dal 
momento che se il Presidente 
del Consiglio greco fosse en
trato nel merito delle questioni 
discusse avrebbe probabilmen
te reso un pessimo servizio a 
De Gasperi. 

Un commento significativo è 
quello apparso ieri sul parigi
no Le Monde, il quale scrive 
che « l'amichevole collaborazio
ne tra Atene, Ankara e Bel
grado rischia di indebolire !a 

. posizione italiana sul proble-
' ma più doloroso e controverso 
• della «uà politica estera: Trie
ste». E ancor più significati-' 

f vanente il giornale aggiunge: 
' « Senza dubbio l'Italia, che fa 
\ parte dello NATO allo stesso 

I?, titolo della Grecia « della Tur
chia, potrebbe far valere !e 

& difficoltà d! integrazione del-

I radevi di Oradour, interamente distratta dalla fnria nazista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE|Nnssy Saint-Saens, Zia ape.to 
alle due di questo pomeriggio 
il procedimento contro'21 ex 
membri delle SS hitleriane, e-
secutori materiali dell'orrendo 
eccìdio dì Oradour-sur-Clane. 

Il momento età solenne e 
drammatico. Da tutta la Fran
cia, l'attenzione è -fissa sulla 
piccola e scomoda sala del tri
bunale da cui dovrebbe uscire 
la .punizione di un crimine di
venuto, per i francesi, il sim-1 

bolo stesso dell'occupazione n o , 
zista. 

Hanno chiamato questo pro-\ 
cesso ria Norimberga france
se - . Ma si ha l'impressione che, 
tutto sia stato fatto per ridurre 
l'eco delle discussioni e della 
sita sentenza. Oltre un migliaio 
di persone, ira le quali parenti 
e conoscenti delle 642 vittime, 
ex-partigiani e patrioti limosini 
hanno trascorso la notte dinan
zi «l palazzo di giustizia, accolti 
in pesanti coperte, per assistere 
al processo. Ma solo pochi, dopo 
aver superato innumerevoli 
sbarramenti di polizia, sono sta
ti ammessi all'udienza. £* pre
sente una delegazione di pa
renti delle vittime, simbolo di 
un'intera nazione che ha diritto 
di esiger? e sperare giustizia. 

fl.1 KC1EITAU TBSIM LWTESA BAICHICA 

Viaggio di Eden 
in Grecia e Turchia 
Il swuftro éegH Esteri tare© il 20 gennaio stri 
a Belgrado — Un coauoento del «Mende» 

Il «cappello» alla missione ] a Jugoslavia jn questo orga
nismo. ma è chiaro che il Con
siglio atlantico pensa prima di 
tutto ad un consolidamento 
della difesa del sud-est euro
peo»: in altre parole, g'i 
atlantici non intendono davve
ro subordinare l'estensione de
gli accordi di guerra alla Ju
goslavia alla soddisfazione del
le richieste di De Gasperi per 
Trieste. 

Nel «ettore balcanao conti
nua intanto una intensa atti
vità diplomatica. Mentre viene 
confermato che il Ministro de
gli Esteri turco, Koprulu, «i re
cherà a Belgrado il 20 gen
naio per continuare le tratta
tive con la cricca di Tito, a 
Londra è stato annunciato ieri 
sera che Eden s: recherà ne'U 
prossima primavera in Grecia 
e Turchia, su invito di quei 
«overni 

DRtivvoiN 6 fcfkìb 
siila letti mtinftnMia 
IL CAIRO, 12. — Il generale 

Naghìb ha parlato ad una riu
nione di varie magliaia di stu
denti per commemorare ì mar
tiri uccisi nella guerriglia con
tro gli inglesi. 

*Noi non permetteremo — 
ha esclamato il Primo Mini
stro — a nessuno soldato stra
niero di stare in casa nostra. 
Essi potranno farlo solo pas
sando sui nostri cadaveri. Con
tinueremo la nostra lotta sino, 
a quando non Hn *olo soldato j 
straniero sarà rimonto mi ruo
lo egiziano ~. 

C a r t e d i O r a d o u r 

Sulle pareti dell'aula, sono 
state poste grandi carte di Ora-
dour e dintorni svile quali al
cuni segni neri indicano i luo
ghi del massacro, mentre nei 
puntini phì piccoli segnalano gli 
angoli in cui furono rinvenuti 
i cadaveri isolati. Dalla Ger
mania di Bonn, dorè molti dei 
criminali ricono tranquilli, to
no pianti sei arrocat» per pren

dere le difese dei loro compa
trioti. Fra i sei, vi è anche il 
genero di Adenauer. 

I ventuno accusati — piccola 
cifra in confronto ai 150 crimi
nali che parteciparono all'ecci
dio — si sono ridotti d'alito 
canto a diciannove. Una delle 
peggiori canaglie, l'alsaziano 
Boos, volontario nelle SS, non 
sarà processato insieme agli al. 
tri, mentre un secondo impu
tato alsaziano non si è ancora 
presentato all'udienza, appro
fittando del trattamento di favo
re a cui sembra abbiano diritto 
tutti i colpevoli di nazionalità 
francese. Rimasti assolutamente 
liberi in tutti questi anni, con 
la possibilità di dedicarsi pacifi
camente alle loro diverse atti
vità, gli alsaziani sono arrivati 
a Bordeaux ieri sera in treno, 
hanno alloggiato in un buon al
bergo e si sono costituiti solo 
stamattina alla giustizia mili
tare. Nell'aula essi sono sepa
rati dagli imputati tedeschi. 
Tutti siedono dirimpetto ai giu
dici, ma per loro sono stati ri
servati i banchi di sinistra, men
tre i tedeschi si sono disposti 
su quelli a destra. 

V e r g o g n o s a m a n o v r a 

Questa separazione doveva 
preludere ad una manovra de
stinata, in caso di successo, a 
mandare all 'aria l'intero proces
so; manovra che ha occupato 
quasi interamente questa prima 
udienza. Il presidente aveva 
dapprima passato in rivista tut. 
ti gli accusati, che si erano le
vati uno per uno per risponde 
re all'interrogatorio sul l ' idem! 
tà. Durante questo breve scam
bio di brevissime, protocollari 
domande e risposte, egli aveva 
avuto modo di deplorare la len 
tezza di procedura, per cui que
sto crimine spaventoso viene 
giudicato solo dopo più di otto 
anni e mezzo dal giorno in cui 
venne commesso. 

E* stato questo il momento 
prescelto dagli avvocati degli 
alsaziani per tentare la loro più 
grossa operazione: chiedere che 
il caso dei loro -clienti* fosse 
disgiunto da quello degli accu 
sati di nazionalità tedesca. Sul
la falsariga degli argomenti svi 
lupvati nelle ignobili campagne 
di stampa di questi giorni, i di
fensori hanno preteso che gli 
alsaziani -arruolati di forza 
nella Wehrmacht» non poteva
no essere processati insieme agli 
altri. Il farlo, essi dicevano, si
gnificherebbe dar razione a Hi
tler che si era annesso l'Alsazia, 
considerandola come tedesca. 
Argomenti falsi, poiché non è 
possibile confondere dodici cri
minali con una intera popola
zione che ebbe, verso il nazi
smo, un atteggiamento ben di
verso da quello delle SS della 
divisione - Dos Reich -, 

Se la richiesta degli avvocati 
fosse accettata, il processo do
vrebbe essere rinviato e, pra
ticamente, non si parlerebbe più 
di punizione delle belve di Ora
dour. Erano pia di 150 qselli 
che parteciparono all'eccidio: 
66 soltanto sono stati identifi
cati, 44 sono in contumacia, al
tri due assenti per diversi «so
t tr i , e dei trenti che restano, se 

ne vorrebbero scartare ancora 
dodici, per rinviare gli ultimi 
otto superstiti ad un nuovo 
lontano processo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Aumentano le diserzioni 
nell'esercito americano 

NEW YORK, 12. (Tass) — Il 
Louisvilte Times ha pubblicato un 
articolo il quale ammette il mol
tiplicarsi delle diserzioni tra le 
forze armate americane. Il gior
nale cita dati attestanti che mol
tissimi americani non hanno alcun 
desiderio di prestare servizio nel
l'esercito. Nell'area della seconda 
armata, nel Kentucky, il numero 
del disertori ù stato alcuni mesi 
fa di 3000-3500. Non v'èragJone di 
supporre che la situazione sia og
gi migliorata. 

Il giornale cita, inoltre. »e pa
role di un colonnello, il quale ha 
detto che « qualsiasi ufficiale a 
cui venga affidato un battaglione 
pud essere sicuro che una cin
quantina dei suoi uomini diserte
ranno » 

Stato, se e*M provocano ritar
di nella ratifica dei trattati, 
questo gesto rischia non solo 
di scalzare la costruzione de
licata della collaborazione eu
ropea, ma può avere d'altra 
parte delle conseguenze molto 
serie.... L'importante aiuto mi' 
litare degli Stati Uniti è ba
sato sul postulato che l'Euro
pa e pronta ad unirsi e che 
una collaborazione militar* 
verrà ad aggiungersi alla col
laborazione economica. Si in
ganna l'Europa se crede che 
tutti i progressi compiuti pos
sano essere "congelati" e che 
essa potrà n'inpre far macchi
na Indietro -. 

Truman ha proposto di stan
ziare setto miliardi e seicento 
milioni di dollari per le sov
venzioni agli stati satelliti: ma 
ha proseguito Wiley: «Il Con
gresso analizzerà il bisogno di 
aiuti militari alla luce delle 
decisioni europee concernenti 
la creazione di un esercito co
mune • ; esso terrà presente in 
particolare •-• se dei dirigenti 
dalla vista corta provocano dei 
ritardi che non .sono ragione
voli. I ritardi provocati da una 
sola potenza possono dar luo
go ad una sene infinita di rea
zioni a catena, che provoche
rebbero la riapertura di trat
tative. capaci di rovesciare tut
to l'edificio della collaborazio
ne europea> . 

Non -i poteva parlare In 
modo più chiaro e più brutale. 
Rdotto all'essenziale, questo 
di"corso comminatorio signifi
ca: se non ratificate in fretta 
il fattato di Parigi, non avre
te il becco di un dollaro. Wi
ley sarà, a giorni, presidente 
della Comm:S5ione senatorale 
per gli Affari Ecteri: egli 
esprime, quindi, le op'nioni di 
Eisenhower 

Sulla stampa americana, il 
tono non si differenzia sensì
bilmente da quello del leader 
del Congresso. Il diffusissimo 
Daily News paragona la Fran
cia ad una «bimba capriccio
sa,» e — scrive il giornale —-
« ti modo migliore di trattare 
una bambina capricciosa con
siste nel non far attenzione al
le sue bizze, nel lasciar urla
re il piccolo mostro sino a 
che non abbia pia voce. Il go
verno Eisenhoicer potrebDe 
domare la collera francese ac
celerando il riarmò-della Ger
mania e ignorando elegante
mente tutti gli strilli che la 
Francia potrebbe fare». 

Sotto queste intransigenze 
di linguaggio corre aria di pa
nico. Gli Stati Uniti avevano 
tatto detl\« esercito europeo » 

il principale caposaldo della 
loro politica sul vecchio conti
nente: non vogliono rassegnar
si a vederlo morire. « Tra 
l'Europa occidentale e gli Sta
ti Uniti sembra arrivato il mo
mento di una spiegazione fian
ca, e addirittura brutale», 
scrive da Washington il corri
spondente del Monde. 

Un singolare duello tra dut, 
agenzie di stampa, la britan
nica Reuter e l'americana Unt-
ted Press ha gettato infine un» 
luce singolare sulla battaglia, 
impegnata dietro le quinte, in
torno al progetto di esercito 
europeo. 

La prima delle due agen£le, 
con la firma di uno del suol 
più autorevoli giornalisti, Ha-
rold King scrive che secondo 
gli ambienti militari francesi, 
il trattato di Parigi può e deve 
essere modificato in modo che 
« l'unità nazionale costituisca 
la base di organizzazione e di 
amministrazione degli eserci
ti», sopritutto per ciò che con
cerne reclutamento e mobili
tazione: in tal caso — ma si 
tratterebbe, allora, di un com
pleto capovolgimento del pro
getto attuale — la Gran Bre
tagna accetterebbe di sottoscri
vere il trattato. 

Da Washington, invece, la 
United Press sì dichiara in 
grado di assicurare che il go
verno di Parigi desidera solo 
delle modifiche secondarie, as
solutamente insignificanti. 

Se da questo strano contra» 
sto risulta l'esistenza di un dis
sidio tra ministri e ministri in 
Francia, in controluce traspare 
una più seria rivalità anglo
americana. Washington Insisto 
porche le cose restino corno 
sono, mentre Londra spinge 
verso una revisione depli ac
cordi. facilitata dalla oromessa 
di una sua partecipazione allo 
« esercito europeo » che è ca
pace dì sedurre parecchi uo
mini politici francesi. 

G. B. 

Geminder era stato 
una spia dei nazisti 

Rivelazioni del settimanale « Der 
Spiegel» della Germania occidentale 

Riuscita l 'operazione 
per il trapianto del rene 

Inori pericolo il ragazzo, cui la 
madre diede un rene per salvarlo 

BERLINO. 12. — 11 sett i 
manale amburghese di estre
ma destra < Der Spiegel » ha 
annunciato che Geminder, 
uno dei membri della banda 
Slansky, giustiziato a Praga* 
era, fin dai 1935 agente del 
servizio di spionaggio nazista. 

Egli inviava a Canaris, il 
capo del lo spionaggio nazista, 
informazioni dalla Cecoslo
vacchia e dall'URSS, r iceven
done in cambio pagamenti in 
franchi svizzeri, che gli v e 
nivano depositati, sotto falso 
nome in una banca elvetica. 
Secondo la rivista tedesca-
alcuni agenti dell'Intelligence 
Sertùce, i l servizio segreto i n 
glese, interrogarono a lungo 
alcuni ufficiali del lo spionag
gio tedesco, per ottenere da 
loro, dopo la guerra, l e i n 
formazioni necessarie e far 
passare al loro servizio G e 
minder. il quale, appoggiato 
da Slansky* ricopriva ormai 
importanti incarichi nel P.C-
cecoslovacco. 

Le informazioni di « Der 
Spiegel> sono giudicate par
ticolarmente importanti, in 
relazione al fatto che n u m e ' 
rosi ex-agenti del lo spionag
gio nazista fanno parte della 
redazione del settimanale. 

PRESENTATA ALI/UBSS 

Nota occidentale 
per il trattili «striaci •i 

PARIGI, 12. — Si è alzato 
oggi dal Ietto, per la prima 
volta, il sedicei.ne Marius R e 
nard, cui fu praticato, il gior
no di Natale, il trapianto di 
un rene fornito dalla sua s tes 
sa mamma. Il ragazzo, infatti, 
era nato con un solo rene che 
rimase leso irrimediabilmen
te in seguito a un incidente, 
alcune settimane fa. 

L'eccezionale duplice, inter
vento si era svolto in una e l i . 
nica di Parigi. Mariui e la 

madre erano stati operati in 
due sale situate a breve d i 
stanza l*una dall'altra. I m e 
dici avevano fatto prese&te 
che non sarebbe stato possi
bile dichiararsi certi della s o . 
prawivenza del ragazzo prima 
di una dozzina di giorni. 

Oggi essi hanno detto di e s 
sere «soddisfatt i oltre ogni 
possibile speranza ». 'an f o è! 
vero c h e hanno autorizzato perchè 

LONDRA, 12. — S u tre n o 
te identiche, inviate alla 
URSS. Gran Bretagna. Stati 
Uniti e Francia hanno accet
tato oggi di riprendere l e 
trattative per la conclusione 
del trattato austriaco- Come 
si ricorderà, i l trattato di p a 
ce con l'Austria era stato 
ormai interamente concorda
to, fra le quattro grandi p o -
;enze- ad eccezione di alcune 
poche clausole, quando gli 
occidentali hanno preteso di 
sostituirlo con un cosiddetto 
< trattato abbreviato », com
posto solo di una dozzina di 
clausole, e tale da non offrire 
alcuna garanzia-

L'Unione Sovietica ha fer
mamente respìnto la mano* 
vra. insistendo ripetutamente 

venga concluso il 

sto scopo, ancora, di recente, 
nel settembre scorso, una r iu
nione dei sostituì dei Mini
stri degli Esteri delle quattro 
Potenze-

L'URSS aveva inoltre ricor
dato come l'inadempienza, da 
parte occidentale, delle c lau
sole del Trattato di pace con 
l'Italia riguardanti Trieste, 
rendano difficile concludere 
un trattato di cui non si ha 
nessuna garanzìa che esso 
venga rispettato. 

Ucciso in Corea 
un altro prigioniero 

TOKIO. 12. — Un altro prigio
niero coreano è stato assassinato 
dalle guardie sudiste nel campo 
di Yang Mudai, presso Fusan. Un 
comunicato americano annuncia 
che la vittima «è stata trovata 
impiccata » il 9 gennaio, in uno 
dei recinti. 

Rapporti dalla linea del fronte 
riferiscono intanto che gli abi
tanti della Corea meridionale aU 
traversano a gruppi o individual
mente le linee per rifugiarsi nella 
Corea settentrionale e sfuggire al 
regime di terrore istaurato dalle 
autorità americane e della cricca 
di Si Man Ri. 

Un gruppo di 96 persone è giun
to dall'isola di Mudo, informa la 
Agenzia coreana. Queste persone, 
fuggite dal territorio ove impera
no la fame e la morte, hanno de
scritto le tragiche condizioni in 
cui vive la popolazione del sud-

« Nel gennaio del 1951. gli inter
ventisti americani trascinarono gli 
abitanti del nostro villaggio verso 
il sud — ha dichiarato una con
tadina della provincia di Hwanhe. 
di nome Ciò I-pun. Nell'isola di 
Mudo, essi hanno costretto gli abi
tanti a prestare servizio negli or
gani dello spionaggio. La crusca 
del grano era il nostro unico ali
mento ». 

Cen Kan-ne. una giovane con
tadina fuggita dall'isola di Sunzi. 
ha dichiarato che 1 gruppi terro
risti di Si Man Ri, con la minac
cia delle armi, riuniscono le don
ne e le ragazze e le inviano nei 
bordelli del fronte, per 1 soIdaU 
americani. Quelle che si ribellano 
vengono percosse, torturate e per
sino uccise. 

La sedula alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

TUSCELU (PCI), BORIONI e 
Luciana VTVIANI. 

Il dibattito -ha avuto punte 
assai vivaci e non "sempre i 
d.c. hanno saputo sopportare 
in silenzio il martellamento 
degli argomenti e delle accu
se che gli oratori di sinistra 
non hanno risparmiato loro. 
Tra i clamori, il compagno 
SCARPA ha letto un brano di 
un articolo dell'on. MENOTTI 
(DC) che definisce chiara
mente l'apparentamento: «Una 
specie di corso a squadre: la 
squadra che arriva prima in 
un determinato tempo mini
mo e senza aver perso per la 
strada più della metà dei so
stenitori, avrà il primo pre
mio: e il premio consiste nel
la stabilità dell' impiego per 
due terzi all'incirca dei con
correnti ». Ecco lo scopo del
l'apparentamento, e s c l a m a 
Scarpa: dare la stabilità del 
comodo impiego di deputati 
ai candidati clericali! 

L'argomento, non si sa per
chè, irrita profondamente a n 
che il Presidente MARTINO 
che toglie bruscamente la pa
rola all'oratore, mentre nella 
aula si intrecciano le apo
strofi. 

L'atmosfera si e fatta an
cora più v i v a c e durante la 
sedute serale che si è aperto 
alle oi-e- 21,30 

Gronchi rinvia p a r e c c h i 
emendamenti dell'Opposizione 
(tra cui quelli di Natoli, Ser-
bandini, Francesco Bettiol, 
Minella, La Marca) e dichia
ra improponibili uno del com
pagno Scarpa e, in parte, uno 
del compagno Corbi. Le pa
cate contestazioni dei compa
gni vengono sottolineate da 
grida e insulti dei d.c. tra cui 
si distinguono CAPPUGI e 
SCALFARO 

GRONCHI: La smetta, ono
revole Scalfaro. E' proprio 
lei che fa perdere tempo alla 
Assemblea. 

P A J E T T A (rivolto alle si
nistre): Non rispondete, sap
piamo che questa sera voglio
no creare un incidente. (La 
calma dell'Opposizione lo evi
terà). 

Quando GRONCHI, verso la 
fine della s e d u t a , dichiara 
improponibili altri quattro 
emendamenti dell'Opposizione 
che si proponevano di dare al 
testo della l e g g e una veste 
giuridica corretta formalmen
te, prima il compagno CORBI 
e poi il compagno ALICATA 
protestano sostenendo c h e 
questi emendamenti non pos
sono considerarsi né inutili né 
superflui in quanto la chia
rezza e la correttezza l ingui
stica del testo dovrebbe e s 
pere un requisito essenziale 
per ogni legge 

Non appena gli orologi po
sti nell'aula segnano la mez
zanotte il compagno IMPE
RIALE si alza e dichiara: «In 
questo momento i ferrovieri 
italiani scendono in sciopero 
per il loro pane. (Un applau
so fragoroso scoppia sui ban
chi di s inis tra . Tutti i depu
tati dell'Opposizione si levano 
in piedi e continuano a bat 
fere le mani fino a quando 
l'oratore ha terminato). Man 
da a loro, conclude Imperiale, 
il nostro saluto fraterno e il 
nostro augurio di vittoria! ». 
(Queste parole mandano in 
bestia l'on. Morelli il quale, 
da buon sindacalista clericale, 
cuoi mandare, a sua volta, un 
saluto ai crumiri. Le sue pa
role sono state però coperte 
dalle grida: Crumiro! Crumi
ro! Non ti fare i l lusioni. Le 
stazioni sono deserte! I. d.c. 
replicano con clamori). 

La seduta è tolta alle 0,30 
e rinviata alle 16 di oggi. Sta
mane t o r n e r à a riunirsi la 
Giunta del Regolamento. 

Un'altra giornata è passata 
così per l'illustrazione degli 
emendamenti e dei s u b 
emendamenti. A che c o s a 
questi si riferiscono? Come è 
possibile che tanti oratori 
possano parlare, nonostante i 
tentativi del Presidente di l i 
mitare la libertà di parola, 
dicendo sempre cose nuove 
che spesso riescono ad inte
ressare e ad irritare la son* 
nacchiosa maggioranza? Co
me accade che un dibattito di 

questo genere si prolunghi 
per tanti giorni senza che la 
legge faccia un passo in avan
ti? Sono queste le domande 
che si pone il pubblico che 
affolla le tribune in queste 
sedute piuttosto povere di 
elementi drammatici* 

La spiegazione si trova nel 
modo intelligente con il quale 
l'Opposizione si avvale delle 
possibilità offerte dal Rego
lamento della Camera a chi 
voglia condurre un esame se
rio e approfondito di una 
legge e cercare di corregger
la e di migliorarla. Presen
tare un emendamento signi
fica appunto avanzare una 
proposta di modifica ad un 
articolo, ad un periodo e an
che ad una sola parola di 
una legge. E non basta. A n 
che la proposta di correzione 
può esser discussa e, a sua 
volta, rettificata per mezzo di 
nuovi emendamenti che nel 
linguaggio parlamentare si 
chiamano « sub-emendamen
ti »• E' su questa linea che la 
battaglia degli emendamenti 
è stata condotta dal giorno 
(giovedì 8 gennaio) in cui è 
cominciato l'esame del testo 
della legge, dopo che era tra
scorso oltre un mese per la 
discussione generale e l'illu
strazione degli ordini del 
giorno 

Vediamo ora che cosa si è 
discusso nel concreto. Lo pri
me parole della legge affer
mano il principio che le e le
zioni debbono svolgersi col 
sistema degli apparentamenti. 
Una serie di emendamenti 
dell* Opposizione proponeva 
invece che si adottasse il s i 
stema dei blocchi elettorali. 
Per due giorni e mezzo, e cioè 
fino al pomeriggio di sabato, 
si è discusso su questo; si è 
avuta poi la prima votazione, 
che ha respinto il principio 
dei blocchi. Si è allora aper
ta una seconda fase, che dura 
ancora* nella quale si discute 
intorno al problema: come 
deve esser realizzato, in con
creto, il sistema degli appa
rentamenti? 

Gli emendamenti presentati 
dalle sinistre (il numero è 
imprecisabile perchè ne con
tinuano a piovere ancora ogni 
giorno sul banco della Pre
sidenza) sono stati divisi da 
GRONCHI in quattro cate
gorie: 1) emendamenti che 
tendono a precisare gli scopi 
dell'apparentamento; 2) quel
li che mirano a precisarne la 
portata; 3) quelli che voglio
no definirne le condizioni; 4) 
quelli che si riferiscono al 
modo col quale deve esser 
realizzato in pratica l'appa
rentamento. Da s a b a t o fino 
a stanotte sono stati discus
si gli emendamenti e i sub
emendamenti della prima ca
tegoria. E la discussione a v 
viene in questo modo. Le pri
me parole della legge affer
mano che le liste dei vari 
partiti possono apparentarsi. 
Il compagno SCAPPIN1. ad 
esempio, si è alzato ieri e ha 
chiesto che l'apparentamento 
sia ammesso solo nel caso in 
cui ì partiti abbiano presen
tato un comune programma 
di governo. Subito dopo n u 
merosi altri oratori hanno 
chiesto a loro volta che la 
proposta di Scappini fosse 
precisata e hanno proposto, 
ad esempio, che il program
ma di governo contenesse im
pegni precisi nel campo s o 
ciale, nella politica interna, 
nella politica estera* nella 
politica economica e così via. 

Ognuna di queste proposte 
dà modo all'oratore di par
lare di cose estremamente 
concrete, di punzecchiare la 
maggioranza, di giudicare lo 
atteggiamento dei partitini, 
di tener v ivo, sempre, l'in
teresse del dibattito. Ecco 
perchè, ancora ieri, neanche 
una sola parole della legge 
è stata approvata. Da gio
vedì scorso la maggioranza è 
riuscita soltanto a bocciare la 
proposta di sostituire all 'ap-
Darentamento il sistema dei 
blocchi. 

PIBTRO D4GRAO . direttore 
Piero Clementi - vice «Irett. resp. 
Stabilimento Ttpocr. UJLSXS.A. 
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